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Il contrastato ritorno dell’,,litalia“ tra venti e nebbie 


H 


pS £ 
DA CEE 


“Supereremo anche questo 


Dalla «CITTA DI MILANO», 24 ‘| 


Li (Via Radio S: Paolo) 
È Comunico il seguente telegramma 
pervenutomi dal gen. Nobile: 


Comandanîe Romagna - Abbiamo 
aorociato. sul Polo dalle cre 0,20 
alle ore 2,29, Nella prima ora ah- 
giamo eseguito con lo stesso reli. 
.gioso sentimento ii lancio della Ban. 
‘’diera Nazionale e della. Croce. di 
Cristo. E’ stata un'ora di profonda 
commozione, 

Radietelegrafi all'ammiraglio ST 
tianni questo e gli rinnovi l'espres: 
siono della mia gratitudine per ii 
isuo concorso prezioso alla mostra 
impresa. Esprima a Tomaselli e a 
.Pedretti il mio dolore per non averli 
avuti con nol a partecipare della 
‘nostra ora di.gioia, dono aver par- 
‘fecipato ai rischi delle passate na- 
vigazioni. A lei ed a tutti gli uffi 
viali i miei ringraziamenti per la 
| magnifica collaborazione. 
| Questo ritorno dal Polo è difficol. 
teso ‘a causa del fore vonto contra- 
( rio che riduce la. nastra. velocità 
‘a 40 km all'ora. Ma supereremo 
i amehe questo, 

i NOBILE 

Ho ‘così risposto? 

Genarale Nobile »- Ho seguito que. 
sta notte nella stazione radio tuiti 
i particolari della meravigliosa im. 
presa con. intensa commozione, ri. 
| gordantlo le parole che ella mì disse 
prima di partire. Questo ricordo ed 
i battiti distintissimi coi quali giun- 
gavano Î suoni messaggi, mi rende- 
vano quasi spettatore oculare. Sta- 
to maggiore ed equipaggio sono 
esultanti e superbi dell’elogio. At- 
tendiamo commossi orgogliosi. 

ROMAGNA 


Tratioteleorammi di Nobile 
(Gopiryght dell'’«cAgenzia Stefani») 


Ore 11.20, 
«II ‘ritorno è ostacolato da forti 


È 


vanti da sud, variabili di intensità. 
dai 35 ai 60 km. all'ora Deviata Ro 
rotta verso est per 


permettere. di 
Ipenetrare meglio: nella zona ine 
‘eptorata ‘posta all oriente Wei 20.0 
‘meridiano di longiiudìno est, navi. 
ghiamo sotto la nebbia a quote var 
riabili dai 120 ai 209 metri. A bordo 
tuito benen, 
Ore 20,30 

«Alle 2:20 abbiamo Jassiato il Po- 
lo facendo rotta lunzo il 25,0 meri 
diano est di Greenwich, navigando 
‘sulla nebbia alla quota di mille 
metrì. La nostra. marcia è stata 
contrastata da venti la cui velocità 
probabilmente si aggirava sui 50 
kra; all'ora. È 

Alte cre 10 siamo perciò discesi 
sotto la nebbia dove abbiamo proce. 
duto lungo. la rotta presiabilita, 
governando con la sola Bussola 
magnetica. 

Abbiamo avuto ed abbiamo. tut 
Tora un vento contrario dai 35 ai 
49 Km. all'ora. Prevedo quindi che 
non potrò giungere alla King's Bay 
prima di mezzogiorno di domani 25 
maggio, salvo che si verificassero 
mutamenti importanti nelle condi, 
zioni meteorologiche. 

Abbiamo avute abbondanti forma» 
zioni di ghiascio dappertutto, con 
'nroiezioni violente contro la care 
ma; ma i danni sono stati insigni. 
canti e si sono facilmente riparati. 
HA hordo tutti benen. 


, Li LI 
+ II volo prodigioso 
io BATA DEL RE, 24, ore 23 
IE Italia!" è ‘in’ volo da oltre 38 
‘fre. Le notizie che giungono dd es- 
five, attroverso il perfetto fiumziona- 
mento della radio, pure ccennando 
lr venti conirari eda lotte col, nevi- 
‘schio che ritarderanno di varie Gre 
d'atferraggio alla Baia del Re, pos- 
l'sono considerarsi in complesso ab- 
\bastinza favorevoli. si 


La sobrietà di Nobile 


Bisogna però non dimenticare 
qual'è la condotta del generale No- 
“bile durante ì voli, Egli si limita a 
{lare notizia solamente degli ostacoli 
maggiori quali possono essere le 
improvvise fufere di vento e di ne- 
tvischio oppure i densi. strati di nel 
bia che rendono difficile. orienta 
‘mento. Le avversità minori — che, 
“Jatda la zona attraversata dall'aero- 
mave, rappresentano sempre un com: 
plesso di gravi difficoltà e di non 
meno gravi pericoli — sono trascu- 
vate da Nobile, 


Comurigue! il solo fatto che l,.1ta- 


Mia, invece di puntare direttamente 


i Amsterdam, lungo il decimo me- 
‘ridiamo! di longitudine est, si sia ine 
nece portata verso le coste setten- 
itrionalî. della Groenlandia  spostan- 
dosi dalla linea di, rotta prestabilita 
‘di oltre 30 gradi verso occidente ba- 
«pia a dare ‘Un'idea delle correnti 
contrarie incontrate durante le pri- 
Jme 45 ore di navigazione. 


Le emozioni del volo 


1 radiotelegrammi del generale 
Nobile sì sono susseguiti nella gior- 
nata di ieri con eccezionale rapidi 
tà. Essiì sì sono limitati ad avvertire 
che a bordo tutto procedeva bene. 
Ciò può dare Videa di un viaggio 
compiuto quusi in condizioni leali, 
di vento e di temperatura: una spe- 
cie di passeggiaia primaverile al po- 
lo. Fra breve invece apprenderemo 
da uno di quei rapporti che sono 
veri capolavori di cronaca, di osser- 
vazioni scientifiche. e di poesia. le 
infinite peripezie e le grandi emo- 
zioni di questo volo prodigioso. 

La sosta dell’,, Italia” nella zona. 
adiacente al punito magnetico del 
polo è durata un'ora e due minuti. 
Il generale Nobile si è limitato @ co- 
municare  radiotelegraficamente al 
comandante TRomagna i particolari 
della cerimonia piena di significato 
compiuta col lancio ‘della bandiera 
nazionale e della Croce di Cristo. 
Egli ha voluto dare immediato rilie- 
vo al profondo significato spirituule 
di questa affermazione italiana e ro- 
mana, nella prima ora di una gior- 
nata che segna l'inizio. della nuova 
storia d’Italia, 

Ma fra non molto potremo ap- 
prendere le infinite osservazioni fat- 
te durante quest'ora di sosta in una 
regione che il ,, Norge” ‘aveva ap- 
pena attraversato fugacemente, por 
tato dalla preoccupazione di Amund- 
sen di raggiungere Alaska. 


Vera esplorazione 


Già attraverso le brevi notizie ra- 
diotelegnafiche dell’,,Italta"" è ‘pos- 
sibile rendersi conto della conside- 
tevole importanza di questa secon- 
da esplorazione dell’;Ilalia", che si 
compie a una quota fra î 150 e î 200 
metri dal livello dei ghiacci, in zone 
assolutamente sconosciute. Non più 
quindi l'avventura polare, la carta 
giocata fra la curiosità del mondo 
commosso e morbosamente curioso, 
ma la vera e propria esplorazione, 
compiuta con l’accurato studio e la 
perfetta ‘organizaazione di tutti i 
mezzi adatti a'raggiungere lo scopo. 


BD mnientie< Lalla! maligfratde ili 


venti contrario ole rallenta la. sua 


telocità, si riaccosta ‘alla sua base, 


dove, dopo una breve sosta, ripren-| 
derà forse altre esplorazioni, vien 
fatto di considerare Venorme impor- 
tanza dell'affermazione che il nostro 
Poese sta dando al mondo attravere 
so gli uomini di questa magnifica 
impresa polare. Gli ostacoli della 
natura, dai venti ai glviacci, dalle 
nebbie alla neve, sono stati e conti- 
nuano a essere dominati dalla forza 
di volontà di questi mediterranei che 
dalla Baia del Re al dirigibile in 
rotta, signoreggiano lo spazio e lo 
spirito del mondo pieno di ammira. 
zione. 


Organizzazione perfetta 


Bisogna vivere in questo clima di 
intensa febbre nasionale che fa di 
ogni uomo nostro, un fascio di for- 
ze inesouribili, in questo piccolo 
paese italiano che si è formato uc- 
canto ‘al paese dei minatori norve- 
gesi, per rendersi conto di ciò che 
sono capaci di fare gli italiani quan- 
do accettino la disciplina dì un uo- 
mo nato per il comando come il ge- 
nerale Nobile e si persuddano della 
necessità di inquadrarsi in un piano 
di organizzazione. 


Tutto funziona alla perfezione: 
dalla radio al rifornimento dei vi- 
veri, dalla posia alla preparazione 
del gas per il rifornimento che ver- 
rà effettuato. poche ore dopo il ri- 
torno dell'aeronave, dal servizio po- 
stale che tì ricongiunge tutti alla 


{wi polo, subito dopo superata l'isola 


famiglia, agli amici e alla Patria, al 
complesso dei piccoli e grandi ser- 
vizi di segnalazione, di studio car- 
tografico, di fotografia, di calcoli 
astronomici e di studi. ndegnelici 
ecc. ecc. 


E quando tutto il materiale rac- 
colto. în ogni campo di osservazione 
sarà offerto all'esame del mondo, 
esso non mancherà di venire consi 
derato come il primo fondamentale 
studio di tutti î fenomeni e gli aspet 
fù della vita polare, come messuna 
alira spedizione ‘artica precedente 
aveva potuto compiere. 

Riel 


È FOO a 
La benedizione del Papa 
a Nobile ed ai suoi compagni 
ROMA, 24 

Il cardinale Gasparri ha, inviato alla 
Città di Milano» il seguente radiote- 
legramma: 

«Lietissimo fausto ‘annunzio compi 
mento gloriosa impresa e ringraziando 
Onnipotente che per;opera del generale 
Nobile e valorosi compagni, segno di 
redenzione santifichi codesta regioni fi- 
nora inesplorate, S. 8., auspitando ad 
essi sempre nuove conquiste fede; scien- 
za, paternamente rtinnora apostolica be- 


pedizione»y 


Nobile annunzia il suo arrivo per le dodici 


Dh meggio festoso alla Rafa del Re 


(Da bordo della R. nare «Gittà di Mi. 
lano», 24 miggio, via Radio 8. Paolo) 

Il lavoro alla base della spedizione 
polare è stato intenso anche oggi. Una 
nota festosa sul. biancore abbagliante 
della neve, è stato impresso di multi- 
colori pennoni c' dal gran parese inal- 
zato dalla «Città di Mileno», per la 
ricorrenza del tredicesimo anniversirio 
dell'entrata in guerra. dell’ Esercito 
italiano. Bandiere tricolori erano state 
issate anche sull'hangar e sul pontile 
del porto. 

T minatori norvegesi. hanno voluto 
partecipare alla festività degli amizi 
ifaliani, chiedendo con simpatica spon- 
tancità di inalberare anch'essi iltrico- 
lore all'imboccatura della miniera, 


Prosso la radio 

Nuturalmante per tutto il giorno la 
radio è stata oggetto della. continun 
ansia degli uomini della base. TPalta- 
lia» con è suoi messaggi succedentisi re- 
golarmente, ha procurato ‘istanti. di 
gioia, di soddisfazione e di ansia, che 
si traducevano in commenti pieni di en- 
tusiastico orgoglio da parte dei mari 
nai e degli alpini legati ai camerati del 
ciela da vincoli di affetto e divamuira- 
zione, A 

Gli ufficiali della base avevano di- 
sposto di celebrare il ritorno alla Baia 
del Re dell’acronave e questa loro de- 
cisione cra stata accolta dal pieno fa- 
vore dell'equipaggio, 

La notizia. del. raggiungimento. del 
Polo da parle dell’«Italia», era stata 
recata nella notte anche agli altri uf- 
ficiali che sullaltro versante della baia 
stanno compiendo una inissione scien- 
tifica e anch'essi, avendo appreso che 
lil ritorno sarebbe avvenuto in giorna- 
ta, desideravano, essere presenti all’at- 
terraggio del generale Nobile e dei suoî 
compagni. 

E? giunto, però, un radiotelegramma 
col quale il generale Nobile annuncia 
di non poter essere alla base prima del 
mezzogiorno di domani. 


Le feste che si preparano ai reduci 

La motizia ha momentaneamente ad- 
dolorato tutti. Si è trovato, però, su 
bito un rimedio al contrattempo, rad- 
doppiando le iniziative affettuose che 
domani al loro arrivo i gloriosi aero- 
nauti troveranno come tangibile dimo- 
strazione del profondo cameratismo che 
per essi nutrono i collaboratori della 
base, 

(Copryglit: Apenzia: Stefani), 

te 
Oslo centro infetto 

Dobbiamo segnalare anche nel corso 
di questa seconda vittoriosa esplorazio- 
ne dell’«Italia» il solito contegno del 
centro infetto di Oslo, Oslo è quella 
città che per non turbare la facile glo- 
ria di Amundsen, fece di tutto per far 
dimenticare al mondo, nel maggio del 
1926, che il «Norge» era un dirigibile 
ideato, costruito ed adattato per la spe- 
dizione artica in Italia e che il suo cò- 
mandante, durante la famosa iransvo- 
lata dalla Baia del Re a Teller era 
stato un. colonnello dell’ Aeronautica 
italiana, Amundsen si era trovato du- 
rante il volo nella posizione di un viag- 
giatore di classe, armato di’ binoccolo e 
della migliore buona volontà di sco- 
prire nuove terre, mentre il colonnello 
Nobile, doveva batter duro tra Je bu- 
fere e le infinite altre difficoltà della 
rotta. 

Durante questa spedizione, da Oslo 
sono partite tutte le voci tendanziose: 
la prima accennava a Una rotttiva del- 
l’involuero durante una sosta a Vadsoe, 
la seconda all'arresto di un motore per 
cui l’aItalia» avrebbe dovuto abbando- 
nare l'impresa, tientrando dalla Baia 
del Re a Stolp; la terza ad una... pre- 
stazione dì aiuto da parte di Wilkins, 
L'ultima panzania la troviamo nella 
Newe Freie Presse, proveniente da 
Oslo: essa dico che nella giornata di 
ieri, il ‘generale Mobile sarebbe stato 
costretto dai venti contrari ad acco- 
starsi. alla Norvegia, per cui avrebbe 
nientemeno che telegrafato al maggiore 
Vallini di tenersi pronto a ricevere 
Iudtalia» al pilone di Vadsoel E cid 
veniva raccolto, dalle agenzie telegrafi- 
che della media Europa, nello. stesso 
momento in cui Ja radio dell’ «Italian 


zia della sosta compiuta per oltre un'ora. 
al Polo e del mistico dovere assolto col 
lancio del tricolore italiano e della 
Croce di Cristo, 

Anche la tradizionale correttezza del 
giornalismo norvegere non resiste al 
sentimento. dell'invidia, ma queste mi. 
serie mon fanno che anmentare la sod. 
disfazione degli ‘italiani, 

ESSA 


Tna colazione in onore dell’on. Risi 


al Ministero del Commerslo francese 
PARIGI, 24 

Oggi ha avuto luogo al Ministero del 
Commercio una colazione offerta dal si- 
gnor Bokanowski, ministro del commer. 
cio in onore di 8. E. Bisi. Hammo par- 
tecipato alla colazione il conte Manzo- 
ni ambasciatore d'Italia, il personale 
dell'Ambasciata, il signor Foumer Pre. 
sidente del Senato, il signor Baudet; 
Presidente della Camera di commercio 
o alte personalità politiche francesi, 
Nella mattinata a S, E. Bisi sono sta- 
ti illustrati i servizi nazionali del com- 

mercio estero dal signor Clemente], 


Le sedute del Senato 
riprenderanno martedì 
ROMA, 24 
Martedì 29 maggioil Senato ripren= 
derà le sue sedute. L'ordine del giomno 
reca innanzitutto: Discussione del bilan- 
cio dell'Aeronautica. 


trasmetteva a tutto il mondo la noti-| 


I risultati delle elezioni în. Germania 


un commento parigino su rangonti franca-ifaliani 
PARIGI, 24 
Yyes Roux nella. Presse scrive: La 
elezioni tedesche | non. hamno sorpreso 
nessuno; 6 la siampa fascista no aveva 
prevista l'evoluzione a. sinistra. E° il 
lecito. quindi meravigliarsi che: certi 
giornali francesi. si credano autorizzati 
a raddoppiare l'ostilità verso l’Italia, 
proprio quando la diplomazia francese 
si sforza di rendere possibile la conti 
ione degli interessi francesi ‘e ita- 
iani nel Marocco, e nell'Africa del nord 
e dappertutto, La manovra sembra al 
meno inopportuna. Ci rallegriamo che 
le elezioni del: Reichstag costituiscono 
un serio pegno di pace. Ma perchè pa:- 
tire da un pegno di pace per riprendere 
loffensiva contro il Fascismo, offensiva 
che in realtà colpisce l'Italia, Non pos- 
siamo dimenticare che essa è stata con 
la, Francia nella stessa battaglia, quan- 
do si ‘trattò di sbattere il pangermane- 
simo: bellicoso per cuiiei felicitiamo con 
gli elettori tedeschi di essersene sba- 
razzati? Recentemente ‘Pitomas, non so- 
spetto di simpatia pel@uce, ha. ricono 
sciuto che il Regime fascista ha dotato 
l'italia di realizzazioni sociali non tra- 
scurabili. Nella conferenza per Tangeri 
i delegati italiani dimostrano spirito di 
transazione verso la Francia. Sarebbe 
inabile dimenticare tutto questo, proprio 
inentre la, caduta del nazionalismo te- 
desco può portare all’apertura di una 
nuova era di buoni rapporti tra i popoli 
europei. Può almeno considerarsi. che 
ogni popolo ha il diritto di governarsi 


Marx rimanda le dimissioni 
al giorno 12 giugno 

BERLINO, 2 
Il Governo del Reich ha oggi deciso 
di desistere per il momento dalle dimis- 
sioni e di dimettersi soltanto il giorno 
prima della convocazione del Parlamen: 
to che è fissata per il 12 giugno. Questa | 
decisione è ayvenuta a quanto Rici] 


I noto un comunicato ufficioso col. pieno all'amministrazione della. città. Nella 


consenso pel Presidente della 
blica. 

Nella seduta del Consiglio dei mini- 
stri.si è discussa anche la catastrofe 
provocata: dal ‘gas «Phosgene» ad Am 
burgo, Si è rilevato che i depositi di 
«Phosgene» della ditta di Amburgo non 
erano conservati per forniture militari. 

ai 


Partecipazione di società tedesche 


all'industria metallurgica jugoslava 
ROMA; 24 

L'agenzia La Recentissima è ingra- 
do di informare che sono stati conclusi 
favorevolmente ì negoziati, che si pro- 
seguivano da qualche tempo, fra la casa 
Krupp e il ministro jugoslavo delle Fi- 
nenza per la valorizzazione e Pinere- 
mento degli stabilimenti motallurgici 
di Jerica e per la partecipazione delle 
migliori società tedesche nella gestione 
di talî stabilimenti. A quanto pare il 
Governo jugoslavo intenderebbe dare un 
grande impulso alla fabbricazione di 
materiale, di macchine in genere .e di 


Repub} 


a modo suo 


VIENNA, 24 

Un rappresentante del Governo au- 
striaco si è recato quest'oggi ‘dall’inca- 
ricato d'affari d’Italia a Vienna; per 
esprimergli il più profondo rincrescì- 
mento del Governo austriaco per gli in- 
cidenti di Innsbruck. 

Eeco.come questi si sono svolti, Il no- 
stro. Consolato generale di ‘Innsbruck 
aveva quest'oggi &sposto, in:occasione 
dell'anniversario dell'entrata in guerra, 
il tricolore. La nostra manifestazione fu 
interpretata, da parte di certi tedeschi 
di Innsbruck, come provocazione. Già 
nelle prime ore del mattino, aizzate da- 
gii studenti universitari, numerosissime 
persone si recarono nella Erlergasse, do- 
ve. si trova il Cnosolato, ed imacenara-| 
no delle manifestazioni, cantando inni 
nazionali tirolesi. 

Ilmumero dei dimostraziti aumenta! e' 
furono lanciate grida: ostili per. l'Italia 
6 di «Evviva il Tirolo meridionale te 
desco». La polizia avera disposto fin 
dal primo mattino per un servizio di 
ordine nei pressi del Consolato. Inter 
venne a sgombro la via dai dimostran- 
ho ma le manifestazioni continuarono 
nelle strade vicine. Furono lanciate gri- 
da di «abbasso» e oratorì: improvvisa» 
tì? parlarono della politica di oppressio- 
ne nell'Alto Adige. 


Il rito espiatorio 


Alle 12.30 Ta dimostrazione fu «sospe- 
sa». I presenti battevano le mani in se- 
gno dimostrativo e nello stesso tempo 
sceompariva il iricolore italiano. Dap- 
‘prima si credeva che la bandiera, date 
le manifestazioni, fosse stata ritirata dal 
personale del Consolato. Ma presto ri- 
sultò che due studenti erano passati at- 
traverso i locali del Caffè Miinchen, che 
sì trovano nella stessn casa, ed erano 
riusciti ad impadronisi della. bandie- 
ra. Essa în infatti.trovata più tardi 
nascosta nel locale da gioco del caftè, 

Il ‘console d'Italia, Riccardi, si recò 
immediatamente dal capitano provin: 
ciale, dott Stumpf e dal borgomastro 
dott. Kder, protestando energicamente 
a chiedendo in termini perentori che la 
bandiera venisse. immantinente. issata 
dal balcone, alla presenza di un rappre- 
sentante dei Governo provineiale, e con 
î dovuti onori militari. 


‘Alle 13.30: Patto riparatorio fu com. 
piuto. Un distaccamento militare di 30 
momini, al comando di un tenente, sì 
portò dinanzi al Consolato e saluto la 
bandiera che, a nome del Gorenno pro- 
vinciale, veniva issata da un gendarme. 

Metre l'espiazione si srolgeva, i fun- 
zionari del nostro Consolato che si era- 
no affacciati alle:finestre; salutavano ro 
manamentée, gridando: «Evviva, l'Ita- 
lia! Evriva Mussolini bri Dalla strada i 
dimostranti inscenavano intanto altre 
manifestazioni ostili. Le loro fila si era» 
no intanto ingrossato e le imprecazioni 
a le grida di «abbasso!» continuavano 
ad echeggiare. Terminato il rito milì 
tare, la Erlerstrasse fu bloccata dagli 
organi di polizia, ma i dimostranti si 
indugiarono nelle vie laterali. 

Le dimostrazioni continiarono anche 
nel pomeriggio elnella serata e la, poli- 
zia dorette parecchie volte intervenire 
per disperdere i dimostranti. Nella se- 
rata una forte pioggia venne d’impror- 
viso in aiuto alla polizia, 


Dimestrazioni contro II console 

Verso le 21 ecco che si rinnovano le 
dimostrazioni, ma esse questa volta sono 
dirette contro l'abitazione del vansole 
generale d'Italia, Riccardi, abitazione 
sita nella Schillerstrasse. La. polizia, 
informata a tempo delle intenzioni dei. 
dimostranti, prese misure per mantene- 
re l'ordine pubblico. A mezzo di auto- 
mobili furono trasportati, nella locali 
tà minacciata, | circa 100° agenti, che 
stesero dei cordoni agli accessi che con- 
ducono alla Schilierstrasse,. Quando i 
dimostranti, in numero (di circa 800, 
verso le. 21,30. giunsero. sul posto, si 
trovarono la via preclusa e non fu loro 
possibile avvicinarsi al palazzo. Essi 
si acoontentarono, allora, di lanciare 
dprvettiro da lontano, Quando poi si 


Un oltraggio al Tricolore prontamente riparato 


Le scuse del Governo austriaco 


per le provocazioni italofobe di Innsbruck 


persuasero che tutti ‘i loro tentativi di 


armi. 


avanzare nella Schillerstrasse erano va- 
ni, fecero ritorno nel centro della cit- 
tà. Alcuni gruppi tentarono più tardi 
di ritornare nella Schillerstrasse, ma ei 
trovarono di fronte agli agenti, che 
sbarrarono loro il passo e li dispersero. 


"L'ala: partecporà allamivistavione di Tangeri 


I soddisfacenti risultati della Conferenza di Parigi 


PARIGI, 24 i 

La Conferenza per Tangeri ha rag. i 
giunto oggi un 2cc0rdo completo sulla 
questione, della. partecipazione italiana 
seduta odierna si è sanzionato definiti-| 
vamente il riconoscimento delle aspira-! 
zioni italiane, Sono state accettato tut- 
te quelle mostre richieste che, trasfor-| 
mando completamente l'organismo ma- 
rocchino, pongono l’Italia su un piano 
di eguaglianza con le altre potenze.in- 
teressate; Inghilterra; Francia e Spa- 
gua. Come già abbiamo fatio rilevare, | 
l'accettazione di queste richieste nonj 
può essere qualificata semplicemente un| 
rimaneggiamento dell’amministrazione. 


I yantagsi ottenuti 


Oltre al riconoscimento di ordine mo- 
rale, come quello dell’aumentato numero! 
dei rappresentanti della. nostra colonia 
in seno all’assentblea -munieipale, VIta- 
lia viene a partecipare all’amministra- 
zione effettiva della città ottenenilo di 
avere i suoi rappresentanti in seno ai 
poteri esecutivo € ‘giudiziario. I van- 
taggi principali di ordine politico, tra- 
lasciando altri di minore portata che 
PItalia ha sottenuto, consistono: 


a) aumento da 2 a 3 dei reppresen- 
tanti della colonia italiana in seno alla! 
assemblea municipale incavicata ai ter- 
mini dello statuto del 1923 delle funzio- 
ni legislativo e del controllo delle fi- 
nanze; 

h) nomina di un rappresentante am- 
ministrativo. italiano il quale partecipi 
con altri amministratori alla direzione 
del potere esecutivo occupandosi in epe- 
cial modo degli affari giudiziari; 

e) nonna di un rappresentante ita- 
‘Tano ‘in seno al ‘Tribunale ‘internazio. 
nale. | 


Pieno successo 


Tali ‘modificazioni sono state accettate 
già dai rappresentanti della Francia, 
della Spagna e dell'Inghilterra, presen 
ti alla Conferenza e dai rispettivi Go. 
verni, Adesso non rimane che da risol 


Non appena ritornata Ja calma, la 
polizia ricevette l'ordine di tare ritorno 
in città, Nel frattempo nei pressi. del 
Consolato e nella Maria Theresienstras- 
se sì erano raccolti nuovi gruppi, ma in 
numero piuttosto esiguo. L'ordine fu 
tosto rietabilito. Le misure di ordine 
pubblico saranno però mantenute duran- 
te tutta la notte. 


Gli incidenti i 


secondo la versione 

‘ della polizia di Inusbrack 

INNSBRUCK, 2 

La direzione di polizia di Tansbruck 
‘da degli incidenti di oggi la seguente 
Vvefsione: ri 

Il Consolato d'Italia aveva issato oggi 
il Tricolore. Poco dopo Je 11; alcune as- 
sociazioni di studenti si recarono. da- 
vanti al Consolato. Due studenti si in- 
trodussero attraverso il callà «Min 
chen» nel primo piano, dove si trova la 
sala ‘da giuoco, e dalla finestra strap- 
parono il Tricalore che fu abbandonato 
nella sala da giuoco e rinvenuto da a- 
genti della. polizia criminale e quindi 
riconsegnato al console. La bandiera è 
leggermente danneggiata. E' stata la- 
cerata una cucitura per la lunghezza 
di un metro e mezzo, Le ricerche im. 
mediatamente avviate per identificare 
gli autori, stabilirono che essi appar 
tenevano  all’associazione studentesca 
«Germania». I suoi membri furono tut- 
ti interrogati. Il ventiduenne Herhert 
Kaiser di Maxglan nel Salisburghese 
ha confessato di aver strappato il tri 
coloro con un aliro studente che egli af- 
ferma di non conoscere, Essi erano riù- 
sciti ad afferrare attraverso la finestra 
aperta un lembo della bandiera ed. a 
tirarla quindi a sè. Così facendo però, 
si spezzò l'asta della bandiera. La 
bandiera stessa essi la lasciarono sul 
tavolo del bigliardo e si diedero alla 
fuga. 


eni 


Quattro condanne. el processo di Coluat 


Tumulti- dei pubblico. rontra Ja senfenza 
PARIGI, 24 

La Corte d’Assise di Colmar ha con- 
dannato sd un anno di prigione ea 5 
‘anni di interdizione di soggiorno î due 
deputati alsaziani, Rickling_e Rossè, 
l'ex abate Fashaner e Paolo Schall. Gli 
altri 11 imputati, figure del tutto. se- 
condarie, sono stati assolti. Questi ul 
timi sono stati timessi immediatamente 
în libertà, eccetto il Baumann e il Koh- 
Ter, che debbono rispondere davanti al 
Tribunale di Strasburgo per il reato di 
spionaggio, 

Mentre la giuria deliberava, la folla 
sulla piazza si dimostrava assai agita- 
ta. L'avv. Berton avera pregato i giu 
rati di assolvere tutti gli imputati 

Appena emesso il verdetto, il proeu- 
ratore generale intervenne, affermando 
che la giustizia in Francia è imparziale 
6 severa, ma. sa anche essere generosa. 
Domandò, perciò, alla Corte. di appli 
care con moderazione la legge. Pronun- 
ciata la sentenza, gli imputati assolti 
si gettarono nelle braccia dei condanna- 
ti piangendo, mentre grida si alzarono 
nella sala contro Ja giuria. I partigiani 
degli autonomisti tentarono. di avvici. 
narsi alla. gabbia degli accusati, sca- 
valcando il banco della stampa e i gen- 
darmi dovettero intervenire per. rista. 
bilire la calma, Un'altra parte del pub- 
blico appiaudì i giurati e gridò: «Viva 
Ja Francia», via l’Alsazia» e cantò la 
Marsigliese, 


Il trattato contro la guerra 
Inviti dell'America ad altri paesi 


: LONDRA, 24 
L’ambasciatore degli. Stati Uniti a 
Londra ha consegnato al Foreign Office 
una nota nella quele.il Governo ameri- 
cano estendendo all’Australia, alla Nuo- 
va Zelanda, al Sud Africa ed all'India 
l'invito a divenire, fino dall'inizio dei 
negoziati, parti contraenti del trattato 
contro la guerra, Amaloghi inviti sono 
già stati consegnati ai Governi del Ca- 
nadà e dello Stato Libero di Irlanda, 


‘|panni, 


vere qualche questione di dettaglio non 
più tra le quattro Potenze, ma, con i 
rappresentanti dell’amministrazione del- 
la città allo scopo di attuare pratica: 
mente il nuovo statuto, E’ opportuno 
rilevare che il pieno successo ottenuto 
dai negoziatori italiani si constata ap- 
‘punto nel fatto che essi sono riusciti ad 
‘ottenero vuna' biasformazione (completa 
dello statuto dal 1923. Questo statuto in 
realtà restain piedi soltanto dal Jato 
formale ‘in quanto tra le Potenze che 
corntrallano. l’enclavo tangerino si 24 
giunge PItalia, rivendicando ‘e ottenen- 
‘do per sè @ per i propri sudditi Ja parte 
cipazione diretta all’ amministrazione 


scludeva addirittura. 


L'attentato di Buenos Bires era dirette 


contro l'arobasciatore. Mania c il console Capannî 
BUENOS AIRES, 24 
La polizia prosegue attivamente le 
indagini per scoprire l’autore dell’at- 
tentato al Consolato d’Italia. Sono sta- 
ti arrestati. 56 individui sospetti. Si 
crede che Vautore dell'attentato fosse 
a cognizione della visita che l’ambascia- 
tore conte Martin Franklin doveva ja- 
re a mezzogiorno di ieri al Consolato, € 
che il sua proposito fosse appunto quel 
lo di attentere alla vita dll'ambasciu- 
tore d'Italia e-del Console. 


I primi sospetti confermati 


Dopo le prime vittime dell'esplosione, 
fra le persone che si trovavano nel pia- 
noterra:del Consolato, sono stati estrat- 
ti dalle macerie del sottosuolo numerosi 
feriti gravissimi alcuni dei quali sogno 
morti non appena giunti all'ospedale ed' 
altri sono in gravi condizioni. Sì de- 
plora la morte del sacerdote Zaminet- 
ti, dell'alto funzionario del’argentina 
Duramena che era al Consolato per com- 
piere le operazioni di visto al passapor- 
to per un suo wiaggio in Italia, Lev 
presidente della Repubblica Argentina; 
Yrigoyrz, ha fatto pervenire all'on. Ca- 
panni le sue condoglianze. 

Ta bomba di minor potenza, scoper- 
facin un sacco nella farmacia italiana. 
di proprietà del fascista Mastronardi, 
‘sì presume che ni-sia stata deposta da 
i individuo che sì era recato poco pri 
Fà nella farmacia! per acquistare un 
‘purgante. Si spera di paterlo  rintrac- 
ciare. E° elogiato il contegno dei pam- 


Ingiustizia riparata 

La trasformazione è radicale, sia. per 
quanto riguarda l’organizzazione della 
città, sia per quanto riguarda il rico 
noscimento dell’importanza politica del 
l’Italia. come Potenza mediterranea. 
L'Italia doveva dolersì di essere stata 
a dall’amministrazione della cit- 
, (ion l'accettazione: delle. domande 
italiane; l'ingiustizia è stata riparata 
e l'equilibrio ristabilito. Essa era sol 
tanto animata nelle ene richieste da un 
desiderio di tutelare i suoi legittimi in- 
teressi e nel desiderio stesso di contri. 
buire all'equilibrio del Mediterraneo 
occidentale, Per questa sue richieste ha 
ottenuto piena soddisfazione. In questo 
modo si esprime Saint Brice nel Jour- 
nal, il quale dice che, ora che u'accor- 
do ‘è stato raggiunto, la questione di 
l'angeri ha definitivamente superato 
tutti gli ostacoli. 


Pit 
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Le convenzioni di Nettuno alla Scupcim. 
Previsioni e commenti - Botrero a Belgrado 
BELGRADO, 24 
La ‘decisione presa ieri dal Consiglio 
dei ministri di sottoporre prossimamen- 
te le convenzioni di Nettuno per la ra- 
tifica Parlamento ha prodotto in 
questi circoli politici una certa sensazio- 
ne. Si attende con una certa curiosità 
quale atteggiamento assumeranno Radic 
è Pribicevio, essendo noto che i due capi 
dell'opposizione negli ultimi anni avera- 
no sempre preso posizione contro. le 
convenzioni di Nettuno. 


POI 
al 


Il generale Bodtero, giunto deri sera, 
èbbe quest'oggi un lunghissimo collo- 
quio col ministro degli Esteri Marin. 
kovic. 

In: questi. circoli politici l'aver. ripre- 
sentato. al Parlamento la questione del- 
le convenzioni di Nettuno viene moti 
vato col fatto che il Governo jugoslaro 
entro il. 27 giugno dovrà essersi espres- 
sò se intende rinnovare o meno il trat- 
tato di amicizia concluso coll’Italia nel 
1924. Da parte dell’Italia sarebbe stata. 
posta, come ‘condizione per il rinnova- 
mento del. trattato la ratifica delle ‘con- 
venzioni di Nettuno, ia 

A quanto si apprende il Governo ju 
goslaro progetterebbe ber calmare Vop- 
posizione di abinare la. ratifica delle 'con- 
venzioni di Nettuno icon l'approvazione 
della riforma agraria, Ù 


xe 


Nuovi trattati di commercio 
ira la Spagna e vari paesi esteri 

MADRID, DÎ 
AlPASSEnbIGa nazionale il 


! Prinio De Rivera, rispènderido quale! 
inistro degli Affari Esteri ed un inter- 


dere nuovi trattati di commercio 


Buenos Aires e Milano 
Un significativo rapporto per 1 due attentati 


ROMA, dd 

Il feroce delitto compiuto dagli anti= 
fascisti a, Buenos Aires ha prodotto ai 
Roma. vira indignazione. La Tribuna 
facendo un \ raffronto tra l'attentato: 
odierno e quello di Milano, osserva: 

«L’antifascismo intero è furioso; sen 
te di non poter più reggere con la diffa. 
mazione menzognera e con la calunnia’ 
libellistica,.. La realtà fascista è una 
smentita quotidiana formidabile. Ma' 
l'antifascismo è vile.. I suoi esecutori 
non vogliono all’estero nemmeno affron- 
tare quel minimo di pena che è toccato 
agli assassini di Bonservizi e di Peri;! 
ed ecco allora la bomba a tempo fisso; 
ecco la strage attesa da lontano, al sia 
curo, col calcolo vile di poter creare un' 
‘o di terrore intorno ai centri di vi- 
i fascìsta in Italia o fuori:d’'Ttalia. 

La bomba del Consolato di Buenos 
Rires è stata micidiale come quella dii 
piazzale Giulio Cesare; mia come quella; 
di piazzale Giulio Cesare non raggiun-\ 
gerà altro scopo se non di raccogliere in 
una più protonda unità spirituale e 


Oceano. 

Poniamo accanto ai nomi dei cadnti di 
piazzale Giulio ‘Cesare questi nomi di' 
caduti in territorio italiano nella sede. 
del Consolato di Buenos ‘Aires: caduti 
per il Fascismoò, x 

Il Corriere d'Itblia scrive: 

«Stragi come quelle di Milano e Bue. 
nos Airòs. colpiscono. l’antifascismo in 
piero rivelando agli ultimi illusi la por- 
tata universale dei valori sociali che il 
Fascisnto riafferma, nella sua iniziativa 
di riforma e nella sua esperienza di Re- 
glme, Tutti gli Stati sentono l’urgenza 
ineluttabile di risolvere il dilemma già 
risolto dall'Italia fascista», 


pieri, della polizia ‘e dei soldati argen> 
{ini accorsì per prestare il loro aiuto 
alle vittime. Il console d'Italia on. Ca- 
è dovunque presente per porta-. 
re la parola di conforto esortando ‘alla’ 
calma. e alla tranquillità. 

Dai primi riultati delle indagini com- 
piute dalla polizia sul micidiale atten- 
tato vengono confermati sospettù pro- 
spettati fim dal ‘primo, momento. che si 
tratti di un barbaro delitto orgonizzato 
e perpetrato dugli antifascisti. 


Le ricerche di un anarchico 


Sull'arresto di Nino Sacco ad Assun- 
cion si hanno ora alouni particolari che 
confermano appunto la responsabilità 
degli elementi antifascisti. Durante il 
sopraluogo delle autorità di polizia al- 
la sede del Consolato, subito dopo: l'at- 
fentato, si. rinvennero alcuni documen- 
Hi intestati a Nino Sacco. Dagli archivi 
della pubblica sicurezza è risultato che 
il Sacco è un sovversivo nrofessante ‘i- 
dee anarchiche, Venne perciò deciso di 
farne ricerche per arrestarlo ed all’uo- 
po vennero diramati ‘orlinò a tutti gli 
uffici div polizia, Sullo, deposizione del: 
Parrestato nulla finora è dato sapere. 

È? anorto în seguito a ferite riporta- 
fe mell'esplosione al consolato, il sessan- 
faquattrenne Luigi. Alipe. (United 
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Un telescamma del comm. Parini 
al segretario dei Fasci in Argentina 
ROMA, 24 
Tl commi. Parin segretario dei Faxcî 
litaliani all’estero ha inviato al cav. Ro- 
imualdo Martelli, delegato statale per 
i Fasci italiani in Argentina, il seguena 
‘ta telecramma.: «La vigliaccheria omis 
jcida di avversari ignobili deve fare più 
tforte la nostra fede e più salda la na 
istra volontà di vittoria; L’ordigno mi 
icidiale è prova della disperazione dei 
nostri nemici, Mi rappresenti, in nome 
idel Fascismo, alle esequie e gridi il mio 
presentebi dinanzi ai morti innocenti 
ghe non saranno invendicati», 


La vedova di Harden ferita 


in un incidente automobilistico 
BERLINO, 2 


La vedova di Massimiliano Harden, ; 


lo scrittore che è morto circa sei mesi 
or sono, è rimasta questa sera vittima 
di un incidente automobilistico. L’au- 
temobile nella quale sì trovava la signo- 
Ta, in .una forte curva, finì sul mar 
ciapiede e andò a cozzare contro una 
ringhiera, rimanendo gravemente dan- 
neggiata, La signora Harden riportò 
la frattura dell’avambraccio e parecchie 
ferite al capo. Dopo medicata la signo- 
ra. fu trasportata. alla propria abita- 
gione, pi 


generate 


103; pellante, ha dichiarato che \sono in'cor- 
della città che lo statuto del 1923 e-lso trattative con vari paesi, per coneltte 
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italiani, siano in Patria © Sieno oltre! © 
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IL PICCOLO di. Trieste, Pag. 


uallromila combattenti slalano a Torino Vitorioso 


maggio alla Capitale - Vibranti manifestazioni in tutta Ialia 


IT XXIV 


HI, venerdi 25 maggio 1928 - Anno VI 


lante la divisione militare gen. 
itefinale, sono schierate lungo il 
corso. che dovrà seguire il corteo. 
Dietro i cordoni si accalca una innu- 
merevole folla. La piazza Carlo Felice 
e.il Corso Vittorio Emanuele fino al 
brao di Corso Umberto sono reparti 
tomobilisti e della Milizia volon- 


L'arrivo dei Sovrani 

Alla stazione dé Porta Nuova; pochi 
minuti prima dell'arrivo del ireno rea- 
lo giunge il Principe Ereditario salu- 
ta li applausi della, folla e Losse- 
niato dai Principi e dalle - autorità 
presenti, tra cui il Duca e la Duches- 
sa d'Aosta, il Duca e Ja Duchessa del- 
le Puglie, la Principessa Francesca di 
Guisa, il Duca di Genova, il Principe 
di Udiné, il Duca e la Duchessa di Pi 
in. il.Duca (di Bergamo, la Princi 
a. Maria Adelaide, «il Duca degli 
uzzi, il Conte e la Contessa Calvi 
di Bergolo, l'on. Rocco, il sen. De Vec- 
chi governatore della Somalia, il gen. 
Hero, Jon. Giunta, il prefetto De 
in divisa, il Podestà. Alle ore 9 
precise iltreno reale fa il suo ingresso 
nella stazione mentre la fanfara del 
92.0. fanteria intona la Marcia Reale, 
bagnia d’onore presenta le ar- 
a vettura reale discende il Re 
o. dalla Regina, dalle, Principes- 
anna e Maria e dsi seguiti del 
î e militari. Il Pode- 

rani, offre alla Re- 
esso mazzi di fiori 
legati lori. nazionali 
e municipal ricevuto l'o- 
maggio dai Principi e dalle autorità, 
si avviano verso la saletta reale dove 
sono ad attenderli il cardinale arcive- 
scovo di Torino, dame della Regina, 
iluomini di Corte ed altre. perso- 


i 


a dei Sovrani dalla stazione di 
Vuova, è accolta da fragorosi ap- 
* plausi che si étono interminabili 
0 lo strade percorse dal corteo tea- 
mo alla piazza Castello, affollatis= 
sima. Le automobili reali avanzanò a 
passo d'uomo. E un continuo agitarsi 
di ‘cappelli; di fazzoletti e di bandieri- 
ne tri ri e grida coritinue di evviva 
il Re evviva la Regina. Alle ore 10 l'a- 
spetto dei teatro Regio è superbo. Sul 
palcoscenico è una selva di bandiere te- 
nute dai più decorati e valorosi supér- 
stiti della grande guerra. Combattenti 
di tutto le armi, madri, sorelle e vedo 
ve di caduti in guerra, veterani delle 
pagne dell’Indipendenza sono con- 
tti a Torino, per portare alla. ceri- 
monia odierna il loro tributo di fede. 


L'orazione di Sem Benelli 
Quando il Re e la Regina, ‘il Princi- 
pe di nte e i Principi reali segui- 
ti.dalle.loro case civili e militari appaio- 
no nel palco reale e in quelli adiacenti, 
scoppia un applauso irrefrenabile e le 
musiche. intonanio la. Marcia ev 

Re e la Regina rispondono sorridenti. al 
I saluto entrisiastico divcircan4000 rappres| 

benbanti di tutta Italia. Grida di evvi- 
Wiva Savoia e di evviva il Re si confon: 
- dono al hattimani o riprendono anco. 
© più vigorosi allorchè le musiche intona- 

no «Giovinezza» e la canzone del P 
in piedi dalle LL. MM., dai 
Principi e dai partecipanti alla 
stazione, Terminati gli applausi 
si avanza sul palcoscenico Sem Benelli, 
eratore designato ‘dal Capo' del Gover- 
no all'odierna cerimonia; Dopd aver rin- 
graziato S. E. Mussolini è S. A. R. il 
Duca d'Aosta della cui gloriosa Terza 
Armata egli fece parte, per aver volto 
conferirgli il compito della celebrazione 
odierna, l'oratore esalta il saarificio 
scomparsi ed.inneggia alle imman- 
abili fortune:della Patria sotto lo scet- 
tro di Casa Savoia. L'orazione di Sem 
Benelli dè stata seguita con intensa at- 
tenzione e spesso interrotta da applat- 
i i i accenni a 8. M: il Re. al 
, al Duce è accolta inifine 
rminabile ovazione alla qua- 
associano i Reali, i Principi e le 
à minata. la' cerimonia il Re 
a fra muovi, prohmgati ap- 
no il teatro Regio per recar- 
tere alla sfilata. 

Alle 11,15 il corteo inizia lo sfilamen- 
fto. Il colpo d'occhio è imponente. Piaz- 
za Castello è un mare di gente. Le fine- 
stre, le terrazze nereggiano di popola- 
zione. Quando al suono della Marcia 
Reale alternata con la canzone del Pia- 
va e «Giovinezza» le bandiere sono al 
Faltezza del balcone da cui il Ro assi- 
ste alla sfilata, mentre da quelli adia- 
centi sono il Principe Ereditario e tutti 
i Reali Principi di Casa Savoia, Aostare 
Savoia Genova, si abbassano in segno 
di saluto al Sovrano e gli applausi di- 
ventano frenetici fino al parossismo pro- 
pagandosi per le strade adiacenti stipate 
anch'esse di popolazione, 

Nella sala delle bandiere 


"All'ingresso del Castello del Valentino 
o ferma; le autorità, precedu- 


le si 


n 


il cor 
te dallo bandiere, con le rappresentanze 
«ell Associazione madri e vedove dei ca- 


duti, medaglie d'oro,. mutilati, nastro 
azzurro, combattenti, volontari, arditi, 
si recano nella sala dello bandiere della 
l'omaggio ai drappi dei di- 
i, mentre la musica 
della a si dispone ad un lato del 
cortile, l’intero corteo, salendo per una 
dello rampe della scalinata centrale del 
Castello del Valentino e scendendo dal 
L'altra sfila dinanzi alla porta aperta 
della sala delle bandiere é poi-si scioglie. 


Ta medaglia all'Aoronautica 


‘solennemente consegnata dal Duce 
iti 3 va ROMA, 24 
-TH tredicesimo anniversario dell’ en- 
trata în guerra è stato celebrato a Ro 
ma con una série di imponenti cerimo- 
nie. La città era tutta imbandierata, 
Patriottici manifesti sono stati pubbli 
cati dal vice-governatore e dalle asso- 
ciazioni. La tomba del-Milite Inoto è 
stata la mèta di continui pellegrinaggi 
di rappresentanze e cittadini. 

Alle 10, nel cortile della caserma Ca- 
vour; & E. Mussolini, Capo del Go- 
vemio e ministro dell'Aeronautica, ha 
consegnato alla bandiera della R. Aerò- 
nautica la medaglia di bronzo al valore 
militare, concessa  all’aviazione | della 
Cirenaica, ed ha consegnato varie ri 
compense al valor militare ad ufficiali 
e sottufficiali. dell’armata aerea, per 
eroiche azioni nella Cirenaica. 

Fra le autorità e personalità che han- 
no assistito alla cerimonia, erano i mi- 
nistri Federzoni e Belluzzo, i sottose- 
gretari Bolzon, Sirianni, Bodrero, Pen- 
navaria e il governatore della Cirenaica 
%. E. Teruzzi 


Alle 10.15, salutato dagli squilli ‘fe- 
golamentari, all’ingresso della caserma, 
è gitinto in automobile il Capo del Go- 
verno, ceczoni ss 

Il'Duce ha passato in rivista tutte le 
forze schierate nel cortile ed ha. preso 
poi posto, nel palco delle autorità. L'al- 
fiere con la bandiera dell'Aeronautica, 
accompagnato dal colonnello Jaconetti, 
comandante dell'aviazione in Cirenaica 
e della scorta d'onore, si è portato pres- 
so il paleo, mentre le truppe presenia- 
vano Je armi, 

S. E. Mussolini; con voce chiarissima 
e forte, tra la religiosa attenzione de- 
gli astanti, ha detto: 

SM. il'Re ha conferito la medaglia 
di‘bronzo al valor militare all'aviazione 
della Cirenaica, con la seguente moti 
vazione: «Fiera già di glorie passate, 
nella campagna del Gebel Cirenaico, 
seppe ricotifirmare le sue superbe qua- 
lità di volo e di guerra. Con la perizia 
e il coraggio dei suoì equipaggi molti- 
plicò nel numero e nella potenza i ve- 
livoli, portando; V'ala d’Italia nei. cieli 
e sulle terre più lontane, guida sicura 
e compagna fedele dei battaglioni alla 
vittoria e nel sacrificio. Cielo della Ci- 
renaica; agosto-settembre 1927», 

Il Capo del Governo.ha poi legato il 
lungo nastro. della medaglia all’ asta 
della bandiera e. l'alfiere, con la sua 
scorta d’onote, è andato a collocarsi 
alla destra del palco. L'on. Mussolini 
ha proceduto quindi alla consegna deb 
le decorazioni a ufficiali e sottufficiali, 
per azioni compiute in: Cirenaica. 

Dopo la lettura, della motivazione 
dellà. decorazione fatta dal ten. col. 
Potro, S. E. il Capo del Governo ha 
appuntato sul petto di ogni eroico 
aviatore l'insegna al valore ed ha ab- 
bracciato e baciato ciascun decorato, 


‘o 


La celebrazione coloniale 


ROMA, 24 

Alle 10, con un discorso dell'on. Ma- 
naresi; presidente dell’Upera nazionale 
dei combattenti, ha avuto luogo all'Au- 
gusteo la celebrazione della «Giornata 
coloniale». Il teatro era gremito in ogni 
ordine di posti, in platea atevano p; 
posto in un settore riservato, il 
delle 450 Camicie nere di Matsi 
studenti universitari fascisti; Nel. pal- 
chetto oltre un folto nucleo di allievi del 
Collegio militare, avevano preso posto 
tutte le bandiere e vessilli delle associa- 
zioni combattentistiche e patriottiche e 
tutti i gagliardetti dei gruppi rionali del- 
la Federazione dell’Urbe, 

I palchi si sono andati gremendo di 
personalità tra cui l'on. Federzoni mini 
stro delle; Colonie, l'on. .Casertano pre- 
sidente dolla Camera; l’oni Bodrero sot 
tosegretario alla Pubblita Istruzione, 
Pon. Teruzzi gorernatore della Cirenaica. 

L'on. Maranesi ha parlato sul nostro 
diritto di Potenza. mediterranea e sulle 
colonie in Regime fascista. Il suo discor- 
so, spesso interrotto da entusiastiche 
acolamazioni, è statorcoronato alla fine 
da uma vibrante manifestazione. Laico 
rimonia hn avuto termine-fra.le più 
te acclamazioni del-feltissimo pubbli 
mentre la banda suonava la Marcia Rea- 
le e «Giovinezza la. ‘ 

ch 


L'adunata dei combattenti 


ROMA; 24 


Con l'intervento di Augusto. Turati, 
segretario. del Partito, ha avuto luogo 
all'Augusteo il congresso della Federa- 
zione provinciale combattenti; congres- 
so che è assurto ad una imponente ce- 
lebrazione dell’anniversario della nostra 
entrata in guerra. Una massa immensa 
Idi combattenti di Roma. e della provin 
cia, appartenenti alle 140 sezioni che 
compongono la Federazione; hanno par- 
tecipato. alla grandiosa, adunata. 

Si notavano: il presidente della Ca- 
mera on. Casertano, con i questori Ren- 
da e Buttafuochi, il sen. Simonetta, n 
rappresentanza del Senato, l'on. Feder- 
zori, ministro delle Colonie e i sottose- 
gretari di Statoron: Martelli, ‘e Bottai, 
l'on. Starace, vicesegretario del Parti 
to; il maresciallo d’Italia Badoglio, sb 
capo di Stato maggiore della Milizia, 
Bazan e numerose altre autorità. 


Per Armando Diaz 


L'on Turati è giunto poco dopo le 15. 
Cessate le acclamazioni, che hanno sa 
lutato il Gerarca, il grido di uno degli 
intervenuti «Per il nostro Condotiero,.il 
Maresciallo Diaz» ha provocato una. s0- 
lenne € affettuosa dimostrazione d’o- 
maggio al vincitore di Vittorio. Veneto. 
Tutti î congressisti in piedi sono rima- 
‘sti in religioso silenzio per un minuto, e 
lo bandiere ed i labari ei sono inchinati 
in segno di reverente saluto. 

Ha préso quindi la parola; vivamente 
applaudito, il presidente della Federa- 
zione provinciale, medaglia d’oro De 
Cesaris, il quale ha espresso allon. Tu- 
rati, il sentimento di devota ricorioscen= 
za per avere egli voluto partecipare af 
l'odierna assemblea. «Augusto Turati - 
ha soggiunto Poratore - nobile figura di 
combattente ed ‘alto gerarca del Partito, 
rappresenta qui in mezzo a noi lo piri-} 
to appassionato a gagliardo del Regime, 
al quale siamo devoti pet la vita e per 
Ta morte. Nel suo nome riaffermiamo, 
con triplice evviva la nostra passionè, 
il nostro amore, il nostro orgoglio di i- 
taliani e di combattenti; Viva l’Italia! 
Viva il Rel Viva il Duce! 

Vibranti alalà accolgono le parole. del 
comm. De Cesaris.il quale fa quindi la 
relazione morale dell’opera. svolta dalla 
Federazione. 


L'ordine del giorno 


A conelusione è stato approvato per 
acclamazione il seguente ordine del 
giorno; «I combattenti di ‘Roma e del 
Lazio, riuniti in congresso regionale, 
porgono l'omaggio della loro profonda 
devozione a 8. M. it Re, Capo dell’ E- 
sercito, sicuro presidio dei destini della 
Patria; salutano con intenso affetto è 
con vivo entusiasmo il Duce, magnifico 
artefice supremo della mirabile opera di 
redenzione della coscienza nazionale ed 
esaltando la propria disciplina e la più 
consapevole devozione, al Regime, che 

rappresenta la ragione della rinascita 
e la guarentigia dell'avvenire e infles- 
sibilmente tutela i diritti della Virtoria, 
insorgono con virile fermezza contro i 
biechi conati e gli orribili scempi e fra- 
tricidi propositi cui i nemci della Patria 


mentre inviano un reverente pensiero 
alle innocenti vittime di Milano, plaù- 
dono: all’azione inesorabile del Regime 
‘per la difesa dell'ordine sociale restau- 
rato dalla Rivoluzione fascista, per il 
quale fu assicurata la tranquillità del la- 
voro e si matura il risorgimento econo- 
mico del Paese. -E, ecclamando a tutte 
le energie risorgenti per restituire all’ 
talia. quella mirabile grandezza che già 
da Roma trasse glorie immortali, invia- 
no un entusiastico pensiero ai valorosi 
che muovono co ninsuperato ardiménto, 
tra i ghiacci e le nebbie polari alla con- 
quista di un mondo sinora negato ad 
ogni audacia umana, espressione super- 
ba della rinascita della stirpo ed auspi- 
cano pervil.Paese.e pel, Regime sempro 
nuove glorie,.e sempre maggiori fortune», 


Il discorso di Turati 


Fatto segno ad una rmmova entusia- 
stica. manifestazione; ha preso quindi 
la, parola Augusto Turati. Egli ha rie 
votato il-sacrificio silenzioso, eroico del 
fante, che; ha. servito là Patria. con 
dedizione assoluta, senza volere che la 
sua. fede e la sua passione fossero 0&- 
getto di celebrazioni retoriche e di di- 
scorsi. sonanti, umile nella grandezza 
del suo sforzo e del suo eroismo, ma 
tenace e fermo hel suo proposito di vo- 
ler più rispettata, più potente e glo- 
riosa l’Italia... L'esempio deve essere 
monito» alle..nuove generazioni, deve 
educarle.all’opera da compiersi non per 
bramosia di esibizionismo, ma per os- 
sequio ad un alto dovere: quello di 
servire in pace ed in guerra, sui campi 
del ‘lavoro e nelle trincee, VItalia. 

L’on. Turati ha concluso esaltando 
la bellezza. del. sacrificio che portò la 
Patria..a Vittorio Veneto e Pha oggi 
rinnovata nel nome del Fascisnz. Il 
discorso, ‘interrotto da applausi frago- 
rosi, è stato alla fine coronato da una 
imponente ovazione. L'assemblea si è 
quindi sciolta e gli intervenuti hanno 
cominciato. ad vincolonnarsi per. parte- 
cipare al corteo all’Altare della Patria. 


. tra 
La celebrazione nelle altre città 
A Milano 
Le manifestazioni commemorative si so- 
no iniziate con una Messa da campo in 
suffragio ai Caduti celebrata al Musco 
co; presenti numerose autorità e reparti 
di truppa. Sono state pure benedette le 
tombe dei militari francesi motti a Mi- 
lano in*seguito a ferite riportate sul no- 
stro fronte. Hanno poi avuto luogo le 
cerimonie inaugurali delle ‘lapidi murate 
in vari istituti scolastici a ricordo degli 
alunni caduti in guerra, Nel salone del 
Circolo. Filologico Milanese L'on. -Rober- 
to Cantalupo; già sottosegretario alle 
Colonie, ha parlato sul tema: «Problemi 
e coscienza coloniali». Alle 21 in piazza 
della Scala ha avuto luogo un’imponen- 
tissima adunata. fre oratori, designati 
dai mutilati, dai combattenti e dal Par- 
tito, hanno commemorato l’entrata in 

guerra dell’Italia, 


A Genova 


L'on. Ezio Maria Gray, oratore ufi- 
ciale per la celebrazione della giornata 
coloniale, Ha pronunciato al teatro Giar- 
dino d’Italia, un’orazione che è stata 
preceduta da un discorso dell'avv. Gi- 
lardi, vice-segretario federale il quale 
ha commemorato il 24 maggio. Alla ce- 
rimonia hanno assistito tutte le autori- 
tà e le rappresentanze dei combattenti, 
mutilati e decorati e quelle dell'Eser. 
cito; della Milizia, del Fascismo e dei 
Sindacati, nonchè tutte le associazioni 
cittadine. Sono stati pubblicati nume- 
rosi manifesti esaltanti la data ed inci- 
tanti i cittadini a seguire le vie trac- 
ciate dal, Duce..per lo sviluppo della 
potenza coloniale d’Italia. 


A Bologna 

Al lapidarium di Santo Stefano a cu- 
ra delle madri e vedove dei caduti è sta- 
ta celebrata una messa per i Caduti. AL 
la Casa del Fascio sì è svolta un’austera 
cerimonia per la consegna del labaro alta 
Centuria universitaria da parte dell 
stituto dalniata, Ha pronunciato un 
applauditissimo discorso il .sen. Cippi 
co. Alle 10.30 partendo dal palazzo d’Ac- 
cursio, un grande corteo si è recato; al 
teatro Verdi dove il comm. Alessandro 


Melchiori, yice-segretario del Partito, 
ha celebrato la giornata coloniale. 


LAI maggio del volontari dalia o Lara 


2° (La meleglia d’oro dell'Assotiazione al Re, al Duce e a d'Annunzio 
Una erande adonata per il 12 Inglio sul Brennero 


ZARA, 24 

(Carlo Tigoli), Il grande cuore. di 
Zara si è mostrato ai volontari d’Ital'a 
nudo è splendente del più puro amore. 
Nessuno dei volontari ricorda di aver 
avuto mai accoglienze simili per spon- 
tangità e per fraternità. Inutile dire che 
la città è tutta imbandierata, dalle ri- 
ve, dove non vi è un fanale senza gon- 
falone, all'antica porta dell'Arco. del 


sorta. Le pietre antiche hanno 
bagliori di smalto e le strade, tagliate 
dai raggi, sono come avvolta di nastri 
infuocati. sha 

Le cerimonie del ‘mattino si sono 
iniziate col solenne pontificale dei mor- 
ti in guerra, cerimonia che è assurta 
per la maestosità della cattedrale ve- 
neta e per l’austerità militare, ‘alla. bel- 
lezza di un rito antico, 


1! Pontificale per i Caduti 


TI vescovo Pietro Munzani, avralto 
nel fumo dell’incenso, tra i bagliori dei 
ceri e dei tripcdi; in mezzo ai gagliar- 
detti cremisi, pare avere ancora, come 
un: tempo;!sotto i sacri paramenti, la 
corazza e la spada. Sul vessillo dalma- 
ta, poggiato sulla scalea, sono inerocia- 
ti gruppi di fucili che reggono elmetti 
rovesciati, nei quali guizzano e sfavil- 
lano le fiamme dei bracieri. Nella na- 
vata principale sono schierate le trup- 
pe in atmi. 

Dopo la finzione, il vescovo; in man- 
to rosso è zucchetto, scende per rivol 
gere ai volontari, che chiama figli dilet- 
tissimi; patriottiche parole, esaltando 
le Joro opere e ringraziandoli per la pa- 


{rola d’amore portata a Zara. 


Finita la messa il gr. . uff. Coselschi; 
presidente dei volontari, ha pronuncia- 
to vibranti parole ed ‘ha letto la for- 
mula del giuramento per Ta grandezza 
della Patria. Tùtti | volintari hanno ri- 
sposto a grande voce; «Giuro!»; sten 
dendo il braccio nel gesto romano. 

Dal tempio, la colonna dei volontari si 
reca al Teatro Verdi per le celebrazione 
dell’entrata în guerra e quella della gior- 
nata coloniale. Nel teatro, dove una fol- 
la grandiosa ‘è in aftesa degli ospiti, av 
viene un’altra indimenticabile € commo- 
vente dimostrazione di amor patrio, Sul 
palcoscenico, tra una selva di bandiere, 
fra le quali il gonfalone di Zara, è il bu- 
sto del Duce; in prima fila sono le-ban- 
diere di Trento, di Venezia e di Trieste. 
La folla intona il «Si» la nota appassio- 
nata dalmata che fa piangere di commo- 
zione giovani e vecchi, uomini e donne. 
-Spentasi la eco degli evviva,.il segre- 
tario federalé comunica le adesioni del 
Duca di Pistoia, di Paolo Boselli, dei mi- 
nistri Giuriati, Ciano, Volpi e. Fedele; 
dell'on. Dudan, del generale Bazan,: di 
De Pinedo, dei sottosegretari Suvich e 
Balbo, del. maresciallo Cadorna, di Del 
croix e di cento altre personalità. Legge 
quindi ji telegrammi che la presidenza 
ha spedito-al':Re; al Duca di Pistoia, al 
Duce e a Gabriele d'Annunzio. La. let- 
tura dei messaggi dà occasione all’as- 
semblea di improvyisare. una calorosa 
dimostrazione di affetto al Re Soldato 


e al Duce d’Italia, 


Il commissario del Comune cav. Pirez 
zi portaril saluto della città, e.parole di 
fede e di gratitudine pronunciano l’avy. 
‘Froiani pet i volontari zaratini e il rag. 
Avenante, commissario del P. N, F. Il 


gr. uff. Coselschi celebra quindi con un 


discorso veramente ispirato il 24 maggio 


e la giornata coloniale. L’oratore, ricor- 
dando i sacrifici e gli eroismi degli ita: 
Jiani nell'ultima guerra, ha parlato del 
l'espansione italiana nel mondo e ha con- 


cluso impegnandosi a nome di tutti i vo- 
lontari adoperare sempre per la mag- 
giore grandezza d'Italia. : 


Trieste ai fratelli di Zara 


Il discorso del presidente dei volonta- 
ri è accolto alla fine dai più calorosi ap- 


plausi e da una esplosione di entusia- 


smo. Quando la folla sta per uscire dal 


noi 


Compagnia dei volontari. Sono a bordo 
il vicepodestà dott. : Grego presidente 
della Compagnia, il segretario Pagnac- 
co esil consigliere Cirillo che rappresen- 
ta anche i combattenti. di-Trieste, Così 
la rappresentanza di Trieste viene ad 
essere formata oltre che dai tre capi, dal 
comm, Raicevich, dal dott. Ragusin- 
Righi) dallo ‘scrivente, e dall’alfiere Bi- 
netti. I gorizioni sono: Graziani presi 
dente, Cosella e Maniaco. 


Le deliberazioni dell'assemblea 

Quando l'idrovolante è sopra il porto, 
i piloti ‘iniziano un getto di manifesti 
che infiorano il cielo-grigio e scendono 

taltisalimaro.e sulle-strade: so-. 
‘000 foglietti chelrecano.il saltito. 
di Trieste a Zara e ai volontari. Scesi. 
dall’idrovolante, il dott, Grego è gli al- 
tri si recano al teatro dove alla loro en- 
trata sono fatti segno a calorosissimi ap- 
plansi, Il dott. Grego legge quindi alla 
‘assemblea il saluto di Trieste ai volon- 
tari che per'essi combatterono, e a Za- 
ra; la dolce sorella lontana. = 

Terminata Ia celebrazione , dell'anni-4 
versario ‘dell'entrata in guerra e della 
giornata coloniale, ha avuto luogo il 
ronvegno nazionale di tutte le rappre- 
wentanze delle sezioni d’Italia e del 
l'estero dell’Associazione. nazionale vo-. 
fontari di guerra. Il prosidento .dell’as- 
zione Coselschi ha. riferito . sulle 
pali questioni e sullo sviluppo as- 
Hociativo dal congresso generale di Sar- 
degno a oggi. Ha rievocato le ragioni 
ideali che guidano i volontari. nella: col 
finborazione più tenace e appassionata 
in ogni campo dell'attività. produttiva 
4 dirigente della. nazione. Il segretario 
generale ha-svolto quindi un’ampia vi- 
tace relazione ricordando l’intangibile 
contributo dato sempre dal volontari- 
smo alla causa della Patria o del Re- 
gime, tracciando inoltre alcuni caposaldi 
per l’azione avvenire. 

L'assemblea ha approvato con entu- 
siasmo di raccogliere le più larghe forze 
vlei volontari sulla ‘vetta del Brennero 
it 12 luglio, giorno della inaugurazione 
del monumento a Cesare Battisti, per 


| ristiche nel prese: ‘a 8. M. 


lare un monito fermissimo e inequivoca- 
bile a chiunque apertamente'o nell’om- 
bra tentasse di contenderci gli inviola- 
bili confini. E’ stato quindi deciso di 
costituire presso: ogni sezione un cen- 
tro di azione e di propaganda coloniale 
‘mobilitando a tale scopo le forze. délla 
‘organizzazione dei volontari libici en- 
‘brati a far parte di recente dell’asso- 
riazione nazionale, % 

Su proposta del presidente l’assem- 
blea ha deliberato per acclamazione il 
conferimento della medaglia d'onore isti- 
ituita dall’Associazione per i. soci più 
‘combattivi e per coloro che hanno più 
altamente affermato le idealità volonta- 
i Re, al 


Oggi: S. Gregorio INI papà; 


domani: S. Filippo Neri. 


Leva il sole a He 4.24 tramonta alle 19.99 
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Per il decennale della Vittoria 


Una nuova moneta da 20 lire 


ROMA, 2% 

Nell’ odierno anniversario dell’entra- 
ta in gherra dell'Italia S. M. il. Re ha 
firmato un decreto che istituisce fin 
commemorazione del decimo anniversa- 
rio della Vittoria una nuova. moneta 
d'argento da lire 20. Tale ‘moneta mo- 
dellata con vero intendimento ‘d’arte 
dalla nostra R. Zecca porta nel dritto 
l'iscrizione «Vittorio Emanuele III 


Lr, autaul* di Venizelos at monarehie 


Se ne andrà socquosti. rio 


ATENE, 24 
H tentativo, fatto da Venizelos, di 
provocare la soluzione della crisi con.la 
formazione di uri Governò di conlizio 
ne. al. quale. dovrebbero aderire tutti. i 


Re»; a destra l'iscrizione «Italian; a 
sinistra. il Fascio littorio romano re 
cante nel campo la scure con la testa 
di leone e con il motto.che-l’ignoto 


nario romano segnò per le futura. gen- 
ti italiane: «Meglio vivere.un giorno 
da leone che cento anni da pecora». 

Sulla moneta stessa saranno. anche 
riportate le date commemorative della 
Vittoria 1918-1928. VI e l'indicazione 
del. valore: Lire 20. Del nuovo. tipo 
sarà coniato un importo complessivo di 
500 milioni di lire, in conto del.con- 
tingente già autorizzato col Regio de- 
creto legge 28 ‘giugno 1927, n. 1148. 
Naturalmente la nuova moneta avrà, 
come l’altra da lire 20 attualmente in 
circolazione, corso legale. nel. Regno e 
nelle colonie con potere liberatorio fino 
a lire 1000. 


lane 


L'inchiesta sulle famielie numerose 


Ongortune istrizioni diramato ai comoglenti: nlfici 
«ROMA, 24 

Im questi giorni i competenti uffici 
centrali governativi lianno diramato le 
opportune istruzioni per l’inchiesta or- 
dinata dal Duce sulle famiglie mumero- 
se. L'inchiesta ha lo scopo di rilevare, 
per ogni Comune, le famiglie, che abbia- 
no 7 o più figli, qualunque sia: il'nume- 
ro, dei figli superstiti, le fratellanze 
delle quali non sopravyive messuno dei 
genitori non sono comprese nell’inchie- 
sta, L'inchiesta dovrà riferirsi alla data 
del 30 giugno 1928. 

Sono state. però impartite istruzioni 
per sollecitare i Comuni ad accingersi 
senza indugio alle anzidette rilevazioni 
statistiche. Quando tale lavoro sia com. 
piuto sarà preparato un elenco alfabe- 
tico delle famiglio così rilevate edi il 
podestà inviterà, mediante pubblico ma- 
nifesto, i cittadini residenti nel Comu- 
ne che abbiano avuto 7 o più figli a ve- 
rifienre se il loro nome sia o no com- 
preso nell'elenco ed'in caso negativo a 
dare all’ufficio anagrafico tutte le moti: 
zie necessarie perchè esso possa. redigere 
anche per quelle famiglie la scheda del- 
l'inchiesta, 

In caso di morte del marito la denun- 
cia sarà fatta dalla moglie, Quando i co- 
miugi vivono separatamente, essa dovrà 
essere fatta da entrambi. L'inchiesta 
dovrà essere terminata entro il mese di 
agosto 1928, 

Al termine dell'inchiesta ed «im ogni 
medo! non. più tardi del 15 settembre 
prossimo; venturo le schede riempite sa- 
tanno rimesse all’Istituto centrale 


nella quale oltre all'indicazione del nu- 
no le eventuali osservazioni» sul’arid. 


risultato; negativo e cioè utiiche ‘se nel 
Conune ron. risultino famiglio cheab- 
-biano avuto:7. 0 più figli; dovrà ‘esserne 
data comunicazione all'Istituto centrale 
di statistica entro il termine indicato/ 


00 


Il Duce riceve a Villa Torlonia 


i tapgrasontanti della. conferenza. letferaria-antistica 
i ROMA, 24 
JI Capo del Governo ha ‘offerto oggi a 
Villa Torlonia un ricevimento in ono- 
re dei partecipanti alla Conferenza. in- 
ternazionale per la protezione delle o- 
pere lettararie ed artistiche. Sono in- 
tervenuti i ministri Federzoni e Bel- 
luzzo, il sen. Scialoja, presidente della 
Conferenza, sottosegretario di Stato, i 
rappresentanti diplomettici dello. Na- 


senatori, deputati, autorità; personali. 
tà e numerosi congressisti con la, ri- 
spettive siumore. Nello splenddo parco 
della villa erano state approntate picco- 
le tavole intorno alle quali hanno preso 
‘posto gli invitati, cui è stato servito 
un tè. Durante il ricevimento una ‘or- 
chestra d'archi ‘ha eseguito scelta mu- 
sica, 


7 dt. 

Agitazione fra i combattenti poizani 

per una manifestazione antitaliana 

GORIZIA, 24 

Nel pomeriggio di oggi i combattenti 
di Gorizia si recaroio in pellegrinaggio 
sul Monte Santo per rievocane la. gior- 
mata della guerra im fraterna ammonia e 
nella pace serena di, quel luogo sacro 
alle memorie dei fanti d'Italia, Sul sa- 
cro monte convennero tuite le autorità 
cittadine, il prefetto, il podestà, il se- 
grebtario federale, il vicapodestà, il com- 
missario della provincia ed il principe 
Mario d'Anmunzio di Monte Nevoso, 

Durante il rancio consumato fra ma- 
nifestazioni di sthietta fraternità e nie 
vocazioni di episodi vissuti, avvenne un 
olamaroso incidente che. suscitò nell’a- 
nimo di tutti i combattenti il più vivo 
risentimento, Già si. sapeva, da molti» 


Duce e a Gabriele d'Annunzio e a Fub 
icieri Paolucci de’ Calboli; la medaglia 
d’argento ai soci d'onore e la prima me- 
daglia di bronzo al segretario generale 
Pescopolido. È 


Zara socia onoraria 

Alle 16, in piazza dei Signori, ha 
avuto luogo la cerimonia della consegna 
del labaro alla sezione dei volontari di 
Zara. 5 

A nome di Gorizia un volontario ha 
ifregiato al labaro di una medaglia ed 
ha consegnato un messaggio del sen. 
Bombig; podestà di Gorizia, a commis- 
«ario prefettizio. di Zara. 

‘Il segretario generale dell’Associazio- 
ne comm, Pescosolido ha consegnato al 
tr. uff, Coselechi una pergamena nella 
quale è contenuta Ia deliberazione del- 
l'Associazione nazionale dei volontari 
zli proclamare Zara socia onoraria del- 
l'Associazione. Il gr. uff. Coselschi ha 
rimesso al commissario la pergamena 
pronunciando nobili parole e quindi ha 
sregiato il labaro municipale della me- 
rlaglia dei volontari. 

Si è poi formato un corteo da piazza 
tei Signori si è recato alle caserme Vit- 
torio Emanuele per deporre una corona 
gi alloro sul cippo che ricorda i caduti 
della Brigata Liguria. 

La cerimonia ha avuto termine con 
ila sfilata delle truppe. Tutti i volonta 
ri si sono poi recati.al Cimitero per 
tendere omaggio alla tomba del gen. 
‘lamaio e del ‘legionario Bucassovich. 
{l fanti della Liguria hanno deposto con 
‘squisito senso di cameratismo una co- 


che recentemente a Quisca, durante i 
funerali del parroco di quella località, 
erano stati pronunciati discorsi che suo- 
mavano offesa al sentimento. nazionale. 
Non se,ne, conosceva «il preciso tenore, 
ma si avera la sensazione che la mani- 
festazione slavofila fosse preparata da 
chi pensa ancora «di poter svolgere pro 
paganda antinazionale im questo z0ne 
di confine, cogliendo a pretesto manife- 
stazioni religiose. Quando però attra- 
verso una precisa denunzia dei fatti si 
seppe. che essi corrispondevano a veri- 
tà, i combattenti non seppero più fre 
nare lo sdegno e chiesero ai loro Î= 
genti una giusta riparazione. 

dirigenti dei combattenti dumarono 
fatica a calmare gli animi accesi dei 
presenti, che, ricordando il sacrificio 
dei fratelli sul Monte Santo, non pote- 
vano tollerare che nei luoghi dove i 
compagni avevano combattuto e sparso 
#1 loro sangue suonasse una parcla de- 
nigratrice, 

Al ritorno a Gorizia le comiere dei 
combattenti furono fermate davanti al 
palazzo «lel principe arcivescovo mors. 
Sede]. Dodo vive insistenze i dirigenti, 
allo scopo di calmare i loro compagni e 
impedire atti inconsulti, discesero ed 
ottennero tin colloquio con l'arcivesco- 
vo al quale chiesero un chiarimento in. 
merito alla manifestazione di Quisca, 

Non sappiamo come si sia svolto que- 
sto colloquio, che si dice vivacissimo, 
mò sappiamo quali ne siamo stati i ri- 
sultati, Certo sì è che i dirigenti riu- 
sclrono a riportare: i combattenti alla 
sede della Federazione dove questi, sa- 


rona di alloro sulla lapide dei caduti 
dalmatie. i 


puto che si sarebbero ottenute le sod- 
disfazioni richieste. si sciolsero in. buon 
ordinea 


fante del. Piave, con animo, di. legio-| 


di. 
statistica, accompagnate da una lettera |< 


mero «elle schede spedite, si riporteran- esi 


mento dell'inchiesta. Anche vin caso di | 


{collina è stato abb. 


zioni aderenti alla Conferenza stessa, 


partiti repubblicani, poteva considerar- 
sì, questa sera, fallita, inquanto che Mi- 
chalakopulos e Cafandaris opposero un 
netto rifiuto di entrare in una simile 
combinazione. 0 

Due tentativi falliti 

Venizelos dichiarò allora ai suoi amici 
politici di aver previsto una simile pie- 
en degli avvenimenti, Ma ggli desidera 
di essere posto a capo del nuovo Go- 
verno soltatito attraverso le nuove ele- 
zioni, che ‘dovranno aver luogo fra tre 
Mesi, dopo che il Parlaménto, prinia 
del suo scioglimento, Lavrà. approvato 
diversi progetti di legge di carattere ur- 
gente e fra questi la legge che intro- 
duce nun nuovo sistema elettorale per il 
| Senato, la legge che riguarda i debiti 
prebellici greci verso la Irancia e, la 
legge per la costruzione di nuove stra- 
de. 

Tallito il'tentativo di fommare un'Go- 
vemio di (coalizione su base ristretta, 
questa sera si prospettò una: setonda 
possibilità di soluzione della. crisi poli- 
tica che da qualche giorno agita il pae 
se, Questa soluzione consisterebbe, in 
un Governo di coalizione su larga bose, 
al quale dovrebbero appartenere anche 
i monarchici capeggiati da Tsaldaris e 
Metaxas e al quale dovrebbero aderite 
anche la maggior ‘parte dei partiti re- 
pubblitani. Ai monatchici si porrebbe 
una sola condizione e cioè di riconosce 
re pubblicamente e definitivamente Vil 
regime repubblicano, In un caso, simile 
Venizelos abbandonerebbe la Grecia e 
tornerebbe immediatamente all’estero. 


Conduriotis titubante 

Tsaldaristin un'primmo momento ave- 
Va acconsentito ad una tregua, d'armi 
di tre mesi ed ‘era disposto ad. impe- 
gnarsi di non attaccate in questo tem- 
po, nè nella stampà, nè in Parlamento, 
la coalizione governativa che si doveva 
andare formando. Tsaldaris però, poco 
tempo dopo pensandoci sopra, dichiarò 
che prima di prendere una decisione lui 
personalmente, doveva ‘pronunciarsi il 


dere la risposta ‘definitiva dal responsa 

del partito. È E 
Quarid’anche però questa seconda. ri 

soluzione risultasse inattuabile, reste- 


suo partito, Quindi ‘egli faceva dipen] 


onoscaranno Ta Repubblica 


rebbe purtuttavia ancora una solus! 
zione: un Gabinetto Venizélos. 

Il Presidente della Repubblica Cone 
duriotis vedrebbe però volentieri che 
sievitassero--le nuove elezioni ma se 
egli non potrà trovare nessuna via di 
uscita, dovrà alla fin fino dare il suo 
assenso allo scioglimento del Parlamen= 
to. Venizelos è però convinto che, ‘mo+ 
dificando la legge elettorale e introdu: 
cerdo i collegi elettorali come. pure 
l'elezione. in comune per la Camera e 
il Senato, egli ne ritrarrebbhe dei gran= 
di vantaggi personali. 


Venizelos ingiuriato in tutte 
le salse 


Il Presidente della Repubblica Cons 
duriotis lia ricevuto. oggi ‘in udienza, 
Venizelos. -.Nel corso. dell'udienza fu 
presa in esame la possibilità della for 
mazione di un, Governo, che sia espres- 
sione dell’attuale Parlamento. 

I giornali monarchici attaccano con 
veemenza Venizelos, protestando con- 
tro il .suo ritorno alla vita politica, Essî 
lo definiscono un delinquente, ‘assassis 
ho, ciarlatano e pubblicano le fotogra+ 
fie dei ‘niinistri e uomini politici reali- 
sti che nel 1922 caddero per matto dî 
Venizelos, che viene definito il loro as- 
sassino;» L'eccitazione fra i monarchici 
è:talmente forte, che si può riscontra+ 
ne nelle pubbliche vie, nei caffè, nei 
ristoranti e negli altri locali pubblici. 
I realisti dichiarano essere possibile 
che Venizelos cerchi di mantenersi ‘al 
potere instaurando la dittatira Sembru 
linche cho egli sia deciso a diventare 
dittatore. 


ea 


L'esposione. nel Parlamento messicano 


Il custode del guardaroba arrestato 
CITTA? DI MESSICO, 24 

La polizia ha fermato e’ sottoposta 
a. interrogatorio Joaquin. Perrounquia; 
in rapporto all’esplosione della bomba 
avvenuta ieri nel guardaroba della. Ca- 
mera dei deputati, di cui il Perruoquia 
è custode, Lo scoppio si verificò mezza 
ora dopo la fine delle sedute e produsse 
il crollo dei locali. -La polizia ritiene 
che la bomba, munita di congegni di 
orologeria, fosse destinata a scoppia- 
re;nel momento in cui la maggior par- 
to dei deputati si sarebbe trovata nel 
guardaroba per ritirare i propri indu= 
menti. (United Press). 


Gli stavi 20 Ercolano: norfono ja Jaco 
Un'imaortante costruzione sannitica 
NAPOLI, 24 
Sui più recenti scavi di Ercolano si 
o î i hanmo portato al 
la scoperta di un importante edificio < 
si spinge, con due. corpi «di, fab 
a dicuna lettera WU, per circa dt 
metri sotto la collina del giardino Pla- 
ta che è stato tagliato. Il livello della 
ssato di circa 14 
metri e dagli scavi sono stati estratti 
6090 metri cubi di terreno @ di fango 
fudurito; cera cpu Ì 
Un monimento dell'epoca ‘del tufo 
Gli scavi procedono con grande cir- 
cospezione e con estrema riserva. Nessu- 


no può avvicinarsi 6 intorno ai lavori 
vi.sono guardie, custodi della. Sovrain- 


:| 27canni eliayry 


to | 


Muore per aver dato il suo sangue 
ad un fanciullo malato 
VIENNA, 24 


1 Nell'ospedale di Graz è morto ieri lo 
Studente in, medicina Antonio-Zack, di 
? ‘salvarecun fanciullo 
ammalato; aveva generosamente accen- 
titola presta: Ila: trasfusione. del* 
sangue. Durante l'operazione .il giowa- 
ne, cadde. in deliquio e riportò una in- 
fezione che in pochi giorni lo condusse 
alla tomba. II bambino invece è guarito 
completamente ed ha potuto già lascia- 
re l'ospedale. È 


COMUNICATI*) 
SAN MARCO 


tendenza, Il. fabbricato in parola, se- 
polto, sull’estremo limite di uno dei de- 


ìleumani minori, si presenta veramente 


importante. 

Siamo ormai dinanzi a un monumen- 
to del.tipò cosiddetto sannitico, «ossia 
dell'epoca del tufo e questo è il primo 
edificio del genere che si trova in Ércola- 
no, Da quanto è. possibile. giudicare 
dagli scavi finorà eseguiti, l’edificio con- 
serva, nonostante le posteriori trasfor- 
mazioni e adattamenti del periodo ro- 
mano, una parte notevolissima e artchi- 
tettonicamente . singolare del periodo 
sannitico, Dell’edificio, che \si presenta 
&a:forma di U, si è scavato tutto il pri- 
mo piano, per un'altezza di circa 5 me- 
tri e si è scoperta Fin gOPSrnra del pian 
terreno. La parte laterale a sinistra è 
quasi intatta e benissimo conservata, 
mentre quella di prospetto è stata tro- 
vata abbattuta dalla lava. 


Opere d’arte rinvemite 

Dalla copertura del primo piano una 
scaletta di legno bruciacchiata acconna 
a discendere alipiano inferiore. Il nuovo 
scavo di, Ercolano riesce anche interes- 
sante per il rinvenimento di parecchie 
opere d’arte. Infatti nello stesso am- 
biente che è costituito dal primò piano, 
sono state trovate parecchie statuette 
di buona fattura e specialmente un pio 
colo Mercurio alto appena 12 -centime- 
tri, una Venere.acefala di marmo, ma- 


‘| gnificamente ‘modellata, due erme: di 


marmo rosso e anforette di vetro e ter- 
racotta, utensili e altri oggetti. 
RIA mg BAR 

Il tentativo d’un inglese 

per battere il record di De Bernardi 
LONDRA, 24 

Probabilmente il ‘mese. prossimo, il 
tenente Darcy Greig, che attualmente 
sta compiendo dei voli di preparazione, 
tenterà di battere il record del mondo 
di velocità, detenuto. dal maggiore De 
Bernardi su. un idroplano, la cui yelo- 
cità. oraria raggiungerebbe 240 miglia, 


per la caduta d'un velivolo 


BUDAPEST, 24 


Un zseroplano della. società per il 
traffico aereo internazionale, partito 
stamane da. Vienna, ha. dovuto atterra» 
re su un campo di fortuna, nei pressi 
di Budaors. Durante la manovra di at- 
terraggio l'apparecchio è precipitato 
da un'altezza di 11 metri. I passeggeri 
e cioò, il conte Szatarai da Budapest, 
ill commerciante di Cracovia, Laszaro 
Mendel, e l'avvocato parigino Pessima- 
de, hanno riportato lesioni, Sono stati 
prontamente soccorsi ed il conte Sza- 
tarai ha, dovuto essere ricoverato allo 
ospedale, mentre gli altri due hanno 
proseguito il loro viaggio alla volta di 
Budapest con. la. ferrovia. L'apparec- 
chio ha riportato lievi danni, mentre 


il pilota è rimasto illeso. 


Tre passeggieri feriti] 


Socletà di Navigazione » Venezia 
‘VENEZIA - TRIESTE 


DALMAZIA 


Linea bisettimanale celere di lusso 


m PALATINO 


Partenza da TRIESTE (molo Bersa- 
glieri) ogni mercoledì e sabato, ore 12, 
per Pola, Lussino, Zara, Spalato, Lago= 
sta, Gravosa, — 

Partenza per VENEZIA; ogni lunedì, 
alle ore.19.15. > 
Ufficio Fasseggeri del \«Tlovd Triestino» 

o dai it: ie Ada 

, Lazzaro), — G. LT, ‘azza della Bi 

N. 2) — P. Oristofidis & d. (piazza Libe È 


SA di Armamento “Urania, 


SUSAKH 


Il piroscafo sociale, in linea Levanta,; 


“DIAMANT, 


‘si troverà. sotto carico in Puntofrant 
Vitt. Emanuelo INI fino a tutto 1.0 giu- 
glo p. v., assumendo merci per Sussaky 
palato, Gravosa, Pireo, Smirne, Gaval« 
la, Salonicco e Volo, Ù 

Per informazioni rivolgetsì all’Ageme. 
izia sociaio, in via Lazzaretto Vecchio 11, 
Telefono 20-88) 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


Via Sanità 23-25, pianoterra 


Incanto ù 
cho .verrà ‘tenuto sabato 26 corr, dalle 
O» ft: Alcuni anelli con brillanti, chif- 
fonniers, lavamano, orologio regolatore, 
21 mq. rimessi per mopifi, 


Negozio di 


VIA GIULIA N. 5 


RICCO ASSORTIMENTO 
GIORNALIERO 
PESCE FRESCHISSIMO 

A PREZZI N 
DELLA PESCHERIA 


Dr. de NICOLA 


MALATTIE VENEREE E COTANEE 
Vi E DIL Na 41 re Tolof, 19:52 


“IL PICCOLO di Trieste, Pag. HI, venerdì 25 maggio 1928 . Anno vI 
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La tappa Napoli-Roma del XVI Giro d’Italia 


SIETE SIE 
n 


I viltorioso arnivo di Piemontest all'Inpodromo di Vila Glori 


La “guigne, impedisce a Binda di disputare la volata finale 


ROMA, 24 


Napoli non ha mostrato il suo volto 
rena alla carovana del Giro. Tutto 
ieri è pioruto ed anche stamane in a 
za Carlo IM, quando cominciano ad ar- 
rivare i corridori per le operazioni del 
la partenza per la settima tappa, sa 
mincia a cadere qualche goccia dalla 
murolaglia bassa e spessa che. copre il 
gielo. ; 0 

Molta folla, viù degli anni scorsi, si è 
recata, ad applaudire i corridori, prova 
evidente che il più popolare degli sports 
wa Napoli ha sempre la sua legione di 
fedeli. A. mano a inano che i corridori 
arrivano, attorno ad essi Ventusiasmo 
popolare forma dei gruppi e dei capan- 
melli. Naturalmente Piemontesi, che è 
diventato il beniamino delle folle spor- 
itive napoletane, riceve un cordiale sup- 
plemento delle manifestazioni tributa- 
egli all’Arenaccia. La folla lo circonda, 
lo stringe, quasi lo soffoca. Piemontesi 
è felice, stringe molte mani, scherza, 
accetta dei fiori che pone nella gab- 
bietta dello bottiglie, Anche il campione 
del mondo ha però la sua coorte di ami 
gi, e Binda, che d’ordinario è così ri 
gervato ed urla contro i disturbatori, 
è preso anche lui da questo vortice di 
i entusiasmo popolare e sorride. 


i La partenza sotto la. pioggia 


Il cavi Marchio, fa l’appello. La bel- 
| lezza di 176 corridori è ancora in gara 
| g siccome con la tappa di oggi si co- 
S mincia a risalire, si'può già cominciare 
ia fafe un calcolo approssimativo di 
‘quanti uomini arriveranno a Milano. 
Comincia a venir giù fitta la pioggia 
‘fguafido, alle 6.60, Cougnet dà il via. 
“pirifà/l’ultimo trabtoxdella tappa Fog. 
| gia-Napoli; perchè il pessimo ‘stato del 
{de:strade "da! Napoli ‘ad Aversa ha ‘in- 
: dotto la ‘giuria ‘a modificare l'itinerario 
da Napoli a Capua, di guisa che si ar- 
lrîrerà ‘tuttavia a Capua, passando però 
P'per ila strada di Caserta. Tutti i corri. 
I’dori hanno indossato l’impermeabile e 
fg appassionati stentano a riconoscere 
| i loro beniamini. ‘Al bivio di San Pietro 
la "Patierno si è fermato Dossche per una 
| foratura. ‘A Casoria la stessa sorte è 
occata a Simoni, Ma tutti gli infortu- 
ati riprendono sul magnifico vialone 
alberato di Caserta, in fondo al quale 
‘giganteggia la magnifica Reggia. Uno 
spettacolo simpaticissimo è quello of- 
ferto dai bravi ‘avieri di Capua schierati 
lungo la strada, che applaudono, Ce n'è 
di tutte le regioni ed i lovo incoraggia- 
mento va diviso per. tutti i corridori, 
fiuntelli proprio sulle porte di Capua 
fora, ma lo vedremo riprendere presto 
insieme. a. Piemontesi, attnrdatosi per 
togliersi l’impermenbile, Infatti non pio- 
ve più ed il sole di tanto în tanto fa 
capolino inducendo i corridori a libe- 
rarsi degli incomodi impermeabili, Le 
muvole però con costanza degna di mi 
‘glior causa si inseguono e lasciano pre- 
redere di nuoro la pioggia, 


Salute d’aeroplani 


Immediatamente prima di Capua guno 
stormo di aeroplani, levatisi dal vicino 
gampo di aviazione, viene a salutare i 
‘porridor I 
‘preda.: si 'sparpagliano, fanno leuti giri; 
poi piombano. giù decisi; rislzando 
quando sono a poche decine di metri da 
terra. Gli aeroplani passano rombanda 
sulla strada e dalle carlinghe i piloti 
sahitano, La carovana risponde agitan- 
do i fazzoletti, tanto la gara langue e 
non c'è da, fare di meglio. Cerchiamo 
invano di corrompere qualche corridore 
per indurlo ad una marcia più forte 
«he ci dia modo di svuotare le inoperose 
‘stilografiche, L'accordo con Brunero è 
quasi raggiunto: non si tratta che di 
fargli un ‘trafiletto di réclame, mon co- 
qne corridore ciclista, benchè quale agen- 
te della Fiat a Ciriè. Ed egli in cambio 
prenderebbs ora l'impegno di +irave. 
«Ma proprio quando. si ‘tratta di perfe. 
zionare il contratto Brunero ne rimanda 
la firma! Allora passiamo a convincere 
Gay, al quale offriamo una medaglia 
slella Madonna di Pompei. La discus. 
sione verte ormai.sul metallo soltanto: 
{ay la vorrebbe d'oro, noi glie In offrio- 
‘quo di etola»; quando un sassò gli fa 
scoppiare il tubolare, Ecco cosa si gua- 
‘idagna ad essere troppo venali! Ogni 
‘speranza nostra svanisce anche di fron. 
ite allo stato delle strade che per un 
‘fungo tratto sono ridotte ad una peri. 
ipolosa. pietraia, Le cadute, le forature, 
‘mon si‘contano, Il Mortelmans, il nostro 
‘buon emorte alle gomme» è n. terra. Lo 
‘seguono Tutolo, Giardino, Cavallini e 
imumerosi altri. Una caduta travolge pa- 
‘rreccha scormidori; ‘(i più sfortunati sono 
iEnrici, che ha una ruota fuori centro, 
ie. Zanetti, che rovina la macchina, il 
‘povero ‘Aymo intanto che, dopo la ca- 
‘fiuto della tappa scorsa ha una spalla 
\itumefatta e che per togliera l'impermea- 
“bile ha dovuto farsi aiutare da Picchio 
‘tino, soffro da non dirsi per i sassi e 
per i continui saliscendi che si susse 
‘guono fino a Cassino. 


A passo turistico 


' Passiamo da Caianello (chil. 50) alle 
‘8.45. Tratti di strada ottimi ed altri 
‘santora orribilmenta inghiaiati si’ susso- 
guono fino n Cassino, ll gruppo che per 
i sassi va lento e guardingo sulla. stra- 
dla, poi sì divide in tre lunghissimo in 
‘ferminabili file indiane, Si ha una fo. 
iratura, di Piechiottino, annullata da un 
rapido inseguimento, ed il gruppo dei 
porridori forte di almeno 130 o 140 uo- 
mini transita alle 9.55 ‘per Cassino in 
ama gloria di sole: ci sono vessilli e ves- 
silli a festa, per ricordare la data fati- 
flica del 24 maggio. So 
Marotia intanto passa un. po) in testa 
e. tirare ed il passo aumenta. Gay a piè 
Tonte San Germano fora la seconda 
ma della giornata, ma riesce, poco 
pa di ‘Arce a riprendere, Ad Arce, 
Lorenzetti spacca la macchina, Poco. do- 
po il gruppo ritorna a. battere un passo 


pmodesto e rientra così anche la calma. 


(a 


grrira. anche Zanetti. Sono le 12.10, 
I corridori si riforniscono durante i cin- 
‘gue minuti di neutralizzazione, 
È Dopo. Frosinone i corridori. per 


[iS 


Sembrano degli» uccallacoii ini], 


tre da Roma numerose automobili e mo- 
‘tocicli sono venuti incontro si corride- 
ti e si accodano alla colonna, Serio e 
imperturbabile il tenente Mortani del 


la Legione di Carpi stabilisce le prece. 
tlenze, I cortidori intanto vanno ad una 
95 chilometri. 


media, inferiore ai 


Subito 

dopo il paese, si in solita di Pa-| 
lestrina lieve 6 dolce. Il minore d 
Petiva è al comando della schiera; ir 
Iseconda posizione vediamo Giumtelli. 

Una sessantina di uomini inseguono a- 

gevolmente a passo tutt'altro che fati. 

coso, Piccin, che è in vena di scherzare, 

fa uno scatto e toglie il comando a Pe- 

tiva. Ma per non far dispiacere a nes-| 
suno «esiste e Petra ritorna al coman- 
do. fino alla salita di Palestrina, dove, 

alle 14.80, passa un gruppo di una cin- 
quanbina di uomini, Ma Petiva ha avu- 
to appena il tempo di vedere il traguar- 
do che Bresciani parte come una furia 

e lo batte in volata. Un modesto isola- 
tto, Brigio, fa da terzo incomode e men 
tto i due stanno per riposarsi della vo- 
lata, egli scappa via, ma viene subito 
miacoiuffato e tutti insieme acquistano 
uns cinquantina di metri di vantag- 
‘gio. Binda accenna a voler aumentare, 
ma Brunero non ammette scherzi e con 
un poderoso allungo miporta sti fuggi 
tivi Piccin e Dossche. Nell'insepuire, 
Binda Albino fora e riprederà più tar- 
di. Ohesi, a costo di farsi arrotare, si 

ferma e fa un gesto di disperazione. 

Il conetto dello sterzo gli ha ceduto. 
Egli è stato tra le vittime delle pietre 
di stamana. 


Uno. strappo 


Poco prima di iniziare la. salita di 
(Sant'Angelo, forano Catalani e Giun- 
elli. La marcia procede a passo turi- 
Istico. Sono in testa Zanetti e Mainetti 
[ma dopo un chilometro di salita Via- 
trengo scatta poderosamente e Piemon» 
tesi si è fatto luce nel gruppo. Ma Bin- 
‘dla segue come un'ombra, e Viarengo 
la. Piemontesi desistono, Verso il cub 
mine Viarengo scatta di nuoro portan- 
idosi dietro Piemontesi, ma Binda rin- 
tuzza anche questo tentativo. Una tren- 
‘tina di uomini dei migliori passano sub 
Îla cima a brevissima distanza. Più pron- 
tto a precipitarsi giù per la discesa sono 
PMortelmans e Viarengo che sembrano 
{due holidi. Gli audaci riescono ad avere 
fun. certo vantaggio, ma Brunero e Lon 
tan gli inseguono, 'Viarengo si ferma 
la. cambiare il rapporto, ina dopo il 
gruppo si ricostituisce e una trentina 
di uomini si avvicina a Mentana, Il cam- 
pione del mondo e Piemontesi sono ri- 
conosciuti e vivamente acclamati, Altri 
uomini prendono dopo Monte Rotondo 
ed il gruppo satà almeno di uma quaran- 
tina di tomini quando giungiamo al 
piassoggio a livello di Montes Rotondo. 


Te sbarre sono abbassato per il passag-! 


gio del treno; ma il convoglio ritarda 
ed oltre ai corridori ole naturalmente 
sono già passati riusciamo a poter pro 
seguire anche noi, 

T vorì gruppetti formatisi a seconda 
del pa sulla sbarra non tardano 


7 ia tosta e conduce Viaren- 
go, Gli altri -Golesti sono melle 
primissime posizioni, 

Dal bivio di Passo Corese all'arrivo 
mancano Sl chilometri ed il grupno non 
accenna a disgregarsi, Lo strappo di 
Tor di Quinto è fatto con Fiemo; i 
in testa. Il duce dei bianco-celesti è e- 
suberante di energia su per la breve sa- 
lita. Forse egli vorrà affrontare con la 
solita audacia. la discesa tentando il 
intto per ii tutto, 


Binda ferito ad un ecchio 
da uma scheggia di pietra 


Ma Binda, ammaestrato dalla doio- 
tasa esperienza della prima tappa, non 
lascia neppure per um istante la ruota 
del rivale. Allora Piemontesi desiste. 
Gli aquilotti si alternano lungo gli ul- 
timi chilometri con un'andatura relo 
cissima. In coda al gruppo, degli uo- 
mini si distaccano e scompaiono, Tui- 
tavia è sempre un numeroso plotone 
quello che giunge al portale d'ingresso 
dell'ippodromo di Villa Glori. 

I bianco-celesti sono in testa ‘quan- 
do, tra i clamori della ‘folla, il gruppo 
entra nell'interno dell'ippodromo e sta 
per imboccare la pista in terra battu- 
ta che dere essere percorsa una volta 
8 mezza, Bresciani ha. il comando del 
plotone. La ruota di Bresciani è tenuta 
da Piccin che precede Fiemontesi, Mor- 
telmans e Dossche sono tra questi uo- 
mini e Dinale, il quale però all'entrata 
in pista riesce a prendore impetuosa- 
mente la ruota di Piccin, Piemontesi 
quindi al passaggio del primo giro è 
quarto, : 

Contrariamente all’attesa, il campio- 
ne del mondo nori solo non è alle pri- 
me posizioni giacchè è verso il centro 
del gruppo, ma invece di rimontare 
degli uomini, perde dei posti, rientra 
e porta la mano al viso. Piemontesi 
sul rettilineo opposto a quello di ar- 
rivo lia un guizzo e riesce a prendere 
la ruota di Bresciani superando Pic- 
cin e Dinale. Quest'ultimo tenta di 
tTeagire, ma è troppo tardi, Ormai tra 
lui e Piemontesi c'è Piccin. All'entra- 
ta, dell'ultima curva Piemontesi parte 
di nuoro di scatto e sormonta Brescin: 
Di uscendo in'testa sul rettilineo fina- 
le. A questo puato, Dinale Viaggiando 
al largo sulla pesantezza della pista 
in terrà battuta ha prodotto il suo 
sforzo 0 si è portato. su Piemontesi. 
Ma il bianoo-celeste che vede ormai la 
vittoria Ticina, etringe i denti, riu 
nisce tutte le auo/energie, si disunisce 
ma pesta come un disperato.  Dinale 
non. passerà. all'arrivo. Piemontesi ha 
alcune macchine di vantaggio, 

Binda è quasi in coda alla volata: e 
finisco frenando. Scende dalla macchina 
‘tenendosi le mani su un ceéhio eridan- 
lo: «Mi hanno tirato un sasso, mi han 
mo tirato un sasso». 

Effettivamente il campione del mon- 
do ha il segno di un colpo duro che si 
è abbattuto sull'occhio, mn è da esolu 
dersi assolutamente il lancio di qual 
‘siasi pietra. Molto probabilmente in cur- 
va; specialmente tra le. frenate e la 
‘confusione per' sorpassarsi qualche sca- 
glia di pietra della grossa ghiaia della 
pista in terra battuta, qualche. sassoli- 
no .dero essere stato lanciato violente. 


tempo è consumare a solazione men 


mente, Binda era curvo sulla sua mac- 
china, e può darsi che qualche sassolino 
gli sia andato nell'occhio, Binda del! 
testo dopo l'arrivo, da quel leale cam» 
Ppione che è, ha finito coll’ammettere la 
possibilità dell'incidente came noi l'ab- 
biamo narrato, . ‘- ’ 
Ecco l'ordine d'arrive * 


Ì nuovo in tn imponente | 


L'ordine d’arrivo 


1) Piemontesi Domenico alle 16.52'5?, 
impiegando a coprire i chilometri 274 
della tappa Napoli-Roma ore 11.223 
alla media di chil. 24,828; 2) Dinale 
alle ora 16.52°5'; 3, Picoim; 4) Bre- 
eciani; 5) Pizzarelli; 6) Brunero; #) 
»Mortelmans; 8) Gay; 92) Dossche; 10) 
(Mainetti; 11) Picchiottino; 12) Viscon 
ti; 13) Cavallini, tutti nello stesso tem- 
po; 14) Binda Alfredo alle ore 16.52’ è 
15°°:.15) Pomposi; 16) Aymo; 17) Bin- 
da Albino; 18) Bonvicmi; 19) Catalani; 
£0) Cattei; 21) Cerutti; 22) Cignoli. 
23) Enrici; 24) Ferrato; 25) Fontan; 
28) Frigo; 27) Giuntelli B.; 28) Inno 
enti; 29). Landi; 30) Monterecchi; 31) 
Negri: 82) Pancara; 33) Perego; 34) 
Riva,;:35) Simoni; 36) Turini; 87) Via. 
tengo; 38) Zanetti, tutti nello stesso 
‘tenipo. 


Felice Scandone 


Il concorso ippico di Firenze | 


VIRENZE, 24 

Oggi all'ippodromo della. Molina he 
avuto luogo la terza giornata del con- 
corso ippico. Ecco i risultati: 

Graù premio della. città di Firenze 
(categ. di precisione internaz., premi 
Fascio littorio, dono del podestà di Fi 
renze e lire 20.000). 1) Cap. Lequio su 
«Urocki» (percorso netto) in 158; 2) e 
3) premio divisi tra il ten. Ghedini su 
Giussone e cav. Raguzzi su Talconieri 
(due penalità) tempo 153, 

Fremio Fiesole (consolazione categ. 
di velocità premio lire 2000); 1) Cap. 
Barbanzino su «Camel» tempo 1243; 
ig.na Cesaroni su «All Taimer» in 

3) ten. De Sanis su «Gottolen- 
go» tempo 137”. A 

Gara dei vincitori (coppa dono di 
S. M, il Re: secondo premio dono di 
S.A. R. il Principe di Piemonte): 1) 
ten. Ghedini su «Delft» (percorso netto) 
in 155; 2) ten. Passero su «Giorgina» 
(dus penalità) in 147). 


| Costas e Lo. Rik partiti ner: Versavia 
VARSAVIA, 24 
Provenienti da Belgrado, hanno at- 
terrato a Varsavia gli aviatori francesi 
Costes e Le Brix, 


AMSTERDAM, 24 

Sembra oggi che l’atmosfera umida 
dello Zuiderzee avriluppi Amsterdam. 
Tutto è bigio e placidamente triste: 
tutto è regolare e metodico in una ma- 
flinconia plamimetrica che si attarda sul 
l'isola, sui ponti e sulle strade nella. 
tumultuosa Venezia del Nord. Bandiere 
prunque, vessilli di tutte le nazioni 
olimpioniche sventolano dai balconi, dal- 
lle finestre e dai tetti e penzolano ras- 
regnate e nostalgiche, È 3 

Sono arrivati oggi altri scaglioni dei 
concorrenti al torneo calcistico. Non vi 
5ono contatti tra essi. Ogni rappresen- 
‘tanza stabilisce il suo quartier genera» 
le, e tutta la vita è isolata. Il comitato 
‘olimpionico dirige questo movimento che 
sera. tranquillo all’inizio del torneo di 


lo del calcio e che diverrà. frenetico 
quando converranno quì le falangi degli 
tleti allo Olimpiadi: atleti di scherma, 
del canottaggio, dell'equitazione e del 
pugilato, verso. Vagosto,  L’organizza- 
Vione assume un aspetto imponente. Due 
0 tre decins di nugoli di impiegati e di 
vignorine curano .che tutto proceda nel 
migliore dei modi. 

Che cosa costeranno queste Olimpiadi 
all’Olanda? Non si può precisare; forse 
8, forse 4 milioni di fiorini. Lo stadio 
Iper intanto è già costato circa 16 mi- 
lioni di lire italiane, Se gli incassi sa- 
anno buoni, il deficit potrà non essere 
colmato ma molto alleggerito, Bisogna, 
tener presente il. pubblico fluttuante 
che si aggiunge alla massa di fuori, 
‘proveniente da altri Stati: dalla Ger 
mania, dalla Svizzera, dal Belgio e dalla 
Dar cca, Se per avventura la Ger 
mania vedesse la sua squadra finalista, 
i potrebbe essere certi che almeno 
100.000 tedeschi si. riverserebbero ‘nd 
‘Amsterdam: è il sogno degli alberga» 
tori e dei mercanti. È 


La preparazione, della Germania 
i La Germania vuole dare uno spetta». 
‘(colo di-ferza alle Olimpiadi, la sua pre- 
‘parazione:è stata minuziosa e metodica 
ome una. preparazione guerresen, La 
Germania sente che vincere le dà pre. 
tigio, perchè tutto il mondo ha fissi 
gli acchi su {uesta competizione di po- 
Tolì e ha impegnato ogni risors r 
essere sulla via della meta, Oggi & pen 
sa già allo, squadra tedesca come fina. 
dista quasi sicura del torneo di foot-hall 
(© si. intravvede un po’ troppo da lonta. 
sbo, conreniainolo, un duello tedesco. 
americano per le Olimpiadi atletiche, 
Tlimenticandosi di Autti gli altri Stati 
europei. fra i quali ci sono la Svezia, 
la Norvegia e lo Finlandia, precursori 
Uell'educazione fisica. Ma intanto la 
Getmania cttiene già lo scopo di far 
voteare lo fantasia popolare intorno nl 
la Sua preparazione puntigliosa, tenace 
9 taciturna, giacchè pur rispettando i 
dati che si conoscono, non è possibile 
prevedere cosa accadrà nell'imminente 
torneo calcistico dore la fortuna ha un 
‘gran giuoco per il sistema che regola, 
lo svolgimento delle prove, sistema che 
vuò favorire sull'inizio squadre deholi 
© scartare unità forti in seguito ad in- 
‘contri decisi dalla sorte tra duo squa- 
‘dre di valore, : 

Che cosa hanno fatto gli azzurri oggi? 
Ail'infuori di un leggero allenamento 
atletico sul reechid stadio e di una ga- 
lutare immersione nelle. comode pisci. 
ne natatorie, si può dire che il riposo 
ha dominato Ja giornata. Domani si a- 
trà un allenamento collegiale deciso da 
Ratigone per un criterio definititro sul 
valore degli nomini da cpporre alla 
squadra francese. A proposito: i fran 
cesi si accomunano agli clandesi nel di 
chiararsi sfavoriti dal sorteggio, Come 
gli olandesi sono di catt5ro umore, pen- 
sando di dover affrontare per primi i 
ternibili uruguayani, vincitoni delle 0- 
limpéadi di Parigi, così { frameesi non 
trovano che sn stato il migliore «ea 
deau» loro riservato, il primo incontro 
con gli italiani, E° una prova della sii 
ma che essi hanmo per noi; ma nel came 
po italiano non si giudica con tanta 
leggerezza la partita. 

Forss una squadra più teenica ci a- 
vrebbo dato minori preoccupazioni. Co- 
munque, i calciatoni nostri sanno che 
la nostra presenza alla Olimpiadi, che 
è n onore grandissimo, è legata alla 
breve vicenda di uma partita e ritem- 


prano per intanto lo spimito alla Jotta.! 


Il telegramma al Duce 


console italtano ad Amsterdam, signor 
Paolo Lceeb, si è pensato alla Patria. 
Il signor Loeb è tn olandese che ama 
l'Italia, La sta cpera di favore per gli 
ît: è costante; in questo momento 
si.rirela preziosa. Foro un console no- 
stro di comriera mon sarebbe così pensi- 
ile ad una attenzione per i nostri o 
limpionioi, come questo olandese che, 
s una italiama ha aquistato 
una seconda patria di elezione, Gli ae- 
aurri convenuti al Consolato d'’ltalia 
fanno sentito nel vibrante saluto rival 
to dal signor lla particolaro defi- 
catezza dei sentimenti ed hanno 
seguito can le commozione le sue 
parole. Il console della Milizia Vacca. 
ro ed il cav. Ferretti hanno riposto con 
felici parole. Infine è stato inviato al 
Duce il seguente telegramma: © 
«Ricorrende l'anniversario della. guer- 
Ta vibtoriosa, i nazionali azzurri e gli 
italiani tutti convenuti sl Consolato 
îtaliano, memori delle passato battaglie 
e temprando lo spirito per quelle fu- 
tura, elerano un affettuoso pensiero al- 


Ì 


la Maestà del-Re e al Duce amato». 
Sono arrirati questa sera i quattro 
arbitei.i ii designati dalla Federa- 


L'attesa per le di 


mockey, che è divenuto febbrile per quel- 


Fra oggi il 24 maggio. In casa dell 


impiadi calcistiche 


limpionei: Mauro, Dani, Achille Gama 
o Carraro. Oggi vi è stata una seduta 
inaugurale alla Federazione interna- 
zionale della Y, I. F, A. Vi partecipa- 
ono 36 delle 41 Federazioni di calcio 
affiliate, Questo congresso aperto dal 
ministro dell'Istruzione olandese ha 
un'importanza speciale perchè deve af- 
‘frontare ancora una volta l’anmosa que- 
stione del dilettantismo e del professio- 
nismo. Tutto lascia prevedere clie ci 
troveremo a lavoro compiuto di fronte 
a um tentativo fallito. L’Italia è rap- 
presentata dall’avy, Mauro come ‘dele- 
gato ‘e dal -cav. Mario Ferreti, che è 
mice presidente della Confederazione in- 
ternazionale. 

L'Estonia mon è intervenuta al tor- 
neo olimpionico, dando così la prima 
partita vinta alla Spagna. Questo in- 
contro doveva aver luogo nella giorna- 
ta, inaugurale del torneo insieme con 
quello Portogallo-Cile, 


Ta finale TS, Triostina+C. Lecco 


verrà disputata a Trento 
È MILANO, 24 

Il Direttorio delle Divisioni superio 
ri, nella sua riunione del 23 maggio 
ha deliberato; 

Coppa Federale: siccome nel girone 
B del torneo per la disputa della Cop- 
pa federale, l'Uniorisa Sportira Triesti- 
a ola Canottieri Lecco, a girone eli. 
minatorio chiuso, risultano a pari pun- 
$i in classifica e tra le stesse società de- 
ve disputarsi una gara di qualificazio. 
no per l'assegnazione del primo posto, 
il Direttorio divisioni superiori, lieto 
di poter aderire alla richiesta dell'Ente 
sportivo provinciale fascista di Trento, 
avuta l'adesione delle società interes- 
sate, stabilisca che detta gara di qua- 
lificazione! abbia ‘a giuocarsi a oltra 
za domenica 3 givono ‘a Trento sul 
campo dell'Unione Ginnastica, 


tosto 
GS CS. Marco - DS Corvignanese 
Gamzo U.S, Triestina - Domenica 27, ere 15 

Partita interessantissima quella di 
domenica, che metterà di fronte le due 
balde squedre giuliane che nel girone 
di andata senpero imporsi su quelle del 
Veneto, staccandole di ben tre punti. 
Oggi Je due squadre si trorano in te- 
sta. al girone a punti pari e quasi al 
sicuro da brutte sorprese. Rimane però 
sempre aperta la questione del primato 
che dovrebbe risolversi appunto dome- 
nica. 

I nero.stellati. di Ferri dovrebbero 
trovarsi in progressa di forma e, dalle 
helle vittorie conseguite nelle due ul. 
time giornate, devono venir considerati 
come una compagine. pericolosissima. 
Gli azzurri dell'ing. Popper, dopo l’in- 
fortunio di Valdagno e la poco felice 
esibizione contro la Viscosa, dove è ap- 
parsa: ln deficenza nella linca di at- 
tacco, si presenteranno nella nuova for- 
mazione che seppe cogliere un’ambita 
vittoria sulla massiccia Bassaneso. 
D'altronde i sanmarchini sono oggi 
quanto mai decisi a prendere il coman- 
da del girone, perciò la partita sarà di- 
sputatissima dal principio alla fine, 


Piacenza-Cremonese 2-2 


PIACENZA, 24 

Bi è svolta quest'oggi cul campo di 
Barriera Vittorio Emanuele la partita 
per l'eliminatoria per la Coppa Tura 
ti fra il Piacenza Football Club e V'U- 
nione Sportiva Cremonese, Nel primo 
tempo il Piacenza, per marito di Mat- 
tuteia segnava 2 goals. Nella ripresa, 
la Cremonese, per merito di Dalla Ve- 
dova pareggiava. Si sono poi svolti i 
due tempi supplementari che non han 
no deciso sull'esito della partita, 

lan 


Rappres. Varese-Rappres. Como 
sospesa per Mvasione del campo 
si COMO, 24 
Si è oggi giuocato. sul campo di Mor- 
nello, a 5 km. da Como, la prima. eli- 
minatoria della Coppa Turati dira le 
Tappresentative! delle provincie di Va- 
rese e di Como. La partita però non è 
stata condotta a termine perchè alcu- 
ni facinorosi delPuna e dell'altra par- 
te invasero il campo scambiandosi qual- 
che pugno, 


La Coppa Turati 


Reppres, Pavia - Rappres. Milano 3-2 
Ò PAVIA, 24 
Oggi la.squadra rappresentativa di 
Pavia ha battuto di misura nella par 
tita del torneo per la Coppa Turati la 
rappresentativa di Milano per 8-2, 


Un raid con sci fluviali 
da Innsbruck a Pissan 
INNSBRUCK, 24 

giornale  Innsbrucker 


Secondo. il 
mesnick, da Obdach, in Stiria, ha in- 
tenzione di compiere a mezzo di sci 
fluviali di sua invenzione, il raid Inns 
brucek-Passau, sul Danubio. Il Name 
isnick si recherà, poi, a Linz e a Vien 
na. 

ea 


Wilkins festeggiato a Oslo 
OSLO, 24 
Gli aviatori Wilkins ed Hielson sono 
qui giunti riceruti dalle autorità è fer 
stosamente accolti dalla popolazione, Il 


i Tinistro americano ha offerto una co-/l 
Zione per la direzione degli inconiri ‘o-|lazione in loro onore. 


Nachrichten, \'ispettore scolastico Na-|8 


Il saggio finale di scherma 
alla Società Ginnastica Triestina 


Sabato 2 giugno si svolgerà, nella pa- 
lestra sociale, l'annuale accademia di 
scherma, finale della. Società Ginnastica 
‘Priestina, Il programma, interessantis- 
simo dal punto di vista sportivo, ventà 
comunicato tra breve. Intanto oggi, alle 
18.30, si svolgerà il girone di sciabola di 
eliminazione. I due primi classificati di- 
Sputeranno all'accademia finale, in um 
match di sciabola a 12 stovcate, la coppa, 
«Attilio Preseh» che venne recentemente 
istituita. 

Mercoledì 80 corr. , alle 18.30; si sval- | 
gerà il girone finale per il campionato di 
fioretto, All’accademia finale sarà, come 
l’anno passato, disputata fra i quattro 
‘nrimi classificati nel girone finale, Ja 
coppa «Napoleone Cozzi», 


I campionati atletici dei Goliandi 

La classifica delle suuadre universitarie 

GENOVA, 24 

Ecco la classifica definitiva delle Uni- 
versità che parteciparono ai campionati 
nazionali universitari, cho ebbero il lo- 
to svolgimento in cinque giorni e per 
quattro sporte a Genova: 

1) Università di Genova, (1.0 pugila- 
to, 1.0 tennis, 3.0 tiro a volo, 3.0 atle 
tica), che vince il premio di S. E. Mus- 
solini e la coppa del Registro navale i- 
taliano, 2) Università di Bologna: (2.0 
tito a volo, 2.0 pugilato, 4.0 tennis, 5.0 
atletica), che vince il pugnale di argene 
to dorato dal Direttorio Nazionale del 
P. N. FP. ed il premio dell'Ufficio ven- 
tralo di gruppi universitari fascisti. 3) 
Università di Roma (lo atletica, 2.0 
tennis, 5.0 pugilato), 4) Università di 
Milano (4.0 atletica, 8.0 tennis, 3.0 pu- 
gilato), 5) Università di Torino, 6) Uni 
versità di Padova, 

vc 


Il muovo iacarico non impedirà a Lindbere 


di occuparsì degli sviluppi: dell'aviazione 
NEW YORK, 24 
Intervistato circa la nomina ‘a presi 


tà trasporti aerei transcontinentali, 
Lindbergh ha dichiarato che il nuovo po- 
sto non gli impedirà di occuparsi di al- 
cri sviluppi dell'aviazione, gli ha age 
giunto che il sto compito sarà quello di 
scegliere le rotte degli aeroplani e i pi- 
lot! per il nuovo servizio, il quale ri 
durrà la durata del viaggio New York 
Los Arigeles da 4 a 2 giorni. Lindbergh 
sì è rifiutato di dire se ha abbandonato 
il progetto di rinnorare il volo in Furo- 
Da nell'estate prossima, con scalo al La- 
bradors nella Groenlandia, ein Islanda, 


dente del comitato tecnico della Socie-! 


La pubblicità continuata è la base Gf una florida azienaa. _ 


UN PODEROSO CAPOLAVORO DI AMORE 

E DI EROISMO, MIRABILE SINTESI DEL 

SENTIMENTO DEL DOVERE CON L’IM- 
PULSO DELLA PASSIONE: 


PROTAGONISTA: 


IRY EDWARS 


GRAN PARTE DI QUESTA FILM E’ STATA 
ASSUNTA SULLE NAVI DA GUERRA 
DELL'IMPERO BRITANNICO 


A TUTTI I FREQUENTATORI DEL 
TEATRO, DURANTE LE PROIEZIONI DI 
QUESTA FILM, VERRANNO DISTRIBUI. 
TE GRATUITAMENTE LE SCHEDE PER 
IL SECONDO 


Paulino ‘incontrerà. Bertazzolo 


il 1.0 luglio p. v. 


SAN SEBASTIANO, 24 
Il combattimento di boxe tra Pauli. 


glio nella, Plaza. de. toros, 


° 
La Coppa Italia a squadre 
5 » cei i 
Vinta dall'O, SC. Olimpia Trieste 
i RONCHI, 24 
Sul circuito di Ronchi (120 km.) si è 
oggi disputata la prova ciclistica dilet- 
tanti per fa Coppa Italia, a squedre. La 
importente gara, alla quale partecipa 
vano i migliori elementi delle nostre 
terre, Na dato i seguenti risultati: 1) 
Seconda squadra dell'Ulympia, one 
4.750", 2) Liberi e Forti, 2.10”, 3) 58.a 
{Legione , 4) U, C, T., 5) Prima squadra 
dell'Olrmpia, 


firave disqrazia sella montagne salisburghasi 
VIENNA, 2 
Un gruppo di allieri del ginnasio di 
Salisburgo, guidati dal prof. Karr, in- 
trapresera ieri un escursione a scopo dì 
studio sulle montagns dei dintorni. Per 


ciante Zachar avera fatto trasportare 
su una spiznata isolata un grande rec 
piente pieno di ossigeno liquido, che do- 
veva servire ad alcuni esperimenti. Uno 
dei giovani lasciò cadere un pezzetto di 
carta. accesa nel recipiente che esplose. 
Due gioranetti, il professore ed il com- 
merciante sono stati trasportati all’o- 
spedale sravemente feriti. 
® È ® . 
Furiosa rissa fra coniu 
Lui riporta 9 ferite. lei 4 
NAPOLI, 24 
Nel comune di. Monticelli. durante 
una furiosa lite, i coniugi Antonio e 
Derna Samataro si gettarano l’un con 
tro l'altra, armati di coltello. I vicini 
accorsi raccoglievano poco dopo i due 
in gravissime condizioni, avendo l'uomo 
riportato ben nove ferite e Ja donna 
quattro. All'ospedale di Loreto i due 
sono stati giudicati in pericolo di vita. 


Previsioni del tempo per ogni 


Probabilità: Ancora tempo alquanto in- 
stabile. Annuvolamenti frequenti sull'alta 


annuvolamenti sull'Italia superiore. I venti 


stro alquanto forti sul Tirreno, deboli o 
medereti altrora. Memperatura stazionaria, 
Mare agitato il 
il Jonio, mosso l'Adriatico, 


Tiberatevi dal mal di schiena! 


reni sono deboli. Vi dice che occorre un 
tonico renale speciale per rinforzare questi 
‘organi importanti. Non arrischiate un in- 
dugio! Cominciate a prendere le Pillole Fo- 
ster per i i, Questa medicina rinvigo-. 
risco i reni, purifica il sangue s scaccia 
il mal di echiena, disordini della vescica, 
gonfiori idropici, dolori nei muscoli o giun- 
ture, sonnolenza, stanchezza, nervosità, ver 
tiggini 6 irregolarità dell'urina. si 
Non esitate! Le Pillole Foster per l Reni 
non falliranno. Questo epecifico renale è 


no e Bertazzolo, avrà luogo il Lio tu-jM 


La cara. axcosa nollscigono guido | 


disposizione del professore il. commer-|W 


e media Italia con qualche pioggia. Radi| 


saranno in prevalenza fra ponente e mae- | (0 


Tirreno, alquanto agitato; di 


Ul mal di schiena yi avverto che i vostri i M 


Je altoni 


ECCOTI UN GIUDIZIO SERENO SULLA FILM 
CHE ASPETTI VEDERE OGGI STESSO: 


LA CUI AZIONE SI SVOLGE 4 PARIGI, NEW 
YORK E VENEZIA. - SPECIALMENTE LE 
SCENE. DI VENEZIA SONO QUANTO DI 
PIU’ BELLO ARTISTICAMENTE PUOI 
VEDERE... 


Parmi toutes les films tirées 
de mes romans la meilleure c'est 
sans doute ‘eMon coeur an ra- 


lenti». 
M., DEKOBRA 


Di tutto le films realizzate dai miei 
romanzi la migliore è indubbiamente 
«Mon coeur. au ralenti» («Il mio. 
cuore a basso regimen). 


Di 


FILM INTERPRETATA DA OLAF FJORD, 
L' EROE AMOROSO DE «LA MADONE DE 
SLEEPINGS». ; 


SI DA’ IN «PREMIERE» OGGI AT 


raccomandato per curare reumatismo, lom- 
baggine, sciatica, mal di echiena e altre 
serio conseguenze di debolezza renale. Ovun- 
que L. 7. Dep. Gen. C. Giongo, Milano (10), 


GRANDIO 
50% 


GROTTE 


Domenica 27 maggio 1928 — Festa di Pentecoste 


riduzione ferroviaria da tutte le stazioni delle tre Venezie 
6 giorni di validità dei biglietti di andata e ritorno : 


TRENI SPECIALI in partenza da Trieste alle 8 e alle 13; Miramare, 8.20; Grignano, 8.25; Aurisina, 8.52 è 
13.453 Oplcina, 9.20; Sesana, 0.34 e 18.25; Divaccia 9,58; Fiume, 8.10; Pola, 7.05, 
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IL PICCOLO di Trieste. Pag. IY, venerdì 25 maggio 1928 - Anno VI 


Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi, #ce. chiamare sornanto 1 ter n. cova 


e vibranti manifestazioni per il XXIV maggio a Trieste e nella 


(eolone 


Rievocazione di fulgidi eroismi e promessa di nuove glorie nella rinnovata coscienza della Patria 


A ricordo degli eroici Caduti 


Aurelio e Fabio Nordio 


Con una manifestazione di. fervido 
patriottismo stamane alle 10, sulla ca- 
#23 di via Paduina n. 6, all’angolo di 
mia Francesco Crispi, dove nacquero, 
venne inaugurata — per nobile inizia- 
‘tiva dell’Associazione bersaglieri in eon- 
gedo «Enrico Toti» e della Sezione tnie- 
istina dell’Associazione nazionale. alpini 
+ la lapide in memoria dei due gloriosi 
molontari gemelli Fabio e Aurelio Nor- 
dio, caduti per la Patria, l’uno con gli 
@lpini, l’altro con i bersaglieri. 

Tutti gli edifici del rione si erano 
‘ornati per la cerimonia di festoni e 
bandiere tricolori, che garrivano festo- 
samente, Pochi momenti prima della 
cerimonia giunsero le autorità locali ci- 
mili, politiche e militari, le associazioni 
e gran folla di popolo, che gremiva le 
wie adiacenti. 

, Il col. comm. Francesco Gatti, cui, 
‘insieme al col. Martelli, risale la felice 
liniziativa della lapide, rivolto allo auto- 
frità, allo rappresentanze e ai genitori 
‘dei duo valorosi caduti, cav. Riccardo 
:@ signora Antonietta Nordio, che reca- 
‘mano le loro medaglie sul petto, e si 
fratelli, disse: 

«A nome dell’Associazione bersaglieri 
I È congedo «Enrico Toti» e della sezio- 
ine di Trieste dell’Associazione nazio- 
imale alpini ho il commosso orgoglio di 
| togliere il velo a questa pietra del Car- 
80, sulla quale abbiamo voluto fosse 
inciso a parole indelebili il ricordo della 
gloriosa morte di due fra i più eroici 
\.yolontari di Trieste: ‘Aurelio Nordio, 
‘allievo ufficiale del 1.0 bis reggimento 
Ebpersaglieri, e Fabio Nordio, sottotenente 
| del 7.0 reggimento alpini. Nati in que- 
{sta casa gemelli da una generosa fami 
{ glia di patrioti, in questa casa alpini e 
\bersaglieri hanno voluto che il loro ful- 
igido ricordo fosse eternato a gratitudi- 
ine, a esaltazione, a ‘esempio. E nell’af- 
‘fidare questa lapide alla città, m'inchi- 
ino roverente alla eroica memoria di Au. 
irelio e Fabio Nordio, salutando“in essi) 
due eroi precursori della nuova giovi- 
mezza d’Italia», î 
. ‘Quindi, mentre la banda dei bersa- 
glieretti del Ricreatorio «E. Toti» ina 
«tona gli inni della Patria, strappa il 
drappo che copre la lapide: una lucida 
ietra del Carso, offerta dalle Cave 
i Aurisina, con la. seguente 
trata da Silvio Benco, (ed ao 
inte incisa dal Gustincich: 
urelio e Fabio Nordio —.qui nati 
gemelli — il 15 giugno 1897 — morti 
per l’Italia — su la trincea delle Fra: 
he — coi bersaglieri — eu la Bain- 
zza — con gli alpini — umîti inse 


—«guendo — Ideale e il Destino, 


Il Podestà sen. Pitacco, ricevendo in 
gonsegna la lapide, dice di compiere 
d'atto icon profonda commozione, ricor- 
‘dando essa il glorioso sacrificio di due 
“giovani eroj di Trieste. 

Iì col. Gatti wisponde assicurando 
che i bersaglieri saranno degni delle 
tradizioni. 
| La cerimonia ha quindi fine, mentre 
sono collocate vicino alla lapide due 
corone di lauro, l'una offerta dall'As- 
sociazione batsaglieri e dell’Associazio- 
‘me alpini, l’altra dal signor Vittorio 
Russi, proprietario dello stabile, 


II Parco della Rimembranza 


aperto al pubblico 


Un cartello porta scritto a caratteri 
pubitali: «Parco della Rimembranza — 
Il luogo. è sacro», Teri mattina, poco 
pima della 10, davanti al cancello, an- 
cora. chiuso, stazionava un gruppo di 
‘gente. Erano mamme vecchie, vestite di 
mero, eran spose ancor giovani, eran 
bimbi dai 10 ai 12 anni, che aspetta 
mano raccolti e silenziosi che il cancello 
wenisse aperto. In un cielo di smeral 
do, il sole di maggio sfolgorava, bat- 
tendo con i raggi contro i muri bian- 
chi di S. Giusto e sui piccoli, verdi 
pini, cinti di fili di ferro, 

Alle 10 il cancello venne aperto da 
due custodi, e la piccola folla, a passi 
(lenti, si riversa nel luogo sacro. Ogni 
(persona gira in cerca del nome caro @; 
‘come scorge la targhetta attaccata al 
rondo del pino dedicatogli, si inginoc» 
‘chia e prega in silenzio, mentre una 
ilacrima buona scende lungo fs gote 
‘scarne;. provate dal dolore. 

Sott, Fanteria Xidias Tipaldo Spiro, 
‘medaglia d’oro, medaglia di bronzo; 
{[Nad-Logen 14 agosto 1916. 

Sold. Cavalleria (Mitragliere) Gat- 
itiinoni Giuseppe, Doberdò 17 settem- 
ibre 1916. 
| Sott.. Artiglieria Campale Borruso 
IlAntonio, medaglia di bronzo, Col della 
{Berretta (Grappa) 17 dicembre 1917. 
: Asp. Uff. Bersaglieri Nordio ‘Aurelio, 
imedaglia d’argento, Trincea delle Fra. 
sche (Carso) 29 ottobre 1915. 

Sott. ‘Alpini Nordio Fabio, medaglia 
\Wargento, Mesniach ‘(Bainsizza), 24 
‘agosto 1917. EER: sr 
'  Sott. Fanteria. Polonio Ugo, meda- 
‘glia d’oro, Vermegliano 21 ottobre 1915. 
: Sott. Cavalleria Muzzatti ‘Antonio, 
medaglia d’argento, Monfalcone 10 ot- 
itobre 1916. i 

Automobilista Giacomelli Carlo, Udì- 
«me 30 marzo 1916. Ie i 

Tenente Fanteria Greco ‘Antonio, Do- 
lina Battaglia Versuo-Selo (Carso), 2 
medaglie d’argento, 27 agosto I1Si7. 

Bersagliere Clemente Livio, 8. Mi 
.chele 9 febbraio 1916, 

Sott. Fanteria Brunner Giordnno, 
‘medaglia d’oro, medaglia di !bronzo, 
Monte Fior 8 giugno 1916, 

Guardia marina (aviere)  Morterra 
Paolo, medaglia d’argento; cielo di Ve- 
.nezia 27 novembre 1917. 

Quanti ancora? Oh; tanti! Son 182 
pini. Al tronco d'ogni pino una tar- 
«ghetta con un nome ed un data: il 
‘mome di un eroe, la data di un sa- 
‘erificio. 

Una povera donna. gira fra i viali e 
guarda. Ha in grembo un mazzo di mar- 
gherite bianche, in cuore una pre 
‘gheria, nell'occhio pallido una lacrima. 
devi, la vedi el nome.de mio 
fio? — (Chiede la povera donna con 
‘roco tremante. x 
* — Come la se ciama? 
« — ©edolin. El iera del 2.0 Regg. 
granatieri, 3.a Compagnia, El xe morto 
in ospedal a Firenze per malatia. con- 
trata in guerra, 

Un guardiano l'accompagna presso 


5l pino chè porta una +arghetta su cui 
sta seritto: i 
t2*Granatiere Cedolin Vittorio, Firenze 
Mia: mancia ") si) 


(AI; Vefiosi. voi lo saneta, non è Nessuno in Iliticamente D'Italia a S 


‘“go,.il.gen. Mozz 


"|eoscienza di questa missione imperiale. 


menti e gli andamenti della sua stessa 


— Questo xe, questo... horbotta la 
povera madre e si china per porre ai 
piedi del pino il mazzo di margherite 
bianche, 

Altri 11 pini. Portano il nome di 11 
caduti fascisti: 

Comisso Remo, caduto il 1.0 maggio 
del 1921 a B. Giacomo in monte. 

Boscarolli Giovanni, caduto il 
giugno 1922 in via Sette Fontane. 

Son 182 figli che Trieste diede alla 
Patria nell'ultima guerra di redenzio- 
ne, 0 che Trieste volle a perpetuo ri- 
cordo, sul punto più alto della città, 
perchè il sole li abbia più vicini, perchè 
sulla città possano far ombra col loro 
verde perenne, vicino al colle di San 
Giusto, perchò i bimbi d’Italia, lassù, 
possano doppiamente amare e ricor- 
dare, raccolti all'ombra di tanta gran- 

ZZ8, 

A quanto si assicura, il Parco della 
Rimembramiza, in attesa della sistema- 
zione definitiva dei suî custodi, resterà 
aperto al pubblico ancora per alcuni 
giorni fra le 10 e le 18, 1 


15 


La giornata coloniale nelle scuole 


L'ufficio stampa. dell'O. N. Balilla, 
comunica : ; 

«Nello scuole E. De Amicis, Morpur- 
go, Giuseppe Parini, prima del rituale 
saluto alla bandiera si commemorò ie- 
ri l’altro la giornata coloniale ni Ba- 
lilla e alle Piccole Italiane. Nelle due 
prime il direttore Lussi e nell'ultima il 
direttore Bonelli spiegarono ni giova- 
netti con parola piana, della necessità 
pet l'Italia, un paese a popolazione ple- 
torica, di possedere delle colonie, Fat- 
ta una breve cronistoria dall’occupa- 
zione della baia di Assab fino agli ul- 
timi sanguinosi combattimenti nella 
Sirtica, i direttori intrattennero i ra- 
gazzi parlando loro dello stato di ab- 
‘bandono in cui si trovavano le colonie a- 
fricano prima dell’avrento del Fascismo 
al potere, Con una politica ferrea, sce- 
vra di sentimentalismi, sì assicurò quel- 
la tranquillità che è condizione indi 
spensabile alla valorizzazione di negio- 
ni che l’Italia scettica prefascista con- 


siderava come uno scatolone di sabbia 
trascunabile e da abbandonare. La fa- 
ciloneria degli uomini di poca fede nel- 
le energio vitali dell’esuberante popolo 
italiano, ebbe una solenne smentita nei 
fatli compiuti finora in un lustro dal 
Regime fascista, È 
Alla commemorazione seguì la proie- 
zione della bellissima film «L’Italia co- 
loniale», messa cortesemente a disposi. 
zione dalla locale. sezione dell’Istituto 
coloniale e davanti agli occhi pieni di 
ammirazione passarono le visioni di 
Tripoli creondata. da casi lussureggian- 
ti, le rovine mirabili di Leptis Magna, 
l’ardita fenrovia che unisco Massaua al- 
l’altipiano di Asmara, cosparso di vil- 
lini tuffati nel verde dei giardini, le 
infinite gregge di ovini brucanti sugli 
altipiani della Cirenaica, i palmeti di 
cocco, i campi di cotone, le canne da 
zucchero e le banane della Somalia, 
La stessa film venne proiettata nel- 
l'Educatorio della Congregazione di ca- 
rità, suscitando pure un. vivo interesse. 


L'orazione di Francesco Coppola in sala del Lirio 


Nelle Ultime Notizie di ieri, necessi- 
tà di tempo e di spazio, ci hanmo obbli- 
gato a uma relazione troppo. breve della 
principale © enia: il discorso di ce- 
lebrazione della giornata coloniale, te- 
muto da Francesco Coppola in sala del 
Littorio. 


Gli intervenuti 


Alla smagliante celebrazione erano 
presenti: $, E, il prefetto Fornaciari, 
il podestà sen. Pitacco, il segretario fe- 
derale ing, Cobolli-igli, il comandante 
«di divisione gen. Pugliese con largo se- 
guito di ufficiali, il comm. dott. Vitto. 
rio Fresco, l'avv. Cuzzi; vicepodestà, 
l'avv. Oberti di Valnera, S. E. Man- 
dmzzato, procuratore generale del Re, 
il rettore dell'U: rsità prof. Monpur- 
, comandante la VI 
legione della Milizia, il.gr. uff. dott. 
Guido Segre, il comm. dott. Bruno Co- 
ceani, ilcomm. Melchiori, il comm. avv. 
Ara, l'avv. Ugo Trevisini, commissario 
della Cassa di armio Triestina, il 
comm. dett. Antonio Barzelatto, presi 
dente di sezione di Corte d'Appello, lo 
avv. Silmio Janmuecelli, giudice istrut- 
tore presso il Tribunale militare. di 
Trieste e capitano, Montagnini in rap- 
presentanza del R. Avvocato militare; 
il cav. De Lorenzis, direttore delle po- 
ste col comandante il VI reparto Mi. 
lizin, capomanipolo Pinto; il dott. Cor- 
si per la Commissione Reale; il consi- 
gliere cav. uff. Platzer per il Tribuna- 
le; il comm. Resignani, per la Procura 
del Re; .l’avv. comm. Pola, rag. Gioni, 
segretario dell’ Associazione fascista del 
pubblico impiego; il comm. Schénfeld, 
vice presidente dell’Istituto coloniale 
fascista e numerosi segretari di sindai 
cati e autorità d' eni ci sfugge il nome, 

Prima che il prof. Coppola inizi db 
suo discorso, il comm. Fresco lo presen 
ta con queste perole: «Il segretario fe- 
deralo, trattenuto in altra! cerimonia, 
Dì. imcarica di porgere a Francesco 


Coppola il saluto della Tederazione, 


Trieste e l’irredentismo | 


Chiamandomi è pamlare a Trieste nel 
l'anniversario dell'intervento italiano 
in guerra, Istituto coloniale. fascista 
mi ha fatto un alto onore, del quale 
profondamente e con emozione io lo 
Nimigrazio. Lo spirito della guerra vit 
boriosa certo è oggi vivo, presente e o- 
perante in tutto il popolo italiano e 
dovunque si accennino le forze della vi- 
ta e dell'avvenire della Nazione. Qui 
però, in Trieste, l’immagine della quer 
Ta e della vittoria. acquistano dinanzi 
al nostro spirito quasi dei Hneamenti 
plastici, poichè il nome di Trieste fu 
nella coscienza e nell'amore degli ita- 
liami, fu il nome della guerra e della 
vittomia da tanti anni attesa. 

E dirò che so Trieste fu il più alto 
e cospieno frutto che il stoerificio vitto 
Tioso diede all’Italia, anche, per con- 
verso, la nostra guenra e la nostra Vit 
tomia noi la dobbiamo anche a Trie- 
ste, poichè Trieste fu il mito popolare, 
fu la, passione della Nazione italiana, 
che impedì al popolo d'Italia di ada- 
giarsi, di assonnarsi sugl’incompiuto Ri- 
sorgimento, che gli impedì di corrom- 
persi nel lungo intrigo parlamentare, 
mel lungo mercato. elettorale, che gli 
impedì, infine, di tradire l'idea e l'a 
more della Patria, quando si sovrappo- 
‘so alla coscienza e alle ragioni della vi- 
ta nazionale; si sevrapposero per un 
momento lo ideologie, le avidità e i ran- 
cori di ciò che noi abbiamo chiamato il 
socialismo. Ora Trieste fu veramente 
quel mito di cui i popoli che ascandono 
abbisognano per compiere le tappe del- 
la loro ascensione. La tappa oggi è com- 
piuta. 

Resta il più lungo cammino da per- 
Gorrere, | necessario  all’avvenire, alla 
missione, al valore storico e mondiale 
dell'Italia. Questo più lungo cammino 
3 quello della nostra espansione colo 
niale, quella dell’affermazione dell’Ita- 
lia come valore politico e spirituale nel 
mondo. 


Le necessità italiane 
Oggi si celebra appunto in Italia la 


Parlare a voi io potevo oggi dei pro- 
gressi e degli sviluppi delle nostre.co- 
lonie; ma io eredo forse più necessario 
considerare questi sviluppi'e questi pro 
gressi delle nostre stesse ‘colonie in fun- 
zione di quella più grande cosa ché è 
l'espansione coloniale italiana, che; è| 
quella che si dice l’idea imperiale del- 
la Nazione italiana; non perchè sia ne 
cessario oggi creare questo sentimento 
nel popolo italiano, ma perchè forse non 
è inutile chiarirne. i termini, gli ele 


coscienza. 

Ora che cosa è in realtà questa idea 
imperiale della Nazione italiana? Mol- 
ti, e specialmente all’estero, credono che 
si tratti di quello spirito di aggressione 
e di sopraffazione, in una parola, di 
quel mitico imperialismo cha la dema- 
gogia pacifista, democratica nazionali- 
taria si è andato formando per opporlo 
all’antitesi come la tenebra alla luce, 
alla redenzione wilsoniana e ginevrina. 


p, 
Tialia pensa alla conquista e tanto meno 
all’oppressione del più piccolo villaggio 
europeo, 

Ma l’Italia, con la popolazione rapi- 
damente crescente, ch’era di 28 milioni 
nel 1881 e.già di 42 milioni, più 8 0 10 
milioni di italiani all’estero, nel 1925, 
con una popolazione che ha; già supera 
to quella della Francia, come voi sa- 
pete, ha un territorio che è circa la 
metà di quello francese, ha un impero 
coloniale che è meno di un ventesimo 
circa di quello francese e un centesimo 
di quello inglese. Territorio angusto e 
privo di materie prime necessarie alla 
sua vita e alla sua industria. I mezzi 
di esistenza dell’Italia sono dunque in- 
sufficienti alla sua crescente popolazio- 
ne @ più saranno a misura che questa 
popolazione ancora si accrescerà. 

Ora che possono fare gli italinni per 
scttrarsi al pericolo capitale di questa 
sproporzione fondamentale della loro vi 
ta: EHmigrare. Ed infatti emigravano 
con un flusso costante e crescente, che 
negli ultimi anni prima della. guerra 
raggiunse quasi un milione di uomini. 
Tra viva forza della Patria che sì di- 
sperdeva nel mondo a crearvi e a ser- 
rirvi la ricchezza e la potenza altrui, 
perduta dopo ‘la prima o la seconda 
‘generazione per la Patria. Ad ogni modo 
era una valvola di sicurezza. Ogci, in 
pratica, questa valvola di sicurezza. è 
chiusa. 


Lo sviluppo dell’industria 

Allora? Accrescere e sviluppare le in. 
dustrie italiane? E° quello che è avve- 
nuto. Mirabilo è l’ineremento, e noni 
ccecorre dirlo a voi, delle industrie ita- 
Tiane in questi ultimi anni. Ma, pur- 
troppo, le industrie di un paese senza 
materie prime hanno un limite oltre il 
quale non è possibile andare. E allora 
da tutto ciò. deriva, da un lato una vera 
e propria servitù economica, che non 
può non tradursi in definitiva in una 
dipendenza politica; e dall'altro la mi- 
naccia non troppo remota di una spro- 
porzione tale tra i mezzi e le necessità 
della vita, che possono ereare di quelle 
erisi contro le quali anche i popoli me- 
glio agguerriti non possono sempre di- 
fendersi. 

E non vale come molti, all’estero, 
consigliano, di escogitare combinazioni 
per. cui noi forniremmo la mano d’o- 
pera agli imperi altrui, che ci dareb- 
Lero, in cambio, quelle materio prime 
di cui abbiamo bisogno. Soluzioni di 
questo genere cinicamento e socialisti 
camente materialistiche e individuali. 
sto insieme, non sono più a lungo tol- 
lerate: Prima che economico.e demogra- 
fico, il problema è politico ed etico. La 
nostra indipendenza, economica ha va- 
lore soprattutto perchè è condizione in- 
dispensabile della nostra indipendenza 
politica, Le materie prime indispensa- 
bili alla rostra vita devono quindi es- 
sere sottratte alla volontà altrui, che in 
momenti di crisi potrebbe esserci ostile; 
devono essere nostre, non possono dipen- 
dere da aecordì internazionali, che un 
conflitto. politico. potrebbe spezzare; 
non possono cioè dipendere dal buon 
volere di potenze straniere. E, d'altra 
parte, la gente italiana non è materia 
di scambi, che possa adattarsi contro 
ferrovie o fosfati o carbone, ma è es- 
senza, anima, sangue della Patria, che 
deve vivere e  gecrescersì e operare n 
funzione della, grandezza e dell’avveni 
ro della Patria. L'Italia quindi ha biso- 
gno di terre sue, di materio prime sue, 
di zone di popolamento dove il popolo 
italiano possa trasferire e accrescere la 
sua vita sotto i segni e nel nome della 
Patria. 1) questo è il primo aspetto del- 
l'idea imperiale italiana. 

L’oratore illustra la compattezza e la 
sanità dell’Italia di fronte alle altre na- 
zioni, compattezza e sanità chele danno 
il diritto a rivendicare la sua posizione 
direttiva mel mondo, e continua: 


L'Italia nazione mediterranca 


Altro aspetto, e ventrale, è quello 
Mediterraneo. L'Italin'è l’unica fra le 
grandi ‘potenze europee che sia esclusi 
vamente, interamente mediterranea, 
cioò interamente immersa nel Mediter- 
raneò, senza altre possibilità di comu- 
nicazioni marittime che attraverso il 
Mediterraneo. Altre grandi potenze me- 
diberranes; la Francia, la Spagna, han- 
no vaste coste sul libero oceano, L'In- 
ghulterra è tutta fuori del Mediterraneo, 
altrettanto la Germania; l’Italia sola è 
tutto immensa’ net Mediterraneo. Per 
quattro quinti il traffico dell’Italia si 
fa, e non può farsi, che attraverso le 
via mediterraneco, perchè sulla sua 
frontiera terrestre si innalza la più al 
ta ‘delle ‘catene montuose di Europa, 
attraverso la quale pochi, ardui sono i 
valichi e costosi i traffici. La vita del 
l’Italia si identifica oggi, e sempre si 
è «identificata nella sua. storia, con la 
sua posizione nel Mediterraneo, 

Il problema del Mediterraneo è per 
noi problema centrale ed è quadruplico: 
di libertà, di sicurezza nazionale e colo- 
niale, 

Il problema di libertà: in quali condi. 
zioni è oggi? l'Inghilterra occupa le due 
porte del Mediterraneo e ne domina con 
Malta la struttura centrale. Potrebbe, 
quando volesse, sopprimere o per la me- 
no rendere difiicilissimi i traffici italia- 
ni; potrebbe quando volesse ridurre po- 

i merod, 


Il problema di sicurezza: dappertut- 
to intorno a moî una corona di formida- 
bili basi navali appunta le sue forze 
contro la costa italiana: Tolone, la Cor- 
sica, Biserta, in mano francese; Malta 
in mano inglese, il canale di Corfà in 
mano greca; Sebenico, Spalato, Catta- 
ro in mano alla Jugoslavia, 

‘Problema nazionale: dappertutto sul- 
le coste del Mediterraneo sono vive og- 
gi ancora 6 salde je memorie e i monu- 
menti della dominazione. romana, di 
quella veneta, di quella di Genova, di 
quella di Pisa e di Amalfi e del Regno 
di Napoli, della dominazione e della ci- 
viltà italiana. Dovunque sono folte le 
colonie italiane, 

Eppure in quali condizioni sono? Og- 
gi, oltre l’italianissima Dalmazia ab- 
bandonata alla sovranità jugoslava, pli 
italiani sono in Sinia e al Marocco sotto 
il mandato o il protettorato francese, 
sono in Palestina e in Egitto, e nel solo 
Egitto sono più di 50 mila sotto man- 
dato inglese, con l'Alta sovranità anglo- 
egiziana. In Anatolia, privati anche del- 
lo difeso delle capitolazioni, subiscono 
la quotidiana sopraffazione della intol- 
leranto xenofobia kemalista. In Alg 
ria almeno 150 mila sono stati sis 
ticamente snazionalizzati 6 nella Tuni- 
sia, di fronte alla Sicilia, altri 100 mila 
sono sotto la minaccia di una eguale 
snazionalizzazione, 


L'Italia è arrivata tardi... 


Ma questa situazione dipendo certa» 
mente da cause storiche, Deriva prima 
di tutto dal fatto che l’Italia non ha 
conquistato alla sus potenza, la sua u- 
nità nazionale e statale che da poco più 
di 60 anni, L'Italia è arrivata tardi nek 
le‘ competizioni imperiali del mondo; 
Quando tutte le altre posizioni 0 per lo 
meno le maggiori del mondo e, special- 
mente nel Mediterraneo, erano già 0e- 
cupate o ipotecate da altre potenze; de 
riva dal fatto della lunga insensibilità 
alla vita esteriore, alla vita non imme. 
diata della Nazione italiana dopo il Ri- 
sorgimento, 

. Ed era forso inevitabile, perchè D'Ita- 
lia aveva allora da assimilare lo sus 
parti diverse, da risolvere gravi e assil- 
lanti problemi di unificazione imperio. 
si. Cosicchè potè nel 1881, per esempio, 
il Governo di Cairoli mon prevenire 
quella conquista tunisina. della Francia, 
che forse poteva. Cosicchè nel 1882 il 
Governo di Depretis non, senti Vimpor- 
tanza dell'invito inglese a ‘partecipare 
all'occupazione dell'Wgitto, 

Ma per questa situazione causata da 
ragioni storiche mon bisogna dimenti- 
care l’altra, e forse più grave: cioè che 
le guerre del nostro Risorgimerito ave- 
vano lasciata incompiuta l’unità nazio- 
nale. Da ciò discendeva che dalla aperta 
frontiere del Trentino e del Friuli, ave- 
vamo sempre su noi la immediata mi- 
naccia militare austriaca, 0 d'altra par- 
te quella passione delle terre è del san- 
gue italiano ancora irredento occupava 
l'animo popolare, lo teneva nella sua 
immanente passione, lo distraeva da 
tutto quello che potera essere il ‘com- 
bito dell'espansione esterna, 


H tradimento all'Italia vittoriosa 


«L’Italia entrò in guerra e vinse la 
guerra. L'impero austro-ungarico crol- 
lò, però non raccolse dalla guerra i frut- 
ti che attendeva. Non vi ripeterò la 
storia «del tradimento dell’Italia che fu 
compiuto dopo la Vittoria. Fummo tra- 
diti allora dall'incapacità e dalla timi- 
dità dei nostri rappresentanti.. Fummo 
traditi dalla sopraffazione ‘molto spes- 
so sleale dei nostri compagni d'arme, 
fummo traditi soprattutto dalla nostra 
inesperienza politica, che ci aveva fat- 
to prendere alla lettera quei miti wil- 
soni&ni, pacifisti e mnazionalitari,. che 
ad altri servivano di strumento e noi 
considerammo, come Srerità in sò e ci la- 
sciammo da essi opprimere, sopraffare e 
tradire (fragorosi applausi). 

Oggi, dunque, il problema mediterra- 
neo resta, anche dopo il sangue della 
guerra e dapo: il.trionfo e le delusioni 
della Vittoria, per l’Italia grave e ur- 
gente come prima e anzi più di prima. 
E’ questo è l'altro aspetto dell'idea im- 
periale della Nazione italiana. 

Ma ve n'è altri; ve m'è altri, che tra- 
scendono da ragioni economiche e da 
ragioni anche immediatamente politi- 
che, e non da ragioni di potenza. Ritro- 
vando nella sua muova giovinezza umita- 
ria la ragione e lo spirito della grandez- 
za antica, l'Italia ha ritrovato anche il 
‘senso e da coscienza della sua ecceziona- 
lo missione ‘universale. 


I genio universale della razza 

Uno degli improvvisati. fascisti di 
Francia ebbe. a dire che l’idea fascista, 
senza. dubbio ammirevole e feconda, 
mancava d’universalità e che questa u- 
niversalità avrebbe certamente acquista- 
to passando per Parigi, per la Francia, 
Roma non avendo che una rinomanza 
italiana; Parigi invece, universale. Que- 
sto era detto con intenzioni anche sim- 
patiche e amichevoli, ma queste inten- 
zioni benevoli non impedivano che fos- 
se uno «dei più grandi spropositi che si 
potessero mai dire. Poichè se esite al 
mondo un genio universale di pensare e 
di ereare, questo genio universale della 
storia del mondo è romano, è italiano, 
utto ciò che è stato spiritualmente ur 


niversale nella civiltà occidentale, ha 
avuto ed ha origine precisamente a Ro- 
ma e in Italia, ed è stato ed è romano e 
italiano, Tutta la civiltà occidentale ri- 
‘posa, anche oggi, su fondamenta roma- 
ne. Romana è l’idea dello Stato, su cui 
| tutte lo nazioni moderne hanno costrui- 
to il loro edificio politico; romana è la 
idea dell'impero su cui tutte le grandi 
potenze dominatrici moderne hanno or- 
dinato la gerarchia e il regime dei po- 
poli soggetti; romana è l’idea del di- 
ritto pubblico e privato su cui anche 
oggi la società umana è organizzata nel- 
lo Stato e nell'Impero; romana, o gre- 
co-romana, è la cultura fondamentale 
del mondo occidentale, anche oggi la 
norma classica eterna, a cui dopo le 
lunghe o brevi aberrazioni infallibil 
mente ritorna il pensiero umano, 
Italiano è il Rinascimento, che que- 
sta norma classica del pensiero riven: 
dicò e restaurò dopo la barbara anar- 
chia del medioevo. Greco-romana nella 
antichità italiana della rinascita è la 


suprema. espressione. dell’arte, in cui 
ha trovato pienezza di luci, di interpre- 
tazioni e di immagini l’umanità uni- 
versale. Romana e finalmente italiana, 
è la Chiesa cattolica, che da più di un 
millenio ha dato contenuto religioso e 
regola morale all'umanità occidentale. 
\Romana, in una parola, e italiana è 
l’idea e il genio dell'ordine, della chia- 
rezza e unità nel mnodo; nella vita re- 
ligiosa e nella .yita in genere dello 
spirito, 

Questo concetto illustra l'oratore 
con smagliante e persuasiva parola e 
continua: L'Italia e gli italiani sento- 
no oggi che la difesa di questa civiltà 
è essenziale, che nacque tra loro, che 
da loro venne al mondo, che nel nome 
di Roma ha illuminato il mondo ed ha 
organizzato questa difesa, oggi il com- 
pito ritorna fatalmente nelle loro mani. 


Le minaccie alla civiltà europea 


Intorno all'Europa e all'Europa oc- 
cidentale in ispecie, e all’ Europa in 
ispecio più ancora, esistono oggi formi. 
dabili minacce circostanti... Esiste la 
grande rivolta antimpeniale dei popoli 
d’Asia e d’Africa, che qui e là serpeg- 
gia, in alcuni posti assume forme vio- 
lente, in altri quelle di aperta minac- 
cia, tutti insieme mobilitati e organiz 
zati dalla Russia bolscevica; esiste la 
progressiva conquista dello spirito pro- 
testante sul mondo, conquista che oggi 
ha la sua duplice chiesa a Washington 
e a Ginevra, e che minaccia in fondo i 
valori spirituali della nostra civiltà; 

Di fronte a questo pericolo, gli ita- 
liani sentono che forse oggi ancora una, 
volta, .come avvenne nell'alto medio- 
evo, la conservazione dell’idea ldella 
civiltà, cioè l’idea dell’ordine, dell’uni- 
tà e della chiarezza, torna ad essere g 
loro affidata, torna ad essere affidata 
a questa Nazione; che il suo singolare 
destino volle di valore e di funzione 
universale, n iau 

Allora, di fronte alle barbarie che 
‘avevano sommerso fil mondo occidenta- 
le, a, Roma si costruì la fintoola della 
civiltà, e tutto l'alto medioevo non è 
in fondo, che una lotta tra la resisten- 
za romana contro questa marea, finchè 
Roma, soggiogando con lo spirito i 
barbari; che l’avevano soggiogata con 
le armi, fece rialzare la luce sul mon- 
do, che il Rinascimento illuminò di 
nuovo. Di 

Oggi forse l’Italia può essere chia- 
mata allo stesso compito. Non dram- 
matiche certo sono le immagini; i se- 
gni, gli indizi di una possibile. muova 
generazione medioevale, però non man- 
cano. 


TI significato della Rivoluzione 
‘ fascista 


Certo i romani del terzo e quarto 
secolo credevano di essere  all’apogeo 
della loro civiltà, quando già la civil 
tà era per crollare e intorno ad essa 
incombeva la minaccia barbarica. Oggi, 
forse, questa nostra civiltà europea non 
avverte fra i veleni ideologici e sociali 
che la minacciano, tra oscure rivolte 
che si preparano, non avverte la possi 
bilità di un non lontano tramonto; in- 
vece lo ha avvertito con istinto profon- 
do la Nazione italiana. 

To credo che fra le molte cose che 
significa e che può rappresentare nel 
mondo, la Rivoluzione fascista, sia 
forse questa la più remota dagli sguar- 
di popolari, ma forse la più profonda- 
mente vera. E’ possibile che questa pas- 
sione tumultuosa, a volte, impetuosa 
spesso, che chiamiamo la Rivoluzione 
fascista, questa passione di rigenerazio- 
ne e di avvenire, che alle volte è piena 
di correnti, che si sovrappongono e 
talvolta sembrano confondersi, non sia 
in realtà che la reazione profonda del- 
l'istinto italiano in funzione universale, 
non sia che .il risveglio di giorno in 
giorno meglio cosciente delle forze mil- 
lonarie, cha i secoli depositarono ‘e cu- 
stodirono. in questo popolo singolare 
nel mondo, perchè riserga, perchè  sol- 
levato sul mondo‘ esso difenda e guidi 
la. nuova storia che sî prepara». 

L’ispirata chiusa del lucido e avvin- 
cente discorso è salutata da una lunga 
acclamazione, 


Il rancio degli Alpini 

Ieri sera un forte numero di soci della 
Jocale Sezione Alpini, si radunò nel Ri- 
storanto Bonavia per festeggiare l’an- 
niversario della nostra entrata in guer- 
ra. La serata trascorse fra la più viva 
animazione e il più cordiale camerati 
smo. Le nostre fiamme verdi unite nel 
ricordo delle aspre giornate trascorse 
sulle montagne, rivissero ieri sera nella 
schietta intimità del fraterno simposio, 
i fasti dell’epiche lotte combattute dalle 
prime ore della guerra alle radiose gior- 
nato di Vittorio Veneto. 

Alle frutta il colonnello cav. Ulrico 
Martelli, prese la parola per esprimere 
anzitutto il suo vivo compiacimento per 
la radunata che unì in un fascio di fra- 
terna cordialità i vecchi e i giovani sear- 
poni di Trieste e quindi con parola vela- 
ta dalla commozione rievocò il giorno 
splendido in cui il Re, primo Soldato 
d’Italia, chiamò a raccolta il popolo per 
il grande cimento ; disse come il 24 mag- 
gio rappresenti l'alba della nostra risur- 
rezione e sia stato l’inizio di quell'éra di 
grandezza che ora è in pieno sviluppo. 
Chiuse inneggiando alla Maestà del 
Liberatore e al Duce rinnovatore delle 


fortune della Patria. 

L'adunata si chiuse col canto delle 
belle canzoni di montagna, tanto cal 
re ai reduci della grande guerra, 


Il 24 maggio e la giornata coloniale 


ta la provincia, dai capoluoghi ai pae- 
sì piccoli : 

A Fiume la celebrazione ha avuto i- 
nizio alla Caserma Diaz ove i nuovi 
ufficiali hanno prestato giuramento da- 
vanti all’ara dei Caduti, Quindi il co- 
mandante del Presidio, col, Italo Gari- 
boldi, ha ricordato, con un nobile di- 
scorso, la storica data del 24 maggio, 
dopo di che è avvenuta la presentazio- 
ne della gloriosa bandiera della brigata 
Bergamo ed è seguito il giuramento del- 
lo reclute. 

AI teatro Verdi ha parlato iersera il 
dott. Pergolani mettendo in rilievo il 
significato e il valore morale della gior- 
nata coloniale. La giornata coloniale è 
stata ricordata anche nello scuole ele 
mentari. Di sera, in piazza del Munici- 
pio, sono state proiettate interessanti 

lim di propaganda, coloniale, 


A Gorizia un lungo corteo si è recato 


al Cimitero degli Eroi ove ha parlato il 
prof. Osvaldo Mazzocco. Dopo la visi- 
ta alla Mostra del linguaggio grafico 
dei Balilla e delle Piccole Italiane, alle 
11.30 Mario d’Annunzio, principe di 
Montenevoso, ha celebrato al Teatro 
Verdi la giornata coloniale. 


A Pola, tutta pavesata di tricolori, 
la celebrazione coloniale ha avuto il suo 
epilogo al Politeama Ciscutti, gremito 
da folla, dove, presentato dal Segreta» 
rio federale on. Maracchi, ha parlato il 
marchese Francesco Navarra Viggiani, 
valoroso ardito di guerra. Prima della 
conferenza, l'on Maracchi ha stiematiz- 
zato il nefando attentato contro il con- 
solato italiano di Buenos Alires. La 
folla è scattata in piedi e ha improv- 
visata una dimostrazione di protesta 
Il marchese Viggiani ha poi trattato, 
applauditisismo, del problema colonia- 
le italiano e del problema mediterraneo, 


6 teste: celebrati 


sono stati celebrati degnamente in tui-i 


vo nella. Ragione 


Nella mattinata il prof. Dolce aveva 
parlato agli allievi della Scuola comple- 
mentare, e il prof. Guglielmo Levi a 
quelli della Scuola industriale, 

A Monfalcone un manifesto della com- 
battenti ha ricordato ai cittadini la fa- 
idica ricorrenza, Il tricolore è stato e- 
posto dappertutto e nella serata gli uf 
fici pubblici e molte case private erano 
illuminati. Ai Cimiteri militari. molti 
fiori sono stati donati da privati citta. 
dini, da ex combattenti, da bimbi delle 
scuole, 


A Udine varie. sono state le celebra- 
zioni, Alle 9.80 giunse il triumviro dei 
Combattenti medaglia d’oro Amilcare 
Rossi, che si è recato al palazzo della 
Federazione fascista, e quindi all’Ikti- 
tuto degli «azzurri» ovs ha consegnato i 
diplomi araldici, Parlarono il presiden- 
te col, Mombellardo e il cav, Olemencig, 
Quindi, sotto la Loggio di S. Giovanni, 
davanti ‘al Pantheon di Caduti udinesi 
l’eroico combattente ha e saltata l’Italia 
vittoriosa e la sua potenza coloniale, 

Alle 8,20 si è formato a Scodovacca 
un corteo che si è recato al Cimitero o- 
ve son raccolti 500 Caduti e nel quale 
è stata celebrata una messa. Il Muni- 
posero una corona d’alloro sul monu- 
mento agli Eroi, 

A Grado un imponente corteo si è 
recato al Cimitero ove .i combattenti de- 
posero una corona d'allora sul monw- 
mento dei Caduti e il commissario pre- 
fettizio del comune ricordò. la storica 
data. 

Nel cimitero. «Filippo Corridoni» di 
Sagrado si svolse una cerimonia alla 
quale presero parte tutte le autorità 
del luogo. 

Anche a Gradisca un lungo corteo si 
è recato al Cimitero degli Eroi, Solen- 
ne, imponente la cerimonia a Redipu- 
glia ove la celebrazione è stata compiue 
ta dal 17.0 fanteria «Acqui». 


Il generale Mozzoni 
alla Casa dell'Opera Nazionale Balilla 


Dopo aver pr ziato alla cerimonia 
dell'inaugurazione dell’effige dell’Eroe.| 
Ugo Polonio, al Comando della Legione 
‘Balilla, il generale Adolfo Mozzoni, co- 
mandante la VI Zona della M. 8. N., 
accompagnato dal capo di S, M. console 
Rossi, dal console D’Orazio e dall’uffi- 
ciale d’ordinanza capomanipolo de Haag, 
TR la sede dell'Opera Nazionale Ba- 
lilla, 

La VI Centuria avanguardista, al co- 
‘mando del capomanipolo Finazzer, pre- 
stava servizio d'onore nel portone e nel- 
lle anticamere della sede, Il. generale 
Mozzoni osservò il reparto disciplinatis- 
‘simo ed equipaggiato in modo perfetto. 
dBoiy ricevuto dal presidente del Comita- 
to provinciale Aldo. Lussi, dal segreta 
rio Duilio Cosolo, dal capo dell’ufficio 
stampa G, M, Gatti, dal comandante 
della 298.a Legione  Avanguardisti G. 
Oberdan centi. cav. uff. prof. Sereno 
Sereni con l’aiutante maggiore capoma- 
mipolo A, Revel, il generale visitò: an 
zibutto la Presidenza, ovo elbe occa- 
fsione d’incontrarsi con il cappellano 
itnons, dott, Tamaro e con il padre della 
‘medaglia d’oro Ugo Polonio. Verso que- 
et'ultimo il generale ebbe parole belle 
e commoventi, ricordando tra l’altro, Ja 
magnifica motivazione per il conferimen- 
to della medaglia d'oro al figlio eroico, 

Poscia l'ospite illustre s'interessò vie 
vamente della bibliotechina dei Balilla 
e, delle ‘molte fotografie dell'orgamizza- 
zione giovanile della nostra provincia. 
Passò poi a visitare l'Ufficio stampa € 
Propaganda, ove pure potò ammirare 
altro fotografie, indi all'ufficio della Di- 
rezione dell'educazione fisica e qui l'in. 
faticabile cent, Sereni potò sottoporre 
all'esame attento del generale i pro- 
grammi per il futuro è la relazioni del- 
l'attività svolta. Anche la sala dei rap- 
porti per ufficiali, il comando di Legione 
avanguardia, quello ‘della TV Coorte 
«Giovinezza», formata da soli operai, 
verso i quali vive sono le cure del co- 
mando ed infine l'ufficio matricola e ma- 
gazzino furono visitati dal Gerarca del- 
la Milizia, che attentamente ascoltava 
quanto il presidente c.il prof. Sereni gli 
penne sul funzionamento degli uf- 

ci. ) 5 

Il generale Mozzoni, soddisfattissimo 
di questa visita alla fucina degli animi 
giovanili, ebbe parole di alto elogio per 
gli organizzatori dell'Opera Nazionale 
Balilla di Trieste, che hanno saputo in 
meno di un semestre di loro attività da- 
re a quest'istituzione una struttura e 
una organizzazione perfetta, Poscia il 
generale, accompagnato dal presidente 
e dal cent. Sereni, si diresse verso l’u- 
scita salutato da forti ed entusiastici 
alalà degli avanguardisti scliterati per 
il servizio d'onore, 


ton 
’ H U Sa “Po, ti 
L'omaggio del Ricreaforio “Furio To, 
ai suoi Caduti 

Nel pomeriggio di ieri i dirigenti del 
‘Ricreatorio della Lega Nazionale di San 
Giusto «Enrico Toti» deposero una co- 
ona d'alloro sulla lapide che ricorda il 
glorioso sacrificio dei tre maestri del Ri- 
creatorio caduti nella guerra di réden- 
zione. Assistevano alla cerimonia una 
folla. di dopolavoristi e i parenti degli 
allievi, La prima coorte dei Balilla era 
schierata nel campo dei giochi, con il 
gagliardetto e la bandiera del Ricreato- 
rio. Parlò brevemente il direttore, che 
ricordò le figure dei tre eroici volontari, 

Nella serata, nella sala del teatro del- 
l'istituto ebbe luogo la celebrazione del 
XIII anniversario dell'entrata in guerra 
dell'Italia. La sala era gremita di un 
folto pubblico. Il sig. Bruno Bevilacqua 
pronunciò un elevato discorso illustran- 
do l’importanza dell’avvenimento e rie- 
vocando le fasi più salienti della gran 
de guerra. Parlò ancora del problema 
della mostra espansione coloniale e con- 
cluso inneggiando all'Italia, che uscita 
vincitrice dalla lunga e sanguinosa 
guerra, s'avvia a un sempre più vasto 
e radioso avvenire imperiale, 

Da ultimo i signori G, De Marco e E. 
Bartoli declamarono, calorosamente ap- 
plauditi, il «Saluto italico» è «Il giura- 
mento di Pontida». In fine fu proietta- 


ta una bella film di propaganda nazio- 


pay 


La serata di gala 
al Teatro della Commedia 


In occasione dell’anniversario della 
dichiarazione di guerra) venne rappre 
sentato ‘eri sera. al teatro della Com- 
media, il dramma in 4 atti di Gerola- 
mo Rovetta «Romanticismo» dai filo 
drammatici del Fascio femminile, 

Serata di gala, quindi, teatro delle 
grandi occasioni, sala affollatissima in 
ognii crdine di posti da un pubblico di- 
stintissiimo, tira cui notammo S. E. il 
prefetto Fomnaciari, il segretario lede- 
malo ng. Cohalli-Ga ilProcuratore 


Y i, il senicre 
della M. V. I°_Sesi, in rampresentan- 
za del generale Mozzoni, il col. Marte! 
li segnetario amministrativo del Pi Ni 
F., l'avv. Zannoni presidente della se- 
zone mutilani, il tenente della M, V. 
FP. Sauli, la.signora Fran:n con il Di 
rettorio del Ia femminile è paroec- 
cni altri di cwi ci sfitege il mome. 

Il forte dramma del Rovetta fu ine 
terpretato dai bravi filol:ammatici con 
giusto tono. Il sighor Paolo Gamberini 
rese la difficile parto del conte Vital'a- 
nio Lamberti, con efficacia e versatilità, 
ed il signor Arzeo Pavanello, fu un va- 
lento conte di Rienz, Sergio Tedeschi 
intempretò pure bene la parte sua. La 
contessa di Zamagna fu un'ottima com- 
tessa Lamberti, tutta umiltà e raccol- 


| ta massegnazione, e la signorina Maria 


Marion, uma contessa Teresa adorabile 
nelle vesti di nonnina. 

Alla fino d'ogni atto il folto pubblico 
applaudì vivamente i bravi filodramma- 
tici, sì che dovettero presentarsi alla 
ribalta più volte per ringraziare assie- 
me anche al loro istruttore signor Tam- 
burlini, Prima che avesso inizio la re 
dita, l’egregio! avv. Zannoni, presiden- 
te della Mutilati, lesse con voce alta e 
tonante, dal proscenio, il proclama di 
8, M. il Re alle forze armate di terra e 
di mare in occasione della dichiarazione 
dii guerra, e il Bollettino della Vittoria, 
sì che alla fine il pubblico tutto, scatta» 
in piedi applaudendo vivamente. È 

Quindi la signora Franca, segretaria 
del Fascio femminile, consegnò alla fi- 
lodrammatica un'artistica medaglia d’o- 
ro, vinta dalla compagnia 21 Concorso 
provinciale di Milano, Il OQircolo man- 
dolinistico «Ruterpe», diretto dal mae- 
‘stro S. Aleffi ha suonato la Marcia Res 
le, e «Giovinezza» 

tto 


AI Rotary Club, Nell'ultima riunio 
ne del Rotary Club presieduta dal conte 
Vittorelli e alla presenza di un gran 
numero di soci, il prof, Castiglioni ri- 
ferì intorno alle cerimonie svoltesi a 
Londra in occasione della celebrazione 
del centenario della pubblicazione del- 
l’opera di Guglielmo Harvey. Il prof. 
OQastiglioni, depo aver. accennato alle 
grandi manifestazioni di simpatia per 
Frialia, alle quali questa celebrazione 
diede luogo, si intrattenne a parlare 
«liffusamente della vita scientifica in In- 
qhilterra e più particolarmente della 
vita universitaria e dei principi che gui 
dano l’educazione dei giovani, nei pran- 
di centri universitari di Oxford e Cam: 
bridge. L’oratore tracciò wn parallelo 
tra l'insegnamento secondo il sistema 
inglese e quello delle scuole italiane, 
facendo notare come nelle Università di 
Inghilterra si sia conservato quasi inte- 
ramente il carattere delle antiche Uni 
versità italiane che furono il modello 
sul quale le scuole inglesi furono isti 
tuite. Il discorso del prof, Castiglioni 
fu ascoltato con vivo interesse ed accol- 
to infine da calorosi applausi. 


TORATE LO STO 


Iscritto nella Farmaoopea tffio. del Regno 


» 


UN CACHET (oDUE) PRIMA DEI PASTI! 


$ TL PICCOLO di Trieste. Pag. V, venerdì '25 maggio 1928 » Anno VI 


L'omangio del maestà dell'Urbe. gii Ero di Trieste e Capodistria 


Una giornata fervida di patriottismo e di alti insegnamenti 


Sulla giornata. dei maestri dell’Urbe 
‘a Trieste, l'ufficio stampa dell'A. N. 
T. Y. ha diramato il seguente comu- 
ficato: 

dLa mattina del 24, alle 8 i maestri 
romani si sono recati a rendere omag= 
gio alla cella di Oberdan e al luogo 
ove. il ‘Martire venne impiccato, Nel 
quadato recinto, attorno al quale pre- 
stavano servizio d’onore Piccole Ita- 
liane, è stata deposta una corona di 
lauro con bacche d’oro e col nastro dai 
colori nazionali, portante la dedica: 
KA Guglielmo Oberdan i maestri del 
PUrbe». Le autorità e i partecipanti 
al. devoto pellegrinaggio, dopo aver 
sfilato dinanzi al luogo ‘sacro a tutti 
gli italiani e reso il saluto romano, gi 
son recati a scaglioni a visitare la 
cella del Martire. 3 

Con autocorriere i pellegrini si sono 
poi recati & visitare il Castello di Mi 
ramare, ove si sono trattenuti per cir- 
ca mezz'ora. 


TI saluto del Podestà e del Partito 


Alle 11.30, tutti i maestri sono con- 
venuti al Museo di Storia Patrià e del 
Risorgimento, ove il podestà on. Pitac- 
co ha offerto un ricevimento. Tra le 
autorità presenti abbiamo visto il pre- 
fetto gr. uff. Fornaciari, il comandante 
la Divisione militare gen. Pugliese, il 
generalo Mozzoni, i consoli Rossi e 
D'Orazio, mons. Tamaro, il segretario 
della Federazione fascista ing. Cobolli 
Bigli con î membri del Direttorio, il 
ice-podestà. avv. Cuzzi, il Provvedi 
fore agli Studi della Venezia Giulia 
comm. Mondino, il direttore didattico 
tentrale càv. Merluzzi, il segretario 
generale dei Sindacati fascisti comm. 
Melchiori, tutti i componenti il Comi. 
tato di organizzazione e quelli del Co- 
mitato esecutivo. 

Dopo la visita al Museo tutti î parte- 
tipanti al pellegrinaggio si sono riuniti 


nel grande piazzale per ricevere il sa-|' 


luto. del Podestà di Trieste, il quale 
ha pronunziato un caloroso discorso di 
saluto. 

Ha preso poi la parola il segretario 
della Nederazione fascista ing. Cobolli. 
Gigli, il quale ha porto il saluto delle 
Camicio nero triestinè ai maestm di 
Roma. Dopo aver dichiarato che i fasci 
sti di Trieste sono lieti, anzi orgogliosi 
di aver salutato e di salutare ancora 
i imnaestri romani, ha soggiunto che 
questi, irovandosi in Roma ed essendo 
più vicini al Duce e al lavoro fecorido 
del Governo nazionale. ed. essendo ve- 
nuti a Trieste in muto pellegrinaggio, 
debbono ‘aver sentito che 1 maestri 
triestini tutti hanno largito tutta la 
loro anima, quell’anima che essi ave- 
vano lasciato’ nella Capitale, in occa- 

- ‘sione dell’indimenticobile  pellogrinas- 
gio. Ha fatto. presente che a Trieste 
i romani debbono essere sicuri di aver 
incontrato dei. fratelli fedeli. Dopo 
aver porto il saluto al comm. Saeconi, 
nel nome/del Duce, ha, salutato tutti 
i presenti considerati come la prima- 
vera gioconda che si avvia verso gli 
immancabili destini per la grandezza 
e la potenza dell’Italia. cai 


Il saluto dei maestri romani 

Il prof. Padellaro ha. porto il sa- 
Tuto.alle autorità.eval.maestri. di. 'Trie+ 
ste a ‘nome di S. E. il Governatore di 
Roma e a nome anche di tutti i mae: 
stri della Capitale. Ha affermato che 
Roma e Trieste debbono maggiormen- 
te considerarsi città sorelle, perchò uno 
stesso giuramento ha unito sempre gli 
italiani: «Roma o mortel frioste 0 
morte!» 

- Dopo aver dichiarato che nella indi- 
menticabile giornata trascorsa. a Ve 
nezia, ove i pellegrini hanno visto il 
volto bello della Patria, ha affermato 
che a Trissto essi hanno ammirato il 
volto eroico della Patria. Ha parlato 
poi dell’odierno pellegrinaggio organiz- 
zato più che altro perchè voluto dae 
stessi alunni, i quali oggi non co 
derano i propri educatori come rigidi 
maestri, ma come maestri di passione, 
e ha. terminato fieneggiando agl'im- 
mancabili destini della Patria 

Il prof, Sacconi, dopo aver. rimprazia. 
to le autorità presenti e il Comitato 
cittadino. costiltitosi per degnamente 
ticevero i maestri romani, fia accemna- 
ito alla importanza’ dell'odierno pelle 
grimaggio che è stato faltto nel giorno, 
dell’anniversatio della entrata im quer 
ra. Pellegrinaggio dhe suona omaggio 
alla scuola di Trieste, terra italiana da 
poco: tempo ricongiunta all'Italia, o- 
maggio cordiale e affettuoso ai maestri 
di Trieste, i quali con la loro venuta a 
Roma hanno conquistato l’anima e il 
cuore dei maestni dellla Capitale, Ha af 
fermato che mell’accoglienza. fatta alla 
stazione tutti'i pellegrini hanno senti 
to che il cuore di Trieste è cuore forte- 
‘mente italiano dichiarando che ss i 
‘imiestini si son recati a Roma per pren- 
dere l'auspicio della sovranità, i romani 
si son redati a Trieste per prendere l’au- 
..spicio delle grandi ‘madizioni del popolo, 
pDapo aver mmgraziato il podestà «di 
Trieste e le camicie nere capitanato dal- 
T'ing. Cobolli-Gigli, il comm. -Bacconi 
ha chiesto il viatico di. Trieste, il co- 
‘mandamento chei gli insegnanti d’Ita- 
‘fia porteranno nella scuola. 

{1 centurione Ciccarelli con'simpati- 
the parole ha consegnato un messaggio 
al podestà inviato dal vicegorerniatore 
di Roma ed mm séconido messaggio al 
l'ing. Cobolli-Gigli, inmiato dal segre- 
tario della Federazione fascista del 
l'Urbo console Guglielmotti. Allo stes- 
so Cobolli-Gigli, a ricordo dell'odierno 
pellegrinaggio ha consegnato una me- 
daglia d’argento con la dedica: «A Co- 
bolli-Gigli $ maestri dell'Urbe», 

Il saluto dell’Urbe 

Ecco. il messaggio, del Gorematore 
di Roma al podestà di Trieste: 

«Alla città di Trieste. Non l’epinicio 
marziale, che scamdisce sul ritmo del 
grande cuore della Patria, l’acceso ri- 
condo del più radioso maggio, che ab. 


bia mai allietato le pri Sie 
mascite di nostra gato; mon. il peana — 
che come le infiammate orazioni dell’i- 
talico vate sullo scoglio di Quarto e 
sull’altuna del Campidoglio — eteiti gli 
animi erolici ad affrontare altri cimenti, 
mon la parola detersa dal sangue el 
sfioro e più splendente, l'aterma dia- 
mantina parola della pace romana, Ro- 

‘l'anniversario del- 
guerra, oggi vi 
Trieste, con quel 


i quali è com- 


tale, di divi 


gli evi, 


più alto @ 

ig dii preparare all 
generose 6 
Pitacciami 


-distria, i magistrati Stasi e Berci, i 


ma.con nelle mani tutti i doni e tutti i 
frutti di questa primavera di pace. 

E il pianto che piansero i congianti 
dei Martini precursori e i consanguinei 
di tutti coloro che sul baluardo delle 
Alpi, sui mari 0 nei cieli guerreggianti, 
fecero della loro giovinezza su sublime 
olocausto, è il sangue che sembra peren- 
nemente sgovgare dalle saore membra 
non fanno più che una sola mirabile 
rugiada di luce sulle messi ideali al- 
zantisi dai più vasti maggesi della Pa- 
tria: dalle onsi della quarta sponda per 
sempre riconquistata fino agli estremi 
limiti delle terre redente, dopo sì lun- 
go calvario, garrisce il tricolore d’Ita- 
lia. 

Or è un anno, în questo stesso ammi 
versario, il Re nostro; che aveva gui- 
dati gli eroici soldati d’Italia per di- 
fendere i confini, segnati da Dante, i- 
naugurò, a specchio del vostro mare il 
gigantesco faro destinato a ricordare in 
eterno la gloria dei marinai strenua 
mente conquistata fin sulle sponde del 
fiume sacro da dove si, partì l'ala del- 
la vittoria. 

Splemda per sempre nei vostri cuori 
e sempre vî soccomta come un simbolo 
ideale, l'intermezzo splendore di quel- 
la eccelsa face votiva. 

E voi, o triestini, che viveste nella 
lumga aspettazione di veder, ricongium+ 
ta la vostra città fedele alla grande 
Madre immortale, inchinateri, con ri 
gonoscenza, a chi con pensiero 0 con 
l’azione riaffermò la divina possanza 
della. Patria e a chi la rianimò mira- 
colosamente, alitandole in volto questo 
superbo valore di vita nuova, che la 
tidona, la meraviglia. delle sue glorie 
o dei suoi destini. Il vicegovernatote: 
Paolo D'Ancoran. 


Ii messaggio 
del comm. Guglielmotti 


fervido ed affettuoso del fa 

mano. E sen lieto affidarlo a chi, nella 
ssuola © nella palesttà, avvia lo giora- 
ni generazioni alle lotte della vita nom 


più inasprite dalla negazione stolida 
e cinica, ma illuminate cella nostra 
passione nazionale, 

Gli insegnanti di Roma vengono ad 
esprimere Ja loro schietta solidarietà 
fascista al popolo di Trieste e gli inse- 
gnanti giuliami in particolare modo. 

E° un atto doveroso ed. affettuoso: 
poichè nella scuola italiana si «lifesero 
a Trieste, nei tempi oscuri della domi- 
nazione straniera, la lingua e lo tra- 
dizioni del Patrio comune. E dalla scuo- 
la italiana di Trieste balzarono. alla 
trincea, al sacrificio e alla immortalità 
Timeux, Xidias, Corsi, Slataper, e al. 
tri cento e cento soldati d’Italia ante- 
signani della liberazione. Roma porge 
dunque con cuore vicino e appassionato 
il suo saluto devoto alla sua «diletta so- 
rella.. Affezionatisimo camerata: Um- 
berto Guglielmotti». 


La corona ai Caduti 
e la visita a San Giusto 


Alle 12 le comitive si recarono a S. 
Giusto dav*erano schierate le Piccole Ita 
liane e dove attendevano un gruppo di 
madri e vedove di volontari e una folla 
di popolani. Fu recata una corona di 
lauro palatino con la dedica: «Ai Cadu- 
di triestini i maestri dell'Urbe», la qua- 
le venne appesa alla lapide; dinanzi la 
quale sfilarono tutti gli insegnanti ro- 
mani. Ad essi poi, il comm. Sacconi, ri- 
volse parole illustrando il significato 
del rito d’omaggio ai volontari dî guer- 
ra triestini e giuliani. Egli ricordò an- 
zi il gesto di Mussolini, allorchè nel feb- 
braio 1921, dopo il discorso tenuto al 
Politeama Rossetti, con un nerbo di 
combattenti si recò sul colle sacro, do- 
ve i pavidi reggitori del Comune, di 
fronte alla minaccia bolscevica, crede- 
vano inopportuno insugurare la lapide 
già murata, e il Duce guidò i suoi fidi 
amici che, abbattuta l’impalcatura, mi- 
sero a nudo — com'è oggi — la lapide, 
Il ricordo di tale gesto fu accolto da 
applansi entusiastici. d 

Alle 12.30, nei ‘saloni della pensione 
Cosulich, fu servita ai 550 maestri la 
colazione. E, alle 16.30, col «Tergeste»| 
attraccatosi al pontile esterno al can- 
tiere, i graditi ospiti si imbarcorono 
per la visita a Capodistria, 


Le lestose accoolienze di Capodistria 


Capodistria ha accolto i maestri del- 
PUrbe con umn'adunata di popolo e di 
bandiere al molo, dove il «Î'ergeste» si 
accostò alle 17.30. Da tenta si inneggia- 
va ca Roma, da bordo si acclamava al- 
TWistri n ssima, a Nazario Satiro, al 
Fascismo rivendicatore degli eroi cadu- 
ti. Fra il gruppo delle Camicie nere ca- 
podistriane c'erano il podestà de Man- 
zini, l’avv.. Nino De Petris, segretario 
politico e membro del Direttorio provin- 
ciale, il capitano Piero Almerigegna, il 
cetur, Scampicchio, il maestro Zetto 
6 il maestro Jacuzzi dell’«Anif) di Capo. 


rag. Ranieri, il comm. Longo, il comm. 
Belli, il maggiore De Laurentis, co- 
mandante del presidio, il direttore di- 
dattico. Piorante etaltri, PS) 

! Schiere di Balilla,'‘di avanguardisti e 
di Piccole Italiane resero il saluto d’ono- 
re, mentire la banda intonava «Giovinez- 
za». Formatosi un corteo, tra due ali di 
popolo, i maestri dell’Urbe attraversano 
do le vie di Capodistria imbandierata, 
furono acclamati è accolti da una piog- 
gia incessante di fiori gettati da ogni fi- 
nestra e che vennero raccolti e recati 
verso la casa di Sauro, 

\ Attraversata la storica piazza del Pre- 
torio, dove i drappi tricolori pendevano 
dai balconi pubblici e dai loggiati, e at- 
travertsato il parco delle Rimembranze, 
il corteo piegò poi per la calle Sant'An- 
drea dei pescatori, e si soffermò sul piaz 
zale, dove all’angolo; quasi nascosta tra 
i pennoni delle reti esposte ad asciuga- 
re, c'è la casa umile di Nazario Sauro, 
Vi è murata la lapide, nascosta quasi 
dalle corone dissecate collocate in altre 
occasioni da altri devoti. Si formò un 
quadrilatero, e gli avanguardisti rese- 
ro l’omore delle armi al labaro dei mae- 
stri dell’Urbe e alla corona di lauro 
da questi recata, e recante la dedica: 
«<A Nazario Sauro i maestri dell’Urbe», 
che fu issata e collocata religiosamen- 
te sulla lapide commemorativa. 43, 

Tu sequillato attenti ‘e i pellegrini 
sì raccolsero in raccoglimento profon- 
do, Molte maestre, commosse, $'ingi- 
nocchiarono. 


Nazario Sauro 


In quel momento apparve sul balco- 
ne di casa Sauro uno dei commilitoni 
e degli intimi dell'eroe, il ten. Jero 
Manzini. 

«Mi dispiace — egli disse esordendo 
— di non avere una vece così forte che 
possa giungere anche ai più lontani». 
Dice di mon aver voluto parlare sulla 
Tiazza pavesata a festa, ma in ua Iuo- 
‘go umile, dinanzi alle case dei pesca- 
tori, dove vide la luce il ‘fulgido eroe. 
E’ bene che gli insegnanti dell’Urbe 
conservino il ricordo di questa umiltà, 
talchè sessi nella loro missione di educa- 
tori esalltino la virtù del sacrificio de- 
gli umili. 

L’oratore aggiunge che a Capodistria 
la tradizione dell'eroismo fu viva, vivis- 
sima anche sotto la Repubblica di. Ve- 
nezia, Ricordò l'episodio di Biagiu Zn- 
liani, il comandante che a Candia, 
piuttosto di arrendersi al nemico, fece 
saltare — anticipando il gesto di V'ie- 
tro Micca — la fortezza, nella quale 
trovavasi anche la sua famiglia. 

Figlio di popolani, Nazario Sauro fu 
un erce del sentimento. «Ricordatelo — 
conoluso — ai vostri giorinetti; dite 
loro come la nuova gente redenta è de- 
gna di rafforzare le legioni romane che 
aspettano dal. Duce il comando per la 
marcia futura». | Ret: È 

Un applausa entusias ico ia accolto 
il discorso del Podestà di Capodistria. 

‘Rispose, con fervide parole, il prof. 
Sacconi: «Noi non dimenticheremo que- 
sto giorno: la casa di Sauro — disse — 
resterà come un'immagine sacra nei. 


Tanima nostra, Prendiamo impegno di 


dire ai nostri alunni che il luogo dove 
nacque Nazario Sauro è grande e splen- 
de della stessa luce del nostro Campi- 
foglio». 

La musica intonò la Marcia Reale, Il 
corteo, lentamente, mosse. Frattanto, 
passando dinanzi alla casa, le signore 
gettarono sopra la lapide i fiori recati 
al loro ingresso a Capodistria. 

Nella piazza vetusta e sempre pitto- 
resca, si.è svolto un concerto  Vocale- 
istrumentale, diretto dal maestro Con- 


|fetta. I maestri dell’Urbe si raccolsero; 
|nella piazza e parte nella sede del Fa- 
.| scio, in palazzo della Loggia, le cui fi- 


suonò di un canto solenne e nobilissimo; 
l’«dInno.a Roma», eseguito, con fusione 
di coro e banda, impeccabilmente. 

Il finale eroico; dettato pure da Pue- 
cini, con l’'empito vasto, riecheggiò ma- 
gnificamente e risuonò nei cuori tfra- 
terni: ; 
«Sole che sorgi libero e giocondo 
sul colle nostro, è tuoi cavalli doma, 
tu non vedrai nessuna cosa al mondo 

maggior di Roma». 


La frase fu cantata, dietro il coro, da 
ii e l'entusiasmo toceò il 
; Lei 

L'ospitalità capodistriana 


Nel salone del Fascio fu offerto ai 
gerarchi un vermouth... Facevano gli 
onori. il valoroso capitano Almerigogna, 
e il direttore didattico Fioravante. 

Lo cona fu servita nelle varie tratto- 
rie di Onpodistria. Alle «Bandiere» si 
diede il banchetto offerto ai gerarchi, 
Arsistevario: il comm. Sacconi, il prof. 
Padellaro, il centurione Ciccarelli, il 
commi. Mondino, il Podestà di Capedi- 
stria, l'avv. De Petris, l'ispettore  Va- 
selli, il cav. Fragiacomo, il maestro 
Cecchini e molti altri. 

L'ingresso dell'ing. Cobolli-Gigli fu 
salutato da alti alalà. Prima del levar 
dello metise; 
Ciccarelli, il Podestà e il segretario po- 
litico De Petris. Regnò durante il ban- 
chetto la più calda fraternità. 

L'entusiasmo si accentuò ancora, fer- 
vidissimo, al momento della partenza. 
Dl «Tergeste» levò gli ormeggi alle 21, 
mentre tutta Capodistria si illuminava 
fantasticamente, con una fiaccolata che 
parve, lungo il ponte di Semedella, un 
fiume incandescente: la fiaccolata  si- 
multanea improvvisata dai Balilla e da- 
gli Avanguardisti disposti sul ponte, fu 
il saluto ultimo e inatteso rivolto ai 
maestri dell’Urbe. 

Alle:22.30 i pellegrini ritornarono agli 


in piazza Unità, 

Stamane alle ‘7 essi partiranno per 
Postumia e di lù per Fiume, per fare 
ritorno a Trieste in serata. 


Il Consiglio degli Fiitosi di giornali 
convocato a Milano 
MILANO, 2 


to a Milano per lunedì prossimo: Il 
comm, Giulio Barella, il console comm. 
Giovanni Dabbusi, il gr. uff, Allo Ma- 
yer;, il gr. uff, Alfredo Melli, il genera 
le Giuseppe Pellissero, il comm. Ettore 
Silvestri allo scopo di esaminare alcuni 
tra i più importanti problemi riguardan- 


consta che, oltre alle deliberazioni rela- 
tivo alla. partecipazione della Stampa 


trattative în corso per la rinnovazione 
di patti di lavoro, verranno esaminati 
anche alcuni problemi che riguardano 
la vendita dei giornali nella Venezia 
Giulia. 


La conferenza di Alfredo Trombetti 


vorifermato la sua venuta a Trieste per 
il 81 maggio o il Lo giugno, In una 
di queste due dato egli terrà ia sua 
conferenza. di glottologia etrusca. alla 
R. Università degli Studi economici; 
la sera ‘successiva sarà da lui dedicata 
alla Società di Minerva, dove egli si 
intratterrà degli stiidi gi lo ap- 
passionano, dando alla salliiniono la 
forma di un colloquio col pubblico. 
zione piacevolissima, risponderà cicò 
alle domande che gli saranno rivolte 
dai cultori di studi della città nostra. 
Serata che promette adunque ogni ap- 
pagamento alla curiosità intellettuale, 
La nuova Direzione della Fraternità 
israolitica di misericordia, Il 23 maggio 
corr. la Delegazione all’uopo incaricata 
ha proceduto alla elezione della, Direzio- 
mo di questo antico e benefico istitato, 
mominando i signori : cav. Giacomo Sep- 
pilli, presidente; Umberto Viterbo, vi- 
cepresidente; cav. Vittorio Mussafia, 
prof. dott, Mario Pi 
zaro Jarach, direttori” 


parlarono il centurione | 


alloggi, dopo aver assistito al concerto. 


Il senatore Delfino Orsi ha convoca. |! 


ti gli editori di giornali italiani. Cii. 


italiana all'Esposizione di Colonia ed ai 


L'ineigne studioso, uomo di conversa-|, 


Permutti e dott. Laz- 


Per pubblicita, nai 


zzi di avvisi coliettivi, ecc. chiamare .solanto. il tel, N. 801. 


La quinta giornata di corse 
all'ippodromo di Montebello 


Favorite da bellissimo pomeriggio le 
corse di ieri all’ippodromo di Monte- 
bello ebbero esito felicissimo, Entrambe 
Lo tribune erano occupate da scelta fol 
DA 

Il nostro favorito «Sansampor» (car. 
R. Ossani) vince la corsa «Premio Yri- 
gido», in un campo di Il partenti, trot- 
tando metri 2140, sul piede di 1,81 il 
chilometro. Seconda, come previsto, è 
«Fantasia». 

La corsa «Premio Caprera» è vinta da 
«Linda Jockey» (Diviso Pieropan) metri 
2413, in ragione di 1.31; contro otto con- 
correnti. 

Il favorito «Hispano», guidato dal gig. 
Alfonso Gonella, vince la corsa sociale 
«Premio Etor, metri 1700, sul piedo di 
1.28.7, e al guidatore vieno assegnato 
il premio d’onore offerto dal signor Vit- 
torio Bouchs. * 

La corsa internazionale ePremio Ce 
senà» segna la vittoria di «Corniola» dei 
sigg. Apostolo e Del Pio, guidata da 
Guido Cappellari. «Corniolay segna 1.27.9 
il chilometro, su metri 1700. Secondo è 
«Native Volo» (cav. Barbetta) metri 
1740 (1.26.38); terzo «Amor cho torna», 
metri 1720 (1.27.8); quarto «Sans Tal 
che», metri 1740 (1.27.2). «Corniola» se- 
gna anche la prima sorpresa della gior- 
nata agli effetti del totalizzatore poichè 
lo stesso paga la quota di 118 per-10. 
Nessuna puntata da 50 o da 100, 

La corsa «Premio Ponte di Brentas, è 
vinta da «Luchino», del signor Pelliciar- 
di, clie, guidato dà Giovanni Piccinini, 
trotta i metri 1720 in ragione di 1.83, 
contro «altri 7 concorrenti; «Il. favorito 
«Zanon Borsix si è ritirato nel primo gi 
ro. E per «Luchino», ch'era il nostro se- 
condo favorito, il totalizzatore paga 225 
per 10 e 1125 per 50 quale vincente (nes- 
suna puntata da 100) e 37 per 10 quale 
piazzato, 

La corsa «Premio Lombardiav si ef 
fettua in due divisioni, Nella 7 
partenti. Vince con. superiorità «Zita 
Zomrect» dei signori Klauer.e Maitzen 
(guidata dal comproprietario Maitzen) 
3 Via îì metri 2433, in ragione di 

Nella seconda divisione, 8 partenti; 
«Venus» del signor Guido Gerli, a metri 
2513, con 60 metri di penalità dai par- 
tenti allo start, dopo aver perduto an- 
cora molto terreno in partenza, nell'ub 
timo giro si ricongiunge agli avversari. 
In volata impressionante, negli ultimi 
300 metri, l’ottima cavalla del signor 
Gerli, semina dietro a sè gli altri con- 
correnti e vince con sicurezza dopo aver 
trottato. im ragione di 1,27.7 il chilo: 
metro. 

La favorita «Paola» della scuderia Lo: 
renteggio (cav. Ettore Barbetta) condu- 
ce la corsa «Premio Monte Sabotino, 
dalla partenza all'arrivo, trottando in 
ragione di 1.28.81 metri 2100, e vincen- 
.do con sicurezza. Seconda è «Corniolar 

4 erzo «Dorès, (1.29.5). 

Si ua anche. la corsa eventuale 
«Premio Barcolas. con 5 partenti, che 
corrono tutti con la. stessa andatura, 
per cui vengono qualificati secondo l’ar- 
rivo. Prima è «Bruna Jockey» metri 
1780 (1,31.6). 


Promi e. quote 


Ecco i risultati complessivi dei premi 
o delle quote del totalizzatore : 

«Premio Frigido»: «Sansampor» 1800 
lire; «fantasia» 600; «Guelfa» 300; 
«Olga» 150. Totalizzatore: 20:10, 70:20; 
piazzati: 13, 17:15:10. 

«Premio «Caprera»: duinda . Jockews 
2400 lire; «Franco B.» (800; eAdmetoy 
400; «Romolo» 20): Totalizzatore: 64:10, 
174:20; piazzati: 28, 29, 15. 

«Premio Hto»: «Hispano» 1500 lire; 
«Usage» 500; «Prudoy 300; «Pitykox 
200. Totalizzatore; 29:10, 282:20; piaz 
zati: 10, TI, 

«Premio Cesena»: «Corniola» 3000 li 
te; «Native Volo» 1000; «Amor che tor- 
nay 500; «Sans Tache» 250. Totalizza- 
tore; 113::10, 75:20; piazzati: 16, 14, 12, 

«Premio Ponte di Brenta»: «Luchi- 
no» 2467 liro; «Hermada» «Cado- 
re» 466. Tre concorrenti ritiratisi du- 
rante il percorso e due squalificati, Tota- 
lizzatore: 25:10, 57:20; piazzati: 37, 
18, 19. x 

«Premio Lombardia», prima divisione: 
«Zita Zomrect» 2250 lire; «Iliana» 750; 
«Romolo» 875; «Montebello» 185. Tota- 
limzatore: 46:10, 125:20; piazzati: 28, 
29,21 

Seconda divisione; «Venus» 2250 lire; 
«Anita» 750; eSly» 375; «Alsazia» 185. 


Ta 


Totalizzatore: 26:10, 73:20; piazzati: 
15, 19, 37. 
«Premio Monte Sabotino»: «Paola» 


2400 lire; eCormiola» 800; «Dorè» 400; 
tGuelfa» 200. - Totalizzatore: 15:10, 
45:20; piazzati: 10, 11. 

«Premio  Barcola»: «Bruna Jockey» 
1500. lire; - «Dragon . Worthy». 850; 
«Duks» 400; «Sovrana» 250, Totalizza- 
tere:.86:10, 90:20; piazzati: 17, 22. 

‘Posdomani, festa di Pentecoste, sesta 
giornata di corse. della riunione, con 
54.500 lire di premi, la corsa «Premio 
Tuventuss di 30,000 lire, per puledri ita- 
liani, di 3 anni, su metri 2418. Lunedi, 
seconda festa, otto corse, con 30.500 lire 
di premi. 


L'illustro prof. Alfredo Trombetti | TTTTTtTTTTETTE 


‘essere orgogliosi: 


“La giornatadel fiore;, 
per Ponera dei Consorzio antifubereolare 


Il Consorzio antitubercolare . provin- 
ciale è la prima grande e fattiva or- 
ganizzazione. profilattica contro Ja tu 
bercolosi. Esso. provvede, coi sussidi de- 
gli enti e dei privati alle cure medica- 
mentose per i. tubercolosi poveri; ‘alla 
difesa, di coloro che ne sonò in'qualche 
modo minacciati, ein. genere all’isti- 
tuzione . di opere atte a premunire i 
singoli e la collettività dal pericolo. di 
contrarre. il mortale morbo... Ma nella 
esplicazione di questa santa *e. civile 
missione, il nostro Consorzio ha necessi 
tà di essere sorretto dalla fiducia mo- 
rale e dall’aiuto materiale di tutta. la 
cittadinanza. Perciò venne istituita la 
giornata del fiore, in cui si celebra, nel 
senso più nobile e profondo, la bontà 
del cuore dei cittadini. In quel giorno 
ognuno deve accettare il fiore offerto 
dal Consorzio 

La bellezza civile della giornata del 
fiore sarà. tanto. più notevole quanto 
maggiore sarà il numero di quelli che 
vorranno collaborare alla; sua riuscita 
versando ariche um modesto contributo. 
Si può dire, adoperando una frase mol 
to espressiva del Duce; che «tutta la 
Nazione (cioè tutte le città) deve esse- 
re armata per combattere un nemico 
mortale come la tubercolosi». Questo ne- 
mico- uccide ogni anno migliaia di gio- 
vani esistenze. Date dunque i mezzi del 
combattimento. al Consorzio antituber- 
colate, devolvendo nella giornata del fio- 
re.nn.piccolo obolo per le molteplici i; 
tuzioni marine, montane e dispenzariali. 


Elargizioni varie 

Ci pervennero 

Per onorare la memoria di Emilia ved. 
Verdoni, da Maria ved. Picciola lire 20 
pro Grfanotrofio S, Giuseppe; da Vir 
gilio Risigari lire 10 pro Lega Nazionale. 

Per onorare la memoria di Giulio Ro- 
manelli, dagli amici Narciso e. Paolo 
Bressan lire 50 pro Guardia Medica, 

Per onorare la memoria di Fanny 
Besso da Eugenio ed ‘Adele Berger lire 
15 pro Ospedale Israelitico e lire 15 pro 
Patronato femminile ebraico. 

Nella ricorrenza dell’undicesimo anni- 
versario della gloriosa morte del tenen- 
te Reiss dott. Giorgio, da Maria ved. 
Zanetti lire.30 pro Ginnasio Dante Ali 
ghieri (fondo Carolina Giorgio Reiss). 

Per onorare la memoria di Mario OL 
tramonti da Edmondo Leitner lire 20, 
da Luigi Tomei lire 20 e da Luigi Se- 
rinî lire 20 pro Guardia Medica. 

Per onorare la memoria di Arturo 
Tomicich, dalla famiglia Donda lire 25 
pro Soc. Amici dell'Infanzia. 

Per onorare la memoria del loro in- 
dimenticabile Carlo Bruna nel V anni 
versario della sua morte, dalla moglie 
e figlio lire 20 pro Guardia Medica. 

Da Edoardo Venezian lire 25 pro 
Asilo Israelitico Tedeschi. 
n nn | 


Memento 


., Ricordatevi che due sono i prodotti 
italianissimi che vot doveto comperare 
o dei quali, come italiani, potete ben 


La PASTA RELERIZIA ERBA edl 
il dentifricio Tiquido ALBOL della GI 
VIEMME. i 

Questi prodotti insuperabili che sono 
veramente di prima necessità per' tutti 
coloro che hanno! cara la salute dei loro 
denti e l’igiene della, loro bocca, agisco- 
no sulle vie respiratorie_come disinfet- 
tanti, detersivi, igienici... 


Za resistenza 
dell'organismo 


duranie i grandi calori estivi 

diminuisce. Il raffreddamento 

\ rapido, accolto al momento come | 

J un. vero ristoro, ha spesso per 

conssgienza, 

fnfredcdatare, renmatismi, 
mali di festa eco, 


@ 
Compresse 
Ufispirii 
/ESDITENA 
un sollievo immediato; 
\ | Si richieda sempre la confe. 
zione ‘originale. riconoscibile 


dolia fascia verde e la croce 
Bayer. 


CADORE - Val d’Ansiei 


Aurenzo (500), Misurina (1800); Gogna (800) 
Immensi parchi di conifere - Sorgenti di 
‘aoque minerali - Piacevole soggiorno fami. 
liare allietato da. balli » Gite - Ascensioni 

3 - Arrampicate, 

Alberghi - Appartamenti - Servizio autocor. 
riere dallo Stazioni ferroviarie Calalzo-Cor. 
tina-Carbenin, sulla linea automobilistica 
‘Trieste, Gorizia, Sappada, Auronzo, Cortina, 

Rivolgersi: 3 È 
Stazione Cura Soggiorno Turismo Auronzo. 


Prossima 


squisiti bon- 


Se riflettete che 
il Rim e il rime. 
dio ideato dal 
Prof. Augusto 
Murri per la cura 
della stitichezza, 
non potete esita: 
re a preferirlo a 
qualsiasi pur. 
gante per vel e 
pei vostri bam 
bini. 

eg 


494 
alii 


nU4Li 


4A 
Libera, purific 
rinfire sca n! inte- 
stino senza irri 
tarlo 
Scatola ai 20 


& 


ll Rim è economicis 
simo perche una sca. 
fola che dura circa 10 
volte per un adulto, 
20 volte perun bam 
bino costa solo 
t.9,90 
In tutte le fermacie: 


bons di gela- 
tina di frutta. 


Da uno a tre bon. 
bons la sera prima 


di coricarsi. 
® 
3 Il postumi d'influenza, asma, 
nia tossi croniche. 


IN TUTTE LE FARMACIE 


S.A.Agenzia Generale 
ltaliana Farmaceutici 


Mita10 = Corso leneziolt 


Indicatissima nelle affezioni 
bronchiali croniche e suba- 
cuie nei processi polmonari, 


mente al 


colla fascia nera" 


| DISTRUGGE: Mosche, Zanzare, Cimici, 
Formiche, Scaraf 


a5 


gi, Tignuole, 


SINOVIAL RIVALTA 


La Gotta, l'Artrita, 1 Roumi, la sclatica, le 
Mevriti « la Sinovite, migliorano pronta- 
mente col SINOVIAL, cho scioglie l'acido U- 
Tico e in meno di mezz'ora fa cessare fl do- 
lore, scomparire il gonfiore e rimette in pie- 
Gi l'emmalato. Effetto garantito. Non agisce 
sul cuore, non indebolisce lo stomaco. Non 
disturba l'intestino. Ricevendo L, 47,50 spa- 
dirò scat. racc, franco dovunque: Prof, Dott, 
P. RIVALTA » C. Magenta, 10 = Milano (9). 
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Da Monfalcone a Roma ia 3 ore © 49 mino 


TI magnifico volo compiuto 


ROMA, 24 


‘ore e 40 minuti, battendo... di qualche 
Tunghezza il direttissimo che ne impie- 
ga circa 15. «Record» senza precedenti, 


cho lascia intravvedere quale radioso 
‘avvenire attenda la navigazione aerea 
l3 un prossimo futuro. 

: I volo Monfalcone-Roma, che richie 
‘delfra altro il sorvolo | dell'Appennino 
cent , 5°è compiuto, a malgrado delle 
condizioni atmosferiche poco favorevoli 
col la maggiore regola. È 

o, questo, b 

velivoli «Sisan, 14 e crea- 
ti dal Cantiere Navale Triestino, che è 
i nte davvero illustrare nei suoi 


i magni. 


dettagli, 


La partenza da Monfalcone 

Mi trimotore «San Giusto si culla pi- 
pramente nel mare di Monfalcone, pree- 
sv lo scivolo del Cantiere; 0 Vaviatore 


Bàcula, che fu legionario d’Annun- 
‘ gio è Che durante uerra fece la festa 
triaci, lo ne- 


icone un padreteruo, non c'è da teme 
i tito Trieste-Roma. D'altra 
to bollettino da bel tempo 
sereno a Venezia, sereno a 
* Roma, i pennino. | 
Gli i 


rilvesi 


ta Bruno Blasi della 
tor fo Zojer 
nella cabina elegante 
oito comode po. 


one, i 


due giornalisti triestini. I 
«in bocca al lupo». E si prende l'av. 
Mio, 


Sono Je 10,40. H.rombo fori 

‘e potenti «dsotta F 
tra cascate cand 
hiatfaggiano lò ecato e i 


gi e 


ova dal mare. 
io: 40 secondì appe-| 
Canti 


SallPAdriatico 


cap 
cacguo; si delinea, in tendo in fondo; 
Venezia, col panorama sfumante in Jon- 
ranapza. È ci mettiamo sull'Adriatico, 
portati un po alla deriva dai vento che j 
ea E 
i un azzurro scintillante, 
minuscole mbar ni 
tori, con.le loro faria 
ate e i viporini che sembrano 
if, con Ja scia e il pennacchio di 
fumo. Un po a dest i segue l'ombra | 
crociata dell'apparecchio proiettata sul 
le onde tranquille. Poi l'ombra si im- 


giale 


dei pe 


pa: 
sue seggiolino, come 

io una docile ve E 
ne di pro- 


Un attimo d'esezione 


Sorvoliame la città. eda pianura art 
ta che sembra un grande ‘tappeto pa- 
grentomente lavorzio a trapunto. e vol 
giato ja prua, all'Appentino, prendendo 
quota ancora. Qualche nube minaccio- 
#2, laggiù, tra i monti 
vedono sun poco sl 
Ta nebbia lontana. Sotto, dei lunghi me. 
stri di color trail verde a le 
zolle. sti 3 ‘atti al mare: 
cho scendono dall'Appannino coi loro 
affluonti e coni 
Ji vento e le nubi cominciano a di 
sturbare il volo con maggiore insi 
za. Si prende quota. per comere.. 
gliori acque, Siamo» oltre 3000 me 


£ì doveva passare nelle gole dei monti! 


Carpegna, ma il vento ci ha spinti qua 
gi all'altezza di Perugia. si balla i 
modo poco piacevole. Una cortina 
nebbia improvvisa ci avvolge in'un 
tora accecante. 

Mentre mi dirigo alla coda per co 
segnare una cartella. al radiotsi 
gir, uno sbalzo improvviso mel vuoto, 
coma sassi precipitasse per qualche cen- 
tinzio di metri. Momento — lo:confes- 
#0, alqnanto emozionante... I pilota ha 
mlanato, un po' di fianco e im po' di 
testa, per uscire dalla ‘zona perieolesa 
dalle «buche d’aria»... non previste al. 
l'infallibile . bollettino. meteordlogico. 
‘Per la cronaca, nel  radiotelegrammo 
avero segnato: «Viaggio abbastanza 
buono»... È 

La manovra falice del capitano Ba- 
tcula ci ha portato... fuori di pericolo: 
"isciamo infatti, improvvisamette, nel 
sereno più meraviglioso: 

Siamo sull'Appennino. Si scorgono 
‘pochi casolari sperduti sulla montagna, 
deserta. I pastori actorrono sulla. so- 
glia ad ammirare insolito mecello che 
von il suo rombo impirorviso ha destato 
gli coli della vallata silenziosa. 

Poi con un volo migliore si passa al- 
‘la regione dei laghi. Il Trasimeno che 
‘i ‘doveva tagliare nel mezzo, timane 2 
destra, Dopo le 14 è alle viste il lago 
‘di Bracciano col suo specchio tersissi. 
mo, su cui sorride il sole di primavera, 
Qualche velivolo si leva rapidamente e 
‘si fa incontro all’apparecchio triestino. 


L'arrivo 


Scendiemo piamamente & pochi me- 
tri dall'acqua. Poi il «San Giusto am 
‘mara in ima festa di spruzzi candidi. 
"Allo scivolo c'è il maggiore Pier Duigi 
lPenzo, comandante la squadmiglia e di- 
‘rettoro della souola di aviazione di Vi- 
igna di Valle con vari ufficiali ed avieri. 

T'idrovolante è ormeggiato accalto 
‘agli altri apparecchi dell'idroscalo. di 
[Vigna di Valle che parteciperanno al- 
ila grandiosa crociera mediterranea del 
‘generale De Pim im ‘tutto, “Tr 


n 


allo scafo è si 


rivettuo- | * 


{finestrini della cabina, e l'idrovolante |4 


Dad. 4 È 4 
po di ini o. «Il raid che durerà nove 
Bid iustob hai pi i la rotta Orbetello, Por- 
d sto» ha puu- È a, s sent 
iperbamente la prua v glietto ; Jos Alca ataras, Pollenza, 
s più Him Orbetello... Sarà certamente «iu 


ilicadi h 
| toriosa pr 


o. sì fa incerta, dilegua. Sia-| 
{se Ad atare la Patria eva vprepararsitper 


a pas-| 


ri; HI rombo 4 


he um poco sì | 
arvedono; nel-.| 


i fiumi 


a E il tenente 


al trimotore “San Giusto, 


Quando usciamo dalla carlinga la fol- 
la dei volatori di Vigna di Valle ci è 
intotno a farci mille feste.  Portiamo 
loro il. saluto di Trieste e, tanto per es-| 
sere in carattere, auche il nostro gior- 
nale che è giunto qui a volo.... senza 
provare le nostre ‘eniozioni, Tra gli a- 
vieri ci sono diversi vecchi «portorosi- 
nin i quali accolgono con. viva simpa- 
tia il giornale che ricorda loro le gior- 
nate lontane e i voli sul golfo di Trie- 
sta, 


Il «San Giusto» 
alla crociera mediterranea 


Un'automobile fila- veloce per Roma 
per portaré i giornali alle edicole. Un 
Yero reconì giornalistico; Il Piccolo, 
stampato iu una città distante 16 ore 
di treno espresso, è strillato per le vie 
di Roma, grazie al trimotore meravi. 
glioso, che in quattro ore scarse di vo- 
To ha superato oltre 500 chilometri lot- 
tando contro il vento e le insidie della 
nebbia. Esso si culla ora nelle acque del 
lago. La sua carlinga agile e poderosa 
tra le ali robuste si offre alla ammira- 
zione degli avieti. 

Gom'è noto, il «San Giusto» è lumi 
apparece rile che farà parte del- 
ia erociera di De Pinedo. E’ un idro- 
volante a scafo centrale con tre motori 
in linea de tenza di 200 HP. Nel 
I la cabina per i 
on'atto poltrona comodissi- 
iati comodamente accanto al 
può — quando... non cè 
1 di mare» — godersi lo spettaco- 
lo meraviglioso del panorama che fug- 
ge sotto i volateri. La cabina comuni- 
ca ‘per mezzo di un corridoio con una 
cucinetta provvista di fornelli elettrici, 
col gabinetto di toeletta e con il baga- 
gliaio che ha un volume di quattro me-| 
ubi, Davanti alla cabina separa 
una portieri v'è un. posto per 
ota con due seggiolini piantati 
sinti ai manometri e alle leve; in 
a della cabina la telegrafia senza 
i e la sistemazione dell’ancora. 
Domani S. E, Balbo e il generale De 
inedo partivanmo par l'idroscalo di 
di Vallo e per Orbetello dore av- 
apparecchi desti- 
litemanea. Il ca- 
à il «San Giusto», 
cheranno, oltre ai tre 
io, quattro addet- 
utica e due giorna-) 


duno dei 60 


uomini dell'equima 
ti della Ri Aen 


iunzio e di. Vittorio 
jcol volo Trie- 


rio delle sue 


ia: egi di vato ‘infatti 
24 maglio I 


mer la'erociera nyverrà 


questa nostra primavera gloriosa di vo- 
affermazioni. un'altra vit 
va delle ali d'I 
generale che le ha portate a 
torie. È è ai Wrae 


DI 


Umberto Vittorio Bullo | 
morto da eroe sel Vodice | 


vgi l'undicesima! anniversar. 
oss morie. del volontario 
to Umberto Vittorio Bullo, cadu- 
Monte Vodice in un furioso attac- 
co. alia testa del suo plotone di fanti 
della Brigata Girgenti. Egli era natota 
Cormons il 15 novembre 1893 e da gio- 
vanetio aveva frequentato il Collegio 
militare «Gabellib di Udine, dove appre- 


[i più grandi sacrifici, 


Allo scoppio della gu ; varcato il 


fine, s'arruolo fra i primi volontari, 
nel 2.0 Reggimento della Brigata «Res, 
umendo il nome. di guerra di «De 


iglinn. Dopo aver preso parte a di 
i con «le eravatte rosse» del 
150.0 Reggimento e in 
Nel maggio 3916 duran- 
i monta Merzli, cadde gra- 
o. Venuto a conoscenza che 
mento stava per battersi 
tfendere il termine 
stata ‘concessa, 
ripartì pet Al 


cenza ch 


contale e; 


ancora 
ironte. 


Più terdi, frequentato il corso allieri; 
ufficiali e nominato ‘aspirante. ufficiale, 
fu destinato al 4.0 Regginiento fanteria. | 
Aveva appena conseguito il grado di sot- 
totenente; ‘quando durante una-sangui-| 
a azione. sul Monte. Vor 


gimento, così ricordo il so 
o: ‘eDurante l'attacco 

o tenente De Ostiglia, 
cadde eroicamente, 
grandezza della Pa- 
appellano don Luigi 
eva più tardi alla 
De Ostiglia, fin 
jo conio Cape 
.o fanteria, si 
polei 


el Vodice, il bi 
il 25 maggio JOli, 
nmolavdosi per da 


Pollani di Vicari, 
sua famiglia: 
dal momento che pi 
Ipellano militare del 
fenne molto vicino a me e per 
conoscere ilidi Ini animo reco di senti 
i patriottici, Ebbi premura di rac 
cogliere il cadavere e di farlo seppetlire 
riella località denominata «Masa del pa- 
tore». precisamente alle. falde di quota | 
52, monte Vodice. Mi sono inoltre pre- 
x in un momento abba- 
so, avesse quegli | 


stanza.ti 
onori ni 

Aila sua memoria fu concessa une me- 
daglia al valore con la' seguento: motiva- 
zione:» «Nell'altacco di posizioni forte- 
monte difese dal nemico, condiuvando 
‘efficacemente il suo comandante di com- 
pagnia, concorreva alla buona. riuscita 
dell’azione. Venne colpito | n morte. — 
Monte Vodice, 16 maggio 1917». 

to 

Nomina. Jl ministeo dell'Economia 
Xazionale su designazione dei rispettivi 
enti ha nominato il dott. Giorgio Manna 
far parte del Consiglio provinciale del- 
L'Economia in qualità di consigliere in 
rappresentanza degli enti per il mori. 
mento dei forestieri e con albro deereto; 
Lil dott. Gerolamo Manzutto in rappre- 
sentanza delle istituzioni economiche 
varie. $ 

Saggio al Comsarvatorio «G. Tartiné». 
Questa sera alle 20.20, si darà al Con 
servatorio «G. Tartini» il VII esperi- 
mento degli alunni dei corsi normali 
della Scuola di canto, docente Oscarre 
‘Angeli; di pianoforte, docente Ida Luz 
zatto-De Filippi e di .violimo, docente 
Lionello Morpurgo. 

L’Esposizione primaverile del Cireolo 
Artistico. Domenica 27.0 m. si clijude- 
tà 1° zione primaverile del Circolo 
“Artistico, inauguratasi il 25 aprile. Que- 
gia Esposizione, che raccoglie parecchie 
opera di notevole valore, merita vera- 
‘mente di essere visitata dal pubblico. 
L'orario è pet i giorui feriali dalle 16 
‘alle 20, pet qiielli festivi dalle 10 alle 13. 


"| Balbo; di S. F. il capo di S. 


Deliberazioni della Giunta Provinciale 


La Giunta provinciale amministrativa 
riunita sotto la presidenza di S. E. il 
Prefetto, ha preso nella sua ultima adu- 
nanza le seguenti deliberazioni: 

Per la provincia ha approvato l’assun- 
zione in servizio di una dattilografa 
provvisoria, di un ingegnere e di un as- 
sistente tecnico; il contributo al R. Os- 
servatorio astronomico; l'assegnazione 
della pensione alla vedova Pastrovich e 
l'assegnazione alla Società di patronato 
per malati affetti da meuro e psicopatia. 

Per il Comune di Trieste ha approva- 
to l’assunzione provvisoria di un sala- 
riato per la Civica Biblioteca; il contri. 
buto al Sindacato orchestrale bandisti- 
co; il pensionamento del vigile al fuo- 
co Umberto Gei, la rinnovazione di una 
graziale; l'arredamento delle nuove aule 
della scuola di via Donadoni; la trasfor- 
mazione del centralino telefonico; la 
convenzione con LI.O.A.M. per la co- 
struzione di alloggi per le famiglie sfrat- 
tate @ senza tetto e l'ampliamento del- 
l'illuminazione elettrica. 

Per Monfalcone ha approvato l'alie- 
mazione degli stabili comunali; per Mug- 
gia la convenzione per l'impianto tele- 
fonico e la variante della tariffa dazia- 
ria; per Ronchi dei Legionari ha rin- 
viato con ordinanza la variante del bi- 
lancio 1928. Infine ha approvato il con- 


tributo alla sezione frutticoltura di Sgo- 
nico; la ratizzazione del debito per con- 
tributi scolastici di Malchina; lo svinco- 
lo della cauzione daziaria per Crenoviz- 
za; l’addizionale comunale del dazio sul 
{lo bevande alcooliché e vinose per Divacr 
cia S. Canziano e l'aumento di un quar- 
to dell'aliquota del dazio per S. Canzia- 
no d'Isonzo e ha approvato con osser- 
vazione il bilancio 1928 per Fogliano, 
en 

Gii impiegati esattoriali ai campi di 
battaglia, Il gruppo impiegati del Do- 
polavoro esattoriale, organizza per do- 
menica 3 giugno un’escursione ai campi 
di battaglia con visita dei cimitem di 
guerra. L'’itineravio interessantissimo 
comprende, fra, altro, la visita al cimi 
tero di Redipuglia, dore verrà deposta 
una corona, il Monte S. Michele con 
le sue gallerie, il Monte Santo e l'Ossa- 
rio di Castagnevizza. 

Il gruppo invita tutti i simpatizzan- 
ti delle Società consorelle a partecipare 
a questa sua manifestazione e spera che 
dato anche il grande significato morale 
interverranno numerosi. 

i Tutto il percorso si farà completa- 
mente a mezzo di comodi e veloci tor- 
pedoni, 

Le iscrizioni aperte fino al 81 mag- 
gio, si ricevono seralmente al Caffè 
Edison e alla «Sportiva» in via Murati. 
La quota.è di lire 25. 


Le vicende di un morto che vive 


| sorrisi della vedova sostiluifa. da una balerina 


Giorni fa la nostra Questura fu av- 
vertita telegraticamente che, dall’auto- 
rità di P. S. di Cagliari, era stato fer- 


mato; perchè sprovvisto di documenti, 


certo Gastone C., da Trieste, e sul qua- 
le si domandarvano informazioni. 

Della pratica. fu subito incaricato il 
maresciallo Vecchiet, il quale, però, dai 
primi sondaggi, ricavò un risultato tut- 
t’altro che soddisfacente. Il U. non fi 
gurava in nessun registro. ll marescial- 
lo, però, non volendo darsi per vinto e 
visto che a sfogliar libri e. registri. ci 
rimettera. tempo e pazienza, pensò di 
avviare, con alcuni agenti della squa- 
dra mobile, delle indagini. 


La vedova del vivo 
Furono chieste informazioni, parti. 
colarmente tra i marittimi, poichè il C. 
figurava come tale. L'esito fu immedia- 
to, perchè gli organi di P. $. poterono 
sapere che il C. abitava un tempo in 
una casa di via S. Nicolò, ore doveva 


l'trovarsi tuttora la moglie di lui, a no- 


ma Eleonora. "i 

In possesso di tale informazione, il 
ionario non irappose indugi per re 
i dalla C., alla quale domandò su- 
o se sapera, dove sì trovasse il mari- 
ta, La donna, lo. guardò con ar'» stu. 
Jita e proruppe in mna risata. Poi, ve- 
dendo che il maresciallo la din a 


sua volta sorpreso; esclamò; 

-- Domanda di mio marito? Ma egli 
è morto da moltissimi anni! 

— Possibile! 

— Se: glielo 
glie 


cieotio che ero... sua mo- 


può crederlo! 


n enigma "curioso 

Il funzionario, un po’ rabbuizto, im 
inendo \che la faccenda poteva arere 
qualche inatteso sviluppo, ritornato in 
Questura intormò dei risultati ottenuti 
dall’inchiestà i suoi superiori, i quali 
provvideto prontamente ad avvertire 
l'autorità di P. 8. di Cagliari, ‘che il 
C. a Prieste risultava morto da amni. 

Ma tra i funzionari della Questura 
dì Cagliari la notizia sollerò animati 
commenti. * 

— Come, morto? Se l'abbiamo. qui 
tiro, vivissimo?! — si. domandarono, 
sorpresi. Indi, per sincerarsi se vera- 
mente l'individuo che avevano fermato 
era il C, oppure uno dei tanti uomi 
ni ‘di Collegno» ora in circolazione, fu 
riferito al C. il risultato delle indagini 
svolte a Trieste, 

—- A Trieste roi apparite morto! Ave 
te capito? 


— Morto! — esclamò, sorpreso, l’indi. 
viduo. — Mi pare che la retizia sia 
esagerata... 

«Morto io? E’ esageratol» 

- Eppure vostra moglie, p_' .è di- 
te che avete una moglie, vi piange per 
morto! 

— Mi piange per morto? Piange? Ma 
se ci siamo separati dal 1911, per in- 
conipatibilità di carattere! 

— Bene. Alle corte! Spiegateci un 
po? come va questa faccenda, perchè or- 
mai troppi uomini girano l’Italia con 
la memoria. troppa labile... 

IL C., allora; messo alle strette; vuotò 
il‘sacco di quanto sapeva. Disse cioè 
che prima della guerra s'era sposato 
con. la Eleonora; dalla quale aveva 
avuto due figli, ma poi, per una serie 
di divergenze familiari, non r:scendo a 
trovar pace, nel 1911 si divise. Da al- 
fora si era occupato quale marittimo ed 
avava lavorato su diversi piroscafi del 
L'oyd Triestino e della. Cosulich, Nel 
1914, allo scoppio della guerra, il pi- 
roscafo «Oceania», della Cosulich, su 
cui era imbarcato, veniva silurato in 
pieno Atlantico da un sottomarino in- 
‘glese. Salvatosi a stento, era riuscito, 
dopo un'infinità di peripezie, a: sbarca- 
re in Ttalia ‘edera vissuto Lato 
tempo facendo del suo meglio, | 

— Ed alla moglie non avete mai dato 
vostre notizie? NI 
Una ballerina sostituisca la moglie 
A che prò? Se ero diviso. 

Dopo questo racconto, la Questura di 
Cagliari assunse informazioni a Geno- 
va, dove il C, diceva di avere dimorato 
per qualche tempo. Si venne così a Ba- 
pere che a Genova il €. aveva messo su 
casa, andando a.convivere con una bal. 
lerina. Poi s'era industriato a. fare il 
fornitore marittimo, mettendosi in sp- 
cietà-con un conoscente. Ma gli affari, 
dopo ur brere periodo di prosperità. si 
erano messi così male che il O. venne 
processato per truffa ed appropriazione 
indebita e condannato a ire anni di re- 
elusione, dei, quali due, in seguito ad 
amnistia, gli furono condonati. . 
A Trieste, oltre alla moglie, vivono 
pure due sorella del (, e cioè Ada ma- 
ritata 1., ‘abitante in via O. Battisti 


Stuparich. 5 

Ora la Questura di Cagliari sta atti 
vamente indagando per scoprire se sul 
conto del Ci. ci sia qualche cosa di losco, 
dopo di che agli verrà futto rimpatria- 
re, con regolare foglio di via. 


Fohi della inangurazione del labaro 


delia 55.a Legione alpina 
UDINE, 23 
Sono perrenuti al Comando della 
Legione Alpina i qui sotto ripor- 
ati encomi da parte di S. E. Italo 
M. gen. 
Bazan e del gen. Franco. Priolo, co- 
mandante la V.a zona di Venezia: 
«La cerimonia del:18 corr., a 
i i dell’acéurata. prepara: 
a veramente solenne; 


a 


portamento marziale, 6 
l'amore e l'entusiasmo degli, ufficia 


dei militi, stretti nelle dedizioni al do; 
vere con i rappresentanti delle altre 


forza armate e di tutte le associazioni 
patriottiche- nonchè. con l’espressione 
iù forte del Friuli, che ha dimostrato 
di avere nel cuore la bella Legione AL 
pina Friulana. È 

«La 55.2, legata al suo motto. «D la 
o rompi» confermerà | certamente in 
ogni evenienza lo spiri 


la V zona - f.to Franco Priolo». 

aNelia  manif 
scorsa. ho constatato con. vit, 
disfazione  Vordine, ‘la disciplina, . 
comportamento marziale — delle 


sea 
in ) > 
cace intelligente: sua. azione 


di 
gli ottimi risultati. - E.to gen. 


gione Alpina. 
lo mie impressioni 
cerimouta. Bisogna continuare. 
P.io Balbo». 
ace 

Arrasti è fermi a Monfalcone, I cara- 
binieri di Monfalcone procedettero al 
l'arresto di certo Clemente Boscarol dî 


Pietro nato a Polazzo (Fogliano); col 
da mandato di cattura, perchè re- 
sponsabile del reato di diffamazione e 
la, pena di mesi 4 e giorni 20, 


pito 


per espiate 
di reclusione. 

-— Per misure di pubblica sicurezza 
| carabinieri, procedettero al fermo di 


tale Alessandro Zattar di Giuseppe. e 
di Maria Marvin, nato a Gorizia il 4 


giugno 1909 ivi dimorante in via Fog- 
et, ‘perchè im attitudine sospetta si 
aggirava lungo la via Duca d’'Acsta, 
La fine tragica di un bimbo a Duino, 
Giunge notizia dalla vicina Duino che 
ieri so le 19 il bambino Amedeo Le- 
di Leopoldo di mesi 14, lasciato 
nel pomeriggio incustodito in casa, ven- 
me poco dopo trovato dai propri genitori, 
morto pet soffocazione, ndo caduto 
dal letto su cui troravasi, rimanendo im- 
piglinto con la testa; tra il letto e una 
cina culo y 


rito ‘del quale è 
animata. - Il console gen. comandante 


tazione: di domenica | |. 
sod-|. 

RE i 
‘ca 
micie nero della Legione Alpina Friw 
lana. Voglia V., S. portare ciò a. cono- 
a del seniore Hiuzzi e tributargli 
o nome nn vivo elogio per l'effi- 
co 
mando cui attribuisco il merito di que 
Bezan». | 
«Ricambio il saluto a te e alla Le- 
Ho riportato al Duce! 
sulla significativa 
Alalà. 


Chi la conosce? 
II cadevano di una sconosciuta al Cimifero 


Teri l'altro ale donne, passando 
par un viale, del nitero ‘(di S. Anna, 
rimvennero il cadàrvere di una vecchiet- 
ta. Si ritiene sia morta improvvisamen- 
te per un accesso cardiaco, 

Trasportata/con un furgone alla Cap- 
pella ‘mortuaria dell'ospedale civico Re- 
gina Elena, la: salma non è stata ancora, 
riconosciuta da. alcuno, nè fu possibile 
identificaria; in' ‘altro mado, 

Tia donna, dall'apparente età di 65 
anni, indossava ‘una sottana marrone 
e un «golf di lena scura. Portava cal- 
pe a scarpe nere. La ralma si trova 
a disposizione dell'autorità giudiziaria. 


i 
I 
Ì 


i 


ed Anna maritata P., abitanto in via | 


| Un alfto furto a danno delle Cooperative. Operaîe 
Tre arresti per sospetto 


Un altro furto è stato commesso isti, 
‘poco dopo mezzogiorno, da ignoti la- 
dri, a danno delle Cooperativa Operaie 
e stavolta nella rivendita di via G. R. 
Carlìi. Mentre gli addetti, dopo aver 
chiuso le porte, si recavano alle loro ca- 
so per il desinare, ladri ignoti, appro- 
fittando di queste due orette d’assenza, 
fatto leva alle porte con due robuste 
spranghe di ferro, e rotti i lucchetti 
della saracinesca, miuscirono a pene- 
ate nel magazzino e dopo una rapida 
ita, se n’andarono asportarido 500 
lire in contanti, che erano state lascia- 
te in un cassetto, nonchò generi ali 
mentari per un valore complessivo di 
un altro mezzo migliaio di lire. Fatto 
il colpo, i ladri si eolissarono senza che 
nessuno dei numerosi passanti e della 
gente del vicinato li notasse. 

Oli si accorse del furto fu il gerente 
delle Cooperative signor Giovanni 
Marocusa, allorchè ritornò per ricomim- 
ciare il lavoro. S'accorse subito che i 
lucchetti delle saracinesche ron c'erano 
più e, entrato nel magazzino, potè ren- 
dersi esatto conto di ciò che era avre- 
nuto. Si recò quindi a denunciare il 
furto al Commissariato del II distretto, 
i cui agenti furono subito incaricati di 
fare le prime indagini. Dopo attive ri- 
cerche la squadra investigativa proce- 
dette all'arresto di. tro individui sui 
Vauali gravano forti sospetti. 

Nell'edizione serale di ierì fu rileva- 
to che gli arrestati s'oran qualificati 
per Luciano Wagnest, Rodolfo Spincich 
e Rodolfo Lucatelli. Ora i signori Wa- 
gnest e Spincich si sono presentati ier- 
sera ai nostri uffici per rilevare che essi 
nulla assolutamente hanno di comune 
con gli individui tratti in arresto, i 
quali, probabilmente, han dato nomi 
falsi, E noi ci affrelttiamo, ben volentie- 
ri, a rendere pubblico questo schiari. 
mento, 6 

ca 


Una scheggia rovente in un occhio, 
Alle 18.30 di ieri sera si presentava al- 
l’astanteria dell'ospedale Regina Elena 
il carpentiere in legno Marcello Tren- 
tin, di 80 anni, abitante a Turriaco m. 
4, per farsi medicare una escoriazione 


ribilo.in due settimane. Il Trentin di- 
chiarò che nella mattina, verso le 10, 
mentre lavorava al Cantiere Navale 
‘Triestino di Monfalcone, ed era intento 
a battere un ferro incandescente, una 
scheggia. gli. era schizzata nell’occhio, 
iproducendogli quella lesione. 


Uno scivolone. Il. calzolaio Vittorio 
Pellizon, di 54 anni, abitante in via P. 
P. Vergerio n. 282, mentre passava ieri 
sera, verso le 23.30, per la piazza Gari. 
baldi, scivolò, cadde e si ferì legger- 
mento al naso. Più tardi si recò a farsì 
medicare all'ospedale Regina Elena e 
quindi potò rincasare. 


vuol dire 
freschezza 


SOVERCKIA ACIOITA STOMACALE 


MANIERA DI DISFARSENE 


Una sorverchia acidità stomacale può 
degenerare in gravi disturbi intestinali. 
E quindi della più grande importanza 
che gli alimenti cho passano negli in- 
testiui vj arrivino sempre ad un grado 
invariabile d’acidità altrimenti essi. si 
rritano, Se i vostri mali di stomaco eon 
dovuti ad acidità, che ben sovente è la 
casa principale di questi mali, prendete 
un mezzo cucchiaino di Magnesia Bisur 
rata in un poco d’acqua calda dopo i 
pasti, La Magnesia Bisurata neutralizza 
immediatamente la soverchia. acidità e 
raddolcisce le pareti irritate dello \sto- 
maco permettendogli così di funzionare 
normalmente senza dolori e di adempiere 
‘lad.una delle sue principali funizioni pri- 
mordiali, cioò quella di proteggere gii 
intestini. La Magnesia Bisurata si trova, 
in vendita. ii 


i 
ì 


in tutte le farmacie al nuoro 
prezzo ridotto di Lire 5.50 e Lire 9.— 
la, boccetta. 


all'occhio sinistro, che fu giudicata gua-|P 


La pubblicità continuata è Ia base di una florida azienda. 


ES) 


40 qualità di acciaio sono 
impiegate nella nuova Ford 


La nuova Ford è una vettura eccezionalmente forte 
e resistente grazie alla qualità superiore dei mate. 
riali coi quali è costruita e, particolarmente, all’im. 
piego di acciai speciali. ‘ 


Fin dal 1905 la Compagnia Ford, dopo lo studio e 
l’impiego sperimentale di nuove leghe, venne nella 
decisione di usare determinati tipi di acciaio per le 
diverse parti delle vetture, e la nuova Ford è la 
più alta espressione di questo: principio, 


In oltre 23 anni, la Ford è pervenuta-attraverso la 
proprietà delle miniere e l’impiego di macchine orî- 
ginali -a produrre l'acciaio a ur costo assai basso, 
in ragione della produzione che supera ora le 420.000 
tonn. all'anno. Oggi, più di 40 diverse qualità di 
accisio concorrono alla fabbricazione della nuova 
Ford, e ciascuna di esse è particolarmente studiata 
per l’uso al quale è destinata: ciò spiega la straor- 
dinaria resistenza della nuova Ford, in relazione al 
suo peso limitato, 


Chiedete al più vicino rivenditore autorizzato Ford 
di lasciarvi esaminare e provare la nuova Ford 


SPIDER L. 18.000 - TORPEDO L. 18.600 - 
COUPE L. 22.400 - GUIDA INTERNA DUE 
PORTE L. 22.400 - CABRIOLET L. 23.800 - 
GUIDA INTERNA QUATTROPORTE L. 24.500 


Prezzi variabili senza preavviso per 
vetture franco Trieste sdoganate con 
3 ruote gommate balloon. 


i MOTOR COMPANY D'ITALIA S. A, » TRIESTE. 


SIOE 


Prossimamerte al i 


_OCINEMA 


‘Lai 


CARMEN BONI 


nella film 


Matrimonio 
In pericolo 


ottiene il consenso 
unanime delle folle al 


— TENTRO EXCHSIOA 


SI RITI 


D'ESTATE 
BIUS®, Gilet, Pullover 
centissime , LL... eu ddr 
ASSORTIMENTO 
Combinazioni ... 120° 


STAGIONE 
Toilieui signora leg= L [ 
gerissimifantasia. .L 35 
| lana, seta e lavabili ,, 13. 
Vesti da camera re- 
Mogife bambini...., he 
GRANDI 
Biuncheria confezionata 
per signora 
Calze signora da A in pol 
con cucitura 


È 
A 


PICKFORD, 
(EE 


ni ‘abituale asue 
, Conseguenze: 
LS Emicranie,emorroidi, 
‘digestioni difficili, malattie di 
(fegato, catarniî Intestinati e 


lo stomaco,congestioni 
cerebrali, usate le pillole 


Freriche-Maldifara! 


Preparate con estratti vegetali. Non indebo- 
liscono, nou irritano gli organi digestivi. | 
€ anni di successo - Rifiutato la imitazioni, i 
* Astuecio di 30 pillole L. 3,50; posta L. 4.50 
— Torino: Laboratorio Farmaceutico Sat 
taneo, Artisti, 38, — In tutte le, Farmacie, 


fi 
Li 


i Palloni di gomma 
‘Bambole di gomma. e: celluloide + 
‘Animali di stoffa «STERIFTF: 
Dondola e Trombette celluloide I 
LINOLEUM LEOPOLDO HASS.E 
Trieste, Gorso ni 


£ 
d 
} 
ti 
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Si svela il mistero del fantas 


. IL PICCOLO di Trieste. Pag. VII, venerdi 25 maggio 1928 - Anno VI 


ma di via Donota 


Comici episodi di sgomento nei risultati di.una nostra inchiesta - L'uomo che 
«incontrò la donna velata e il ragazzo che voleva decapitarla - La pietosa verità 


A 
Il mistero della donna velata, vesti- 
ta di nero, che si aggira di notte nel 
rione di via Donota, ha portato al pa- 
rossismo la curiosità di quegli abitan- 
ti, specialmente delle popolane. E seb- 
bene esso appaia ora secondo ‘una ver- 
sione, svelato, molti continuano ad af 
fermare che si tratta di un fantasma 
e son parecchi coloro che attestano ui 
«averlo veduto anche l’altra notte, Ci 
- siamo occupati ierl’altro, secondo le 
prime versioni, della storia bizzarra di 
cui tutti in quel popoloso quartiere par- 
lano, rievocando ricordi. paurosi d’al 
«tri tempi e taluni manifestando una 
- spaghite, diremo, di «palpitante at 
tualità» ma poichè non. tutto fu già 
detto, anzi le prime informazioni appa- 
‘‘tiscono suscettibili. di qualche comple 
tamento, abbiamo inviato ieri sul po- 
sto un nostro incaricato, che ha fatto 
“qualche sosta nei luoghi ove maggior- 
mente si parla dell'avvenimento e ha 
potuto raccogliere, attraverso la pitto- 
resca vivacità dei commenti e le carat 
teristiche dei vari tipi una serie d’im- 
pressioni ‘in cuì la misteriosa donna 
«vestita di nero campeggia come se va 
gasse su uno sfondo di paurose inquie- 
tudini fra cui s'inseriscono espressioni 
di scetticismo schietto o di arguzia 
‘galamente canzonatoria. Nel comples- 
so però, nessuno nega la presenza della 
donna misteriosa poichè moltissimi, 
anche fra i meno impressionabili l'han- 
‘no vista e fra i tanti che si son sentiti 
gelare il sangue e se la svignarono a 
totta di collo, v'è stato qualche »rag- 
“gioso — veramente uno solo — che l'ha 
fermata, in piena notte e ha avuto la 
spiegazione del mistero. Spiegazione a 
cui tuttavia moltissimi non vogliono 
ancora prestar fede. 


La «regina del boteghin» 


Ma procediamo con ordine e condu- 
vciamo i lettori in un'angusta rivendi- 
ta di erbaggi e frutta, di via Donota. 
Proprietaria è una popolana sulla cin- 
quantina, magra, vivacissima e argu- 
ta, di nome Regina, che nel quartiere 
è denominata «Regina del boteghin». 
Quella piccola rivendita è il ritroro 
quotidiano di numerose popolane del 
vicinato. E là che si apprendono è si 
commentano le notizie del giorno e le 
vicende delle famiglie del quartiere; 
una specie di Borsa delle chiacchiere. 
Figurarsi quante se ne son dette là 
dentro in questi giorni, per l'affare 
‘del fantasma! N 
+ Quando il nostro incaricato vi entra, 
pt RR è molto animata fra le 
clienti abituali. Di gratto in tratto è 
‘interrotta da qualche monello che si 
presenta. pei isti: Kos 

— Siorà Regina, la ga mandrioi? 

. — Sì, va a ciaparli ti, macaco;, con 
sta pioval S 

— Siora Regina sinque zentesimi de 
fiope... È 

Fra le clienti c'è un Fobusto donno- 


Intorno vi è un movimiento di curio 
TRibip ne Ie, 
. — Sì, prosegue la Mazzorana — an- 
he quela volta. se vedeva de note, vi- 
zin el mureto de via Pozzachera un 
fantasma, una dona vestida de nero, 
con tanto<de velo. Una paura, fioi mil 
che no ve digo. Nissun voleva più pas- 
‘sar de Ja, I ferai, quela volta, dazeva 
più seuro che ciaro e co’ se la vedeva, 
- no ghe iera omo che gavessi muso de 
passarghe vizin, Ma finalmente se ga 
savù tuto... i 
- — Ah sì? La conti, la conti... 


Lo spettro... complice dei ladri 


— Se ga savù — prosegue la Maz- 
zorana — che quel fantasma fazeva de 
«palo» a tre gamauti che approfitando 
de la paura de la gente, svalizava le 
boteghe opur agrediva la gente. Co la 
vedeva qualchidun che -ghe pareva a 
ela, la petava un fis’cio e j tre mauchi 
saltava fora e i lo spoiava, Ma una 
note xe capità el banchier.,. 

Un banchiere? — chiede sorpreso 
il nostro incaricato. 

— Sì, el fradel del mari de la «Schiz- 
za»... Quel che meti a posto i banchi 
de le venderigole al Ponterosso... 


— Sìl un omo forte; un toro che no 
ve digo. Una note el passa per via Do- 
nota, el vedi la mata col velo el ghe 
va.vizin e_’l ghe fa: Se 
Cossa la fa qua lei a sta ora? 
‘sicorne ela la voleva far el spetro el la 
guanta per le spale e ’] ghe dà un ma- 
to scasson. La. baba, spaurida, la mola 
un fis'cio e î tre mati salta fora, per 
sgredir, Ma come che ve go dito, el 
ie. un Ercole e ‘1 ghe ga dà una tal 
Ciitolada a tuti tre, che ’l li ga man- 
‘fai a casa coi ossi ‘roti. De quela vol 
ta no se ga visto più fantasmi e xe 


;, cessadi ancaci furti e le rapine... 


Entra nel negozietto una ‘donna con 
un marmocchio in braccio è un'altra 
mezza dozzina appiccicati alle sua gon- 
ne. .All’accento sembra oriunda dalla 
Calabria e si esprime nel suo dialetto 
un po’ difficile a comprendersi. Chie. 
de ansiosa informazioni a «siora Re- 
gina». N ragni 
Lo dica lei che sa tutto; i miei 
bambini son pieni di paura e non vo- 


gliono saperne di andar a dormire soli. | 


Che cosa c'è di vero in questo bene- 
detto fantasma? 

— Ma fia mia, come sa fa a contar- 
ghe ste storie ale crature? — esclama 
«siora Regina». x 
Eh, non sono stata io a raccon- 
tarlo. No parlano.tutti.,. 


Il giovane che incontrò il fantasma. 


— Ma savò la novità? — chiede una 
altra popolana. 

— Che novità? — chiedono in coro 
Je altre, ansiose. i 

— Quela de Ernesto, el fio de la 
«Cristo», quela che sta in via Chiau- 
chiara lumaro 8. Ben, lu vigniva a ca- 
sa l’altro ieri, a un'ora de note e tu- 
tintun ?1 vedi vizin la casa dirocada 
ia dona col velo nero; el la ga vista 
ben; longa, sui 45 ani, con un cape 
lin e un velo tirà fin al colo. El ga 
slongà el passo per rivar presto in por- 
ton, ma proprio in quela la dona xe 
‘andada verso de lui è la glie xe pas- 
sada proprio arente,,, El mato se ga 
butà in porton in tuta furia... No xe 
de dir che *l1 gabi ‘vu paura ma, la 
sera dopo, avendo fato tardi” con su 
morosa, el ga preferì dormir in casa 
‘déi sui genitori... 


he famiglia o una. Dicola de ragù», 


SÌ comi t 
| dellatgi ta cone azioni ani 
‘ga, a domata 5a Di a 


Tutte la conoscono e la donna narra: 

— Ela voleva veder el fantasma © 
domandarghe coss' che iera sti miste 
ti. La se ga messo d’acordo con un 
mucio de done per spetarlo ale diese 
de sera vizin la tore, andore che el 
passa sempre. El fio de la «Mora dei 
fiori» ga ciolto con lui un cortel de 
casa, disendo: «Se lo vedo, gho taio 
la testa!» E co iera l'ora, i se ga mes- 
sò tuti a spetarlo... 

Ma intanto la Gnacari, quela che 
sta in via Donota, se ga messo d’acor- 
do con altre babe, per zogarghe un 
truco e petar la ridada. 


Lo spirito mattacchione 


— La se ga messo adosso una cami- 
sa de note — continua a harrare la po- 
polana — e la se ga invultizada in un 
linziol; la ga impizzà una candela e 
2 pian a pian la se ga direto vizin la 
tore... Cossa volò veder? Apena che lo 
babe, de lontan, la ga vista che la ghe 
Vigniva incontro, le ga ciapà una ma- 
ta fuga, meze morte de paura: 

— E 1 mulo che voleva taiargho la 
testaP 

— Quel xe stampà el primo de tuti, 
Mi digo che el ga dovesto darghe le 
mudande a la lavandera... 

— È come la xe finida? î 

— La xe finida che la Gnacari, no 
podendo più de. rider, la ga cavà el 
Tinziol e la se ga fato conosser, Ma xe 
sta un spagheto tremendo. 

È subentra un altro racconto: una 
altra scena comica determinata dalla 
paura: 

La sera seguente al tiro giuocato 
dalla Gnacari, alcuni monelli, saputo 
che la misteriosa apparizione  sostava 
in via delle Monache é precisamente 
nel cortile della. chiesa delle  Renedet- 
tine, decisero di nascondersi dietro un 
pozzo che si trova in quel cortile, E 
così feceto. 

Ma siccome per l’agitazione non po- 
tevano star zitti anzi facevano un 
chiasso che impediva ai vicini di pren- 
der sonno, una donna, seccata, affac- 
ciatasi, non vista, a una finestra, si 
die” a gridare, con voce lugubre: 

— Via de qua... Son el fantasma... 

I monelli, certissimi che la voce pro- 
venisse dal fondo del pozzo, non dis- 
sero una parola: in meno di due se- 
condi non ne rimaneva più aleuno. 
Tutti rincasarono col cuore in sussul- 
to, giurando che se non avevano visto 
lo ‘spettro, lo avevano udito... 


«Agli antichi caio 

Il rostro incaricato si Feca poi nel- 
l'osteria «Agli antichi tartaglioni», nei 
pressi di via del Crocefisso, un’osteriet- 
ta angusta, dal soffitto |] legger- 
mente annebbiata dal fumo della cuci- 
na, donde partono aromi solleticanti. E” 
anche là, fra i clienti abituali e le po- 
pelane che di quando in quando si pre- 
sentano a prendere «un mezo» per la 


ritrovo in cui tano dd. 


‘tuale’ proprietario dell’osteria, 


Quando entriamo nella piccola: oste- 
ria c’infermiamo anzitutto del perchè 
di quel nome bizzarro: «antichi tarta- 
glioni»... éd apprendiamo che s'erano 
così denominati alcuni clienti, i quali 
convenivano colà ogni sera durante: il 
cessi regime, Erano irredentisti del- 
la più bell'acqua e discuterano in sor- 
dina, di politicà, Sé ne devono aver 
dette, in quel locale sul conto del Go- 
verno austriaco! 

Nel locale; lire ad alcuni uomini 
che siedono tranquilli ai tavoli, 0 talu- 
ni impegnati in una partita a carte; vi 
sono in cucina, intente a conversare 
con la proprietaria alcune donne. che 
abbiamo modo di conoscere dai ‘loro so- 
prannomi. Pochi abitanti dì città vec- 
chia sonò esenti da un nomignolo. «Nor- 
ma del lavatoio», la figlia della leva 
trice Nina, «Maria ciosota», proprie- 
taria di un negozietto d'erbaggi, di 
rimpetto alle colonne ed altre. î di 
scorso naturalmente. cade  sull’avveni 
mento del giorno, anzi della notte, ed 
è un cerepitìo di commenti. 

— Mi, francamente — dice. la «Ma- 
ria: ciosota», go paura. Xe inutile far 
i coragiosi dopo quel che me ga tocà 
l’altra note... 

Intorno è un vivo movimento di cu- 
riosità, i 
«Sento bater, verzo? 
mo xe nissun},..» 


— Cossa; che’ sintimo... 3 

— Sarà stade le. 3.30 de l’altra ma- 
tina -— prosegue la «Maria ciosota» e 
iero in leto, Tutintun «bae tac», sento 
bater la porta. — Chi xeP — digo — 
ma nissun rispondi. Me alzo, vado a 
verzer... Nissunl 

— Ghe: gavara. parso... 

— Ma che! Spetà el resto, Torno in 
leto e verso l'alba tac... tac... ‘altri do 
colpi. Stavolta -— ‘digo tra de mi 
no vado più verzer. Stavo là tuta stre- 
mida, quando «erich erich» sento una 
ciave che sbisiga a pian ne la seradu- 
ra... Alora me fazzo coragio, salto zo 
del leto e epalanco de colpovla porta. 
Eben; no iera nissunl.., Capirè che no 
son andada più a dormir... È 

— Mi, se iero in lei — osserva un’al- 
tra — lassavo che i batil 

— Brava e se iera mio marì? Quel 
là in do minuti me buta zo la porta! 

— E alora cossa la credi che sia 
stadoP 

— Per mi, son sicura che no se tra- 
tava de ladri perchè li gavaria. intesi 
moverse per le scale o in strada. Per 
mi quel iera un segnal de qualche spi- 
rito... c 

Nella comitiva sì fa un istante di 
silenzio e le donne sembrano agitate 
da un leggero brivido, 

Ma una nuova venuta capita a' por- 
tare la novità più interessante: la spie- 
gazione ‘del mistero della donna velata. 

— No so trata de fantasmi, ma de 
una povera don®... CR 

Intorno a lei è una curiosità che ra- 
senta il parossismo, 

— La disi sul setio? 

— Altrochè. Andeghelo domandar a 
Menigo fachin de l'hotel, che sta do 
casa in via Donota n. 5. 

— E ben, cossa disi Menigo? 


Menigo risolve il inistero 


E la donna, racconta, compiaciuta 
evidentemente dall'effetto della sua 
narrazione che ella distilla sapiente- 
mente: 

— Voialtre savò che Menizo xe un 


'— Ma mi so una più bela — rac-|omo co’ la testa a posto, senza paure, 
tonta un’altra popolana — quela de|lui saveva, come tuta Zitavecia ln sto- 


#Norma del lavatoio», La conossè? 


ria de sta fantasma che girava de note 


ma ’l ga sompre scassà le spale, disen- 
do che i morti no torna, nò va a spas- 
so per le strade e che i spiriti xe roba 
per le teste mate. 

— L alora? 

— Alora Haltra note, dopo finì el 
lavor, che sarà stade le do, el vignira 
straco, pian pianin su per la riva del 
Donota; pioveva e in strada no iera 
un'can, Lu pensava — come che ’1 ga 
contà dopo — proprio a la storia de 
sta fantasma, quando tutintuncolpo... 

La donna fece una breve pausa, ma 
le altre, impazienti si affrettarono a 
urlare in coro; 

— Dai, la vadi ’vanti, no la vedi 
che semo sui spini? 

— Tutintuncolpo, dunque el la vedi 
proprio a ela, che a_ pian a pian la 
Indava verso la via del Seminario, in 
ciesa de le Monighe. Senza nissuna 
paura e volendo saver a tuti i costi de 
cossa che se tratava, el slonga 'l passo 
e in do minuti el ghe iera arente. La 
lera proprio come che la gaveva de- 
serita quei che qualche note prima la 
gaveva vista: longa, magra, palida, ve- 
stida tuta de nero, con un:capelin è 
col velo tirado zo, fin sul peto; dona 
de più de quaranta ani, che la pareva 
un poco malada. — Signora — el ghe 
fa — la scusi, la pardoni se me intrigo 
dei fati sui, ma se podaria saver an- 
dove che la va a sta ora, de ste parte? 

Coro: E ela? 

— Ela lo ga guardà un momento, 
zità; po con vose debole la fa: 

— Bon omo, vado a pregar... 

Coro: E lu? 

— Lu. naturalmente ga ciapà el mo- 
mento per dirghe: — Ma cossa, a sta 
ora la va a pregar, se no xo gnanea 
verte le ciese... 

Coro: Ben fato! E ela? 

— Ela senza scomporse la ga rispo- 
sto, con una vose che pareva che ghe 
Vignissi de pianzer: 

«Gaveva ragion la butaîondaci,..» 

— Go avù una gran disgrazia; go 
perso el marì che iera tuta la mia vita; 
el xe morto un mese fa. E mi go fato 
un voto de andar a pregar per l’ani- 
ma sua, ogni note davanti a la ciesa 
de le Benedetine... 

— E Méenigo? 

— Menigo. ghe ga fato osservar che 
lera un voto curioso, a quel ora e in 
ogni caso che la doveva 'ver riguardo, 
perchè tuti là gaveva seanmbiada per 
una fantasma e i gaveva ua mata 


paura. 

Coro: E ela? 

— Ela. ga parso assai maraviliada 
de sta roba. — Mi no ghe fazzo del 


mal a nissun, — la ga risposto — e del 
resto adesso go finì el voto. Ancora 
domani note e po no i me vedarà più... 
E disendo cussì la ga saludà.e la xe 
andada avanti. 

— Dunque no se la vedarà più? — 
chiesero alcune, fra le più trepidanti. 

"oa anto xe vero che da un 
sun la ga più vista. 
di sollievo. 


— Come, no la conossi.la «butafon- 
daci», quela che sta in via Donota lu- 
maro 27? Che la savessi che brava do- 
nal Tuto la induvina. " 

— Ma come indovina? 

— Coi fondaci de cafè... Le done ghe 
porta un poco de cafò puro, ela lo fa 
boier e po la buta i fondaci in una 
maniera che dentro se legi tuto l’ave- 
nir,.. È 
— E in compenso si beve il caffè 
puro? g È 

— Cossa la vol, gnanca el can mena 
la coda per de bando... 


— E cosa ha predetto la «butafon- || 


daci»? 

— La ga dito subito che iera impos- 
sibile che fussi spiriti. E la ga visto 
che la ga indovinàl 

La storia paurosa che ha tenuto per 


tanti giorni in trepidazione le donnet- 
te del quartiere di via Donota si risol 
ve dunque nel pietoso episodio che ab- 
biamo riferito? Amiamo credere che 
sia. così, ben poco disposti, come sia- 
mo a prestar fede a storie di fantasmi 
dediti al vagabondaggio notturno, Tut- 
tavia non siamo neppure disposti a 
mandar giù tranquillamente. la versio- 
ne del voto, che se mai potrebb’essere 
stato fatto per qualcuno scampato alla 
morte; non per ufi morto e tanto me- 
di questa faccenda s'è parlato, per ora 
no in quella forma strana. Ma. poichè 
di questa faccenda strana Bi è parlato 
per ora anche troppo, non insistiamo. 
Torse in un prossimo tempo la verità 


potrà essere meglio conosciuta e non è 


escluso che si abbia qualche sorpresa. 
n 


‘ Congressi, feste e convegni 


Università Popolare, Oggi alle 20.45, nel 
Tentro Comunale Verdi, secondo concerto 
schubertiano. La segreteria accetta ancora 
iscrizioni alla gita in Istria (domenica 3 
-giugno) essendosi trovata una terza anto- 
corriera, x 

Sosietà Ginnastica, Oggi durante la le 
zione di ginnastica di ogni corso verrà fat- 
ta la consegna dei premi conii nel de- 
corso anno. Lunedì seguirà la distribuzione 
dei premi per i corgi femminili. 

La sezione echerma farà disputare que- 
st'anno una coppa intitolata alla memoria, 
del defunto consigliere e presidente della 
sezione, Attilio Presel, fra.i soci iscritti alla, 
eegione. Le eliminatorie ei svolgeranno que- 
sta sera dalle 19.30 in poi e vi potranno 
assistere i soci e familiari, 

Società Teosofica Italiana, Questa sera 
allo 19,15 vi è la solita riunione ssttimanale, 
alla quale possono intervenire anche i sim- 
patizzanti, " 

Arbitri uliciani, Tutti gli ambitri vliciani 
sono comandati di trovarsi domenica alle 
8.20 ul campo Ponziana, per una partità 
di allenamento con ia squadra universi 
taria. = 

Uniono Ciclisti Triestini, I soci sono pre 
gati di partecipare ei funerali del com: 
pianto socio e consigliere. Umberto Berzin. 
Per lo 14,30, tutti i ciclisti sono comandati 
in ‘diviea sociale e maschina, s 

@, 8. Pasubio, E° indetta per sabato @ io 
mentica un'escursione eul Monte Maggiore 
(m. 159), Partenza allo 19,15 di sabato dalla 
sede; ritorno alle 2.15 di domenica alla eta- 
zione di Campo Marzio. Spera complessiva 
di viaggio lire 13. (Non si dimentichino le 
Jersora dell'O. N. D.) L'escursione viene ef: | 
'ettuata solo in caso che non piova ai mo- 
mento della partenza. 

$. 0. Viola. La nuova sede si trova in 
piazza Giambattista, Vico n. 2, Caffè ai 
Giardini. 'utte le riserve della ra di 
calcio devono trovarsi in sede alle 2 per 


mettersi d'accordo sulla partita che si |f 


svolgerà domenica. 

Circolo del Magalà. Oggi alle 19, in sede 
rovvisoria, yia: Mazzini 22, seduta del 
onsizlio cirettivo. Per domenica la sezio- 
ne escursionisti indice una gita in.Val 
sandra. Partenza alle 7 dsi portici di 
Chiozza, 

A, E. «Tocai», Questa sera alle 20,90, as 
semblea, pron essendo rimandata 
la manifestazione sull'Alpe Grande. I soci 


2, consueto allenamento 
di tiro alla fune, Sa 


Varietà e Cinema 


«Metropolis», la film della folle al. Poli 
teama Rossetti., Oggi, dalle 16 in poi, va 
allo schermo la film più attesa della sta- 
gione, «Metropolis», .che ha trionfato in 
tutto il mondo. La grandiosa realizzazione 
di Frita Lang, che porta sullo schermo nu 
mossente dramma d'amore che si svolge in 
mezzo ad una vicenda sociale interessan- 
tissima, si può dire senza tema di errare, 
la più grande film edita sinora. L'inter- 
prete è nna nuova promessa della cinema- 
tosrafia, Brigitte Helme,- che affascinerà 
per la éua strana bellezza e per la sua 
arte impressionante. Nella varietà, trion- 
fano 1 corì madrigali. 


*L'aiutante di bandiera» con Henry Ed. 
wars ai Nazionale si di ozgi iu «première», 
atteso con éomma curiosità da tutto il pub- 
blico triestino. Questa film d'armi e d'a. 
mori, veramente supercolossale, è stata 
acsunta in gran parte sulle navi da guerra 
dell'Impero britannico. Nella varietà, stre 
Ditoeo successo del fine dicitore Santoro e 
della «broupe» dei sette cani musicali, sal- 
tatori, acrobati e boxeurs, presentati da 
Penamoore. Da oggi ha inizio il secondo 
grande Concorso a premi. 


‘A tutti simpatica Carmen Boni all'Ex 
golsior, conquista i cnori delle folle festive 
nélla film insuperabile: «Matrimonio in pe- 
ricolo». Interessantissima specialmente per 
noi triestini la film «Luce» col «Concorso 
ginnastico femminile. di Roma» sè la pre 
miazione da parte del Duco delle nostre 
squadre. Nella varietà ultimo. giorno di 
Berger and Partner e della belliesima Miss 
Violet Doreen. 


II trionfo di «Manicure» con Betè Daniels 
al Cinema del Corso, Tr successo grandio- 
so ha ottenuto ieri questa belliesima film 
comico-sentimentale în ‘eni trionfa l'arte 
irresistibile di Bebè Daniels, che vi appare 
in tutta la sua grazia e la sua freschet- 
za. Un successo incontraetato ottenne an- 


che la, nuova varietà e molti furono i bis. 


concessi. Oggi repliche dalle 17 in poi. 


«L'uomo è cacciatore» e Donnini al Tea: 
tro Fonico. Successone  viviesimo incontra 
seralmente il nuovo gaio progratima della 
Fenice, che comprende il divertentissimo 
lavoro «L'uomo è cacciatore» con Douglas 


“Mae Lean e il nuovo spettacolo dell’enei- 


clopedico Donmini. Anche oggi repliche. 


Lily Damita trionia all'Eden nel «Prin. 
cipe del mistero» e sezue la divertente com- 
media «Buona notte» rompresentata dalla 
compagnia di Mario Verdani. 


Una eccozionalissima «première» al Re- 
gina: «Il mio cuore a basso regime», di M, 
Dokobra, con Olaf Fjord. Grande è l’aspet- 
tativa per vedere «Il mio omore a basco re- 
gime», come lo fu ieri per «La Madone de 
Slespings»... Però, c'è un perd! Possiamo 
assicurare i nostri gentili lettori e lettrici 
che questo secondo romanzo del celebre 
Maurizio Dekobra è migliore di molto alla 
cinematografia precedente, Non perchè «La 
Madone de Sleepings» non avesse piasiuto, 
tutt'altro! Ma perchè ‘in «Il mio cuore a 
basso regime», ogni amatorè troverà una 
parte della propria vita, così  turbinesa 
mente come la viviamo oggi... La film «Il 
mio cuore '® basso resimen, poi, per cla 
teonica, le vedute e la fotografia, imnres: 
sionerà maggiormente. Interprete sublime 
anche di questa film d’arte è Olaf Fjord, 
il magnifico amoroso de «La Madone de 
Sleopinge», «Première» alle. 17 .prociso. 


Cinoma Garibaldi. Fa sbellicare dalletisa 
l'allegra film. «Ti voglio così!» eupercomi- 
ca interpretata da Buster Keaton, sempre 
più Saniegnao sue inesauribili trovate. 
Oggi repliche dalle 16 in' poi. 

Lunedì «première» del supercolosso «Na. 
poleone»; la grande film di Abel Gange, le- 
vata dal Politeama. Roeégetti. 


Per pubblicit, &, indirizzi di avvisi collettivi, ecc; chiamare. soltanto il ‘fell N. RU: 


Grandioso successo all'Italia de «La Du. 
Chessa de ‘Folies 'Bergères», il meraviglioso 
capolavoro di grande comicità e di etami 
gliata vita mondana, che tanto ha, saputo 
divertire il pubblico. secorso nella simpa: 
tica sala. Oggi repliche dalle 17 in poi. 

Cine Edison. «Roticolati». Questo stande 
dramma passionale, che si sviluppa ai mar. 

inìî della grande guerra e in cui due es 
seri devono sacrificare il loro intenso amo- 
re alla necessità della patria, è Interpre 
tato in modo sublime da Pola Negri. Oggi 
si iniziano. le rappresentazioni e sarà un 
trionfo per la grande artista. * 

Gino Galileo, «Chang» la Junela miste 
riosa, oggi in «première», E’ una fantastica 
rievocazione dal. vero, di titaniche, lotte fra 
uomini e belve riella ‘tenebrosa Jingle im 
diana. E' la film delle emozioni più pro: 
fonde, delle audacie più impressionanti, 
cho farà affollare questo preferito ritroyo. 

«Sangue nostro» a? Cine .Savaia. Questo 
colossale capolavoro. d’amore. filiale. ebhe 
leri il suo meritato 6 previsto suocesso, sod- 
disfando picnamente chi ebbe occasione di 
ammirarlo. Ottima in questo dramma l'in 
terpretazione del vecchio è simpatico Ro- 
delfo Schildkraut. Oggi ultime repliche 
dalle 115.0) in' poi. Ù 


cub 
a 
Littoria 

203.a Legione, avanguardisti. Domenica 
mattina, tempo permettendo, alle 7, tu 
gli avamguardisti iscritti alla lsgione tr 
Stina, compresi quelli delle ‘centurie 
XI e XII si adnneranno in via d'Annunz 
Partenza alle 7.3) col piroscafo per sfonfal 
cone, da deve si proseguirà per Rec'ipuglia 
ove si svolgerà. la cerimonia della beneli- 
zione del labaro e dei gagliardetti della 
Legione, Pranzo dal sacco: nessuna quota è 
da pagare. Perla truppa è prescritta l'altà 
uniforme, » 

Comando I Goorte «huigi Morara Sassi». 
Ufficiali, capisquadra. e Camicie nere ap. 
partenenti alla I Coorte, sono comandati 
in divisa domenica 27 corr. alle 6 preciee, 
per prender parte all'istruzione tattica le 
gionale. Contro gli assenti si. procederà 
per via disciplinare. 

I Conturia «Reis-Mariotti». Domenica 27 
dorr. alle 6 preciee, adunata in caserma di 
tutti i capisquadra e militi della centuria 
Der l'istruzione tattica legionale. Contro 
gli assenti si procederà in via disciplinare. 

Dirozione corsi promilitari. Domenica 27 
corr. alle 8 tutti i prem ri del I Corso 
dovr&nno trovarsi in caserma onde. soste 
mere Je prove d'esame, 

Comando della IH Coorte «Nulli secunda». 
Ufficiali, capisquadra e. Camicie nere delle 
Centurie dipendenti sono comandati in ca- 
serma alle 6 precise domenica 27 corr. on- 
de prendere parte alla marcia di Legione. 

Comando toella V Centuria «Ardita», Uffi- 
ciali; cavisquadra e. Camicie nere della V 
Centuria Ardita sono comandati in caser- 
ma «lomenica alle 5.30, onde prendere parte 
alla marcia di Legione. 

SCenturia «Vecchia Guardia» della 55,2 Le 
gione. Gli appartenenti & questa centuria. 
sono comandati per domenica 27 corr. alle 
6 precise. Contro gli assenti si procederà in 
via disciplinare. 

Bopolavoro dell Pubblico. Impiego. Essen» 
do. stata rimandata la manifestazione sul- 
l’Alpe Grande, il Gruppo escursionistico in- 
traprenderà, domenica 27 corr. nn'esmmrsio 
ne sull’Altipiano di Basovizza-Castello di 
Moccò. Ritrovo alle 7,5) davanti: alla seda 
di via S. Caterina .N. 1. : 


Aste nl Monté di. Pietà, Nelle sale 
d’incanto sono esposti: piani, grammo- 
foni, biciclette, apparecchi, fotografici, 
quadri, stampe, mobili assortiti, argen- 
teria, diversi oggetti preziosi, stoffe, 


LAGTTA DELE CITTA 


LA FILM, DAL SOGGETTO QUANTO MAI ARDITO E DALLE MERAVIGLIE 
DI UNA TECNICA FINORA SCONOSCIUTA, TRASPORTA IL PUBBLI. 
CO IN UN MONDO VERAMENTE NUOVO, FACENDOGLI 
LE PIU’ DIVERSE E PROFONDE SENSAZIONI, 


SERVE A PREPARARE 
LA MIGLIORE ACQUA DA TAVOLA. 
IMITATA SEMPRE - RAGGIUNTA MAAI } 


NA BELLA CARNAGIONE 
PER POCHE LIRE 


fi 


ALLA SPUMA DI CRIEÉMA 


Le polveri compresse Tokalon conterizone ora spunrà di erema. La Cipria 
ed il Rossetto sono ambedue aderentissimi. Qualcosa di! mueyo, dî differente, 


f di migliore. 


piallatura, raschiatura, lucidatare 
con CERINE soltanto 
PRIMA. IMPRESA PUEPTURA 


M. Toresella . 


Via Machiawelli 8 - tel, & 


PROVARE, 


: IL PIU’ GRANDE SUCCESSO DEL GIORNO! 
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La pubblicità contintata è la base @&1 una Morida azientia. 


? 
Î secondo 
Ì al Verdi 
È Oggi alle (2X).45, s'inizia nel teatro 
‘&rdi, l’esecrizione del secondo. pro- 
igramina schubèrbiano, con escontoni il 
Quartetto ‘Trierttino, la signora Delfina 
Menotti, î prottessori Kodermatz, Ba- 
frazzetti e Dini) ed il maestro Eusebio 
Ourellich. La iterata artistica, che si 
fsvalge per cont dell’Università Popo- 
lare, è singolarmente interessante, Ol 
ltre al drammati fo trio in mi bem, mi 
[giore e ad unaiberio di canzoni c'è i 
iprogramma l’Ol'tetto per due violi 
i mioloncesla, contrabasso, clavinet- 
"0, como è fagol to. L’opera, una mera- 
piglia di intrecdi melodici, non sì suo- 
ma an pubblico d'a ben trent'anni. Essa 
{è comsiderata colne una delle creazioni 
ipiù geniali dello \Schuberb 9 di tale ric- 
ichezza iniventivaj da poter sostenere il 
lconfronto con  settimino beethove- 
dano: | 
w ea 
‘Teatro della. Commedia, Oggi alle 
(17.15 e alle 20.45 isi daranno le ultime 
Irepliche del drarmia in 4 atti di o Su 
Ifermann. «I fuochi di S. Giovanni, ina 
idelle ‘migliori interpretazioni della Com- 
Ipagnia, în eui ptimeggiano Carmelo 
5) Angeli-Calabrese Arfalia Micheluzzi e 
{Jolanda Dal Fabbro. È 5 
‘La prossima settimana s! avranno le 
prime rappresentaziorti della scena sta- 
h 


go 


ile di marionette, dbstinata a fare la 


‘gioia dei piccini e a/divertire anche i 
igrandi: ù 

HI successo di Teregita Bugamelli 
al Teatro Storchi! di Modena 


Un nuovo grande supcesso ha saluta- 


to il promettentissimolesordio nell'arte | 


Îirica dell'artista concittadina  Peresita 
Bugamelli, entrata a \far parte della 


îtoumé dell'opera comita e intima ita-| 


liana, organizzata dal ott. Lebri, di- 
rettore artistico della £\cala e da Mar- 
restio Govoni, Ecco infatti quanto serive 
la Gazzetta dell'Emilia Hi Modena, do- 


ve la Bugamelli ha canipto nella «Son-} 


nambula» al-Teatro Storkhi: 

«I maggiori applausi sano toccati al 
fa signorina eresita Bugamelli, una 
giovanissima esordiente che lia rivelato 
‘subito qualità e temperamento tali 24 
fimporsi e rifhiamare su di Vatten= 
zione dél pubblico e della critica, e da 
poterle pronosticare un lieto avvenire. 
Ta signorina Bugamelli ha dato alla 
candida Amina il prestizio della sua fi- 
ieurasavvenente e di una voce calda, 
n9x e voluminosa, più di quanto sia 
in codesto 
coppia grazia di 
pressione. 


(\< La Compagnia doglì Universitari Fa- 
| scisti al Teatro Vierdi. Martedì 29 corr. 
nl Peatro Verdi ln Compagnia degli Uni 
\ensitari Fascisti, reciterà per il Con 


| — ‘corso Provinciale del Dopolavoro la «Ma- 


È 


sschera evil-volto» di Luigi Chiarelli, che 
gu rappresentato per la prima volta a 
TRome, con grande successo, nel Teatro 
Argentino, dalia Compagnia Dramma- 
itica: di RomA, diretta da Ernesto Fer- 
pero, la sera del 29 maggio 1916. La 
mMaschera eil volto» è stata tradotia 
n fatte la lingue e rappresentata con 
Givoisuccesso in tntio il mondo. Lo sce- 
Inariot è stato esegnito, su un bozzetto 
Klello istadentte Carabaich, dallo sceno- 
grafo {Rossi e il mobilio è stato gentil 
mente “prestato dalla ditia Michelazzi. 


cal Conservatorio G. Verdi, 


massima; el Circolo Aw 
gio ‘sostentgto dagli allievi del Conser- 
atorio Gitseppe Werdi, Vi prendono 
parte gli allievi della scuola di compo- 
sizione-dei professori Antonio lilersberg 
{è Vito Levi, \di quella di pianotorte dei 
rofessori. Fikderico . Rugamelli, Silvia 
fiore, ITeresirta Manzutto, Carmela Pi 
ussi, Maria Sambo, No- 
anca Stuparich e della 
etto del proî. Alberto 
d corale sarà diretta dal 


‘igotto, Emilio 

ta Simsig, 

ssencia di clari 
vi. La fazion 


fial. professore ‘\{ito Leri e dagli alliev 


7 i ROIO 
“4 barbiere di Siviglia,, a Pola 
} ( POLA, 24 
® Questa sera al\ Politeama Cistutti, 
‘pfémito di folla, presenti tutte le auto- 
‘rità cittadine, si è rappresentata l'ope- 
tra del ‘Rossini «il bai\biere di Siviglia», 
mell'esecuzione data con tanto successo 
ia Teste dalla Società Ginnastica. 
‘i interpreti Levi Minzi, Moretto e 
îa soprano Tatiana Menlotti'e Benussi, 
furono efficacissimi e riportarono pieno 
Juecesso., I/orchestra ditetta dal mae- 
tro Cesare «Barison, fu \impeccabilo e 
condivise gli. allori Wella: serata. Lo 
‘spettacolozi diretto dal, corum. Delfino 
!Menotti vdi» Trieste, ottenne pieno suc- 
‘cesso, MERZIA i 

Prima che’si iniziasse lo spettacolo, 
L'orchestra smond gli inni nazionali, 
‘provocando nnfimponente dimostrazione 
\patriottica. È : 


‘professore Salya fore Dolzani, l'orchestra | 


ATRI E CONCERTI 


concerto schubertiano/ Filodrammatici e filarmonici 


Il concorso provinciale filodrammatico. 
Domenica 27 corr, nel Teatro della Comme- 
dia ci sarà un’altra recita del concorso pro- 
vinciale filodrammatico intetto dal Dopo. 
lavoro. La compagnia «Città dì Postumia» 
sì presenterà al giudizio del pubblico trie 
stino nel layoro del Giacometti «La morte 
civile», 

I triestini accorreranno certo in folla a 
festeggiare questi yolonierosi giovani che 
con sacrifici considerevoli concano di far 
conoscere l’arte nostra in quella.terre di 
confine, 
CAVA A A a TTTR 


SPETTACOLI D’OGGI 


Verdi. Gre 20. 
morativo di TÉ. 

Politeama, Rossetti. Dalle 1: «Metropolis» 
@ il coro dei madrigali. 

Teatro della Commedia. Ore 17.15 e 20.65: 
«I fuochi di S. Giovanni» di E. Snuder- 
mann. — 

Nazionale, Dalle 17: «L'aintante di bandie- 
ta» con Henry Edwars e varietà. 

Excelsior, Dalle 17: «Matrimonio in perico- 
lo» con Carmen Boni.e varietà. 

Ginema del Dorso. Dalle i7: «Manicure» (Par 
ramount) con Bebè Daniela, e varietà, 


secondo concerto comme 


Fenice, Dalle 17: «Ti'uomo è cacciatore» con 
Dovglas Mac Lean, e nella varietà Don- 
nini. 

Eden, Dalle 17.30; «Il Principe del mistero» 
e la compagnia. veneziana Mario Verdani, 

Cine Toatro Regina, Dalle 17: «Il mio cuore 
a basso regime» di M. Dekobra, 

Cine Italia. Dalle 17: «Duchessa del Folies 
Bergère» con L. Pavanelli, 

Cine. Garibaldi, Dalle 16: «Ti voglio così 
con Buster Keaton. 

Cine Galileo, Dalle 16: «Chang» (La Jungla 
misteriosa). 

Gna Edison, Dalle 16: «Reticolati» con Pola 
Negri. 

Gine Savoia, Dalle 16.30: «Sanguo nostro», 

Novo Gina, Dalle 16: «Fedora», dal dramma 
di V, Sardou. 

Cine Royal. Dalle 16: «JI segreto di Budda» 
con M. Albani e O. Bilancia, 

Cima Volta. Dalle 16: «Il vettirrale del Mon- 
canision con BR. de Liguoro e Maciata, 

Teatro del Popolo. Dalle 16; «La srande pa- 
rata» con Renée Adorèe e John Gilbert. 

Cine Buffato Bill. Dalle 16: «Jl figlio dello 
sceicco» € Rodolfo Valentino. 

Cinama Alfieri, viale XX Settembre 24. Oggi 
in prima visione: «Centauro alato» con 
Buck Jon È 

Cine Venezia. Dalle 16: «La suora bianca» 
con Lilian Gish e Ronakl Colman. 

Cinoma Contrale, via Carducci 32. Dalle ore 
15.30: «La donna incontrata di notte», con 
Corinne Griffith e John Bowers. 

Cine Teatro Armonia (via Madonnina 6). 
Dalle 15.20: «Il tuo nome è donna» con 
B. La Marr e_R. Moreno, 

Cina Belvedere. Dalle 16: «Il pirata dalle 
gambe molli», avrenture corsaresche. 


Rassegna 


finanziaria 


MILANO 


CAMBI: Amsterda: si 
26 267; Fran TASTI a VASTA: 
72 a 92774; Norvegia da 503 
i 18.93 n 18.99 
Svizzera, 
350: Atene da 24.75 a 25.25 
Berlino da 451.50 3 457.50; Bucari 
& 1205: Praza da 
da 323.50 a Hi 
‘abria da 
LUTE 
dollar: 


rè sterline Db. n. da 192.15 a 
da 18.75 a 19.90 ini da 
dinari da 33,25 a 33.75: pezzi 
72,50 & 74,50. 
‘0 ufficiale dell'oro, 23-V 366.34. 
istino ufficialo dei prezzi. 
so per gli alfari ant 
Si intendono iv lire pe 


4 Preazi 
MESI Fatti 


maggio 
luglio 

sette. 
dicembret —. 
marzo - 


= 1.628 
SE | #20 
690 {615 


cero 
vgli 


Corsi dI rquisdatine 
Consegne 
] ua 


maggio-agosto 
giamno-ag 
ottobre-d: 
novermaTzo 
maggio 
giugno 


160/18 | 
184/16 118 
WIENEZIA. 
128341: 24:|-Alaggio 1.29 | 
.75f Libera T, 
n Gant. Nav. 
Merid. 
dj Ad. Elett. 
Terni 
Cot. Ven, 
Sois Chat 
z U, Alberg 
Cosulich | Montecat..] 
CAMBI; Francia, 74.74; Londra 92.69; 
366; New Vork 12,98 
451.95; Belgio 265 
3.85; Praga 55.20 


Maggio 


6 
Littorio 
Obi, Ven, 
B. d'Italia | 
Qomit 
Credito 
Generali 


gabria Budapest 331; Bu- 
carest 


TOFINO 


Maggio, | 23 | 24 | Maggio | 25 
Rend. 8 | 75.90 75.501 Bonifiche Bagle 
Cons. 5% 87.40} &7.65| Beni Stab, | —i — 
Littorio 27.20) 87.30] Acdes =. 
B.d'Italia | 2550) 2683/SNIA Vis, 199) (203 
Comit 13671 149211 Sole Chat. 285) 323 
Credito 061}: 897| Distillerie.| —|_ — 
B. Roma — i. — fItal Gas. |405.50/420.75 
B. N. Cred. Stige a 5 
| Con. Mob, Terni 4641470 
Rubaittino S.P. 194.50(191,50 
Lioyd Sab. Alta Ital, |325.50| 353 
Cosnlich Savigliano] 85 — 
Libera T. M. Plorio Can = 
FLAT. ?| Pittaluga I ord 
M, Amiata Cot. Lan, ine 
Montecat. Spalato a si 
Tha Eat i 
V\CAMBI: Francia 74.75; Londra 92.685; New 
York 10.9875. 

BOLOGNA À 

Maggio 23 | 21 Maggio 23 | 2 
Rend, 35 a 
Cons,5% Vi 
Littorio 167 
Obbl., Ven. 480 
B. d'Italia 27 
Comit 278 
Credito 198 
B. Roma 119} 115) Bon. Ferr, 3 
B, N, Cred, | 595] S60| Generali 
Rubattino Sali 530] Isonzo > 
Cosulich 201] 206 Spalato a 
Gant. Nav. —i —-1M Amiata l G5l 340 

Marcato buono. La quota tende a salire 
nuovamente. Si hanno i mu i della gior- 


nata in mezzaborsa e-chiusura. Le più sen- 
sibili oscillazioni sulla Ranca d'Italia, Co- 
mit, Fiat, Snia e Terni, Valori di Stato sta 
zionari, Bancari, Tessili, Hlettrici e Meo 
canici in mimento specialmente Banca d'I 
talia, Comstf, Snia, Terni ‘e Fiat, Mercato 


Parigi 74.75: Loudra 95.70; New 
Zurigo 3; Berlino. 45 Bru- 
Zagabria 33.40; Spagna 3i7, 


Vork. 13.9; 
265; 


Olanda 765. 


Suzanne 


i Mula | 
Pal È 
60 ; 

E Una volta ancora; provò l'impressio- 

ne che tutte le loro azioni formassero 

‘una catena invincibile, s'umissero l’una 

lallaltra come faglie ferree, © che mula 
‘nel passato, nel presente, nell’avvenire 
È a nostro arbitrio. 

La tempia, ora pulita, mostrò, nella 
carne pallida, la sua ferita scura e pro- 
ifonda. La signora di Bois-Nangis distol- 
‘se lo sguardo e la fanciulla asciugò il 

Itaglio.... Presto cancellò dai capelli 
.iibianchi Je tracce di sangue bruno, e 
iguardò il ferito. In nessun momento, ii 
\igenerale di Bois:Nangis si era mosso. Le 
ipalpebre chiuse restavano Sempre ab- 
(bassate, senza un battito, senza un: tre- 
mito, La luce, che giungeva fino a lui, 
icome ina penombra, l’avvolgera di gri- 
Iziore, e egli sembrava più lividojl più 
Hontano. i % 

*' — Vengono — disse la madre dopo un 
‘lunghissimo silenzio. 

Sî allontanò dal letto e accolse, sulla 
iroglia della stanza, un uomo, dai capelli 
igrigi, dagli occhi chiari, 

toni Dottore, mio marito...s 


idisinvoltura dei familiari, ‘posò . sul 
‘bordo del letto una busta di cuoio, men- 
E serutava la faocia e l’atteggiamen- 


el ferito. Non disse nulla. Sedette, 


Bavaglio 


. TI medico entrò nella camera con n: 


‘temere, qualche volta, che.i 


Froprietà fellerazia 


Riprodusi ome vic'ala 


levb dalla cartella degli strumenti di 
acciaio, dai vivi rifiessi, studiò la car- 
ne e il sangue che scolava alle labbra 
della piaga, tastò la resistenza delle os- 
sa intorno alla parte colpita, Il gene- 
rale di Bois-Nangis mon mandava ‘un 
gemito. Sembrava senza sofferenze co- 
me senza vita. Il chirurgo asciugò pen- 
sosamente le sue pinze e non parlò. 

— La verità, dottore? — domandò 
la madre debolmente, e 

Egli non rispose ancora, prese dei ri. 
tagli di garza, aprì del vasetti. La 
donna insistà, aupplicando: 

— Io e mia figlia abbiamo il diritto 
di conoscere la verità. Mio marito è in 
pericolo di morte, non è vero? 2 

Il medico esitò ancora, poi si: decise 
bruscamente: i 

— Sì, signora, in pericolo imminente. 

— Quali sono le probabilità di vita? 
. — Pochissime, signora; in. questo 
momento non si potrebbero determinare 
con esattezza. 

Fece una fasciatura che nascose la 
fronte e i capelli, poi aggiunse: 

— La vita non è tutto... Dopo una 
cossa fisica di tale violenza, bisogna 

| cervello 
lo stesso vigore del 


mon reagisca con 
corpo, e,resti colpi 
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ta e cedente la Banca d’Italia; trasporti 


Buia, Tessuti 
i molto ricercati, spe- 


| cialmonte 
zumento, 
alimenta 
Jati; esporta fi 

lo-Americana. Dei fostenutissime. 
le Pirelli. Boni. Stabili e Fondiaria Regi 
nale. Durarite il listino prezz 

mit 1484, Chatillon 322, 

201, Piat 420, Montecatini 5 
eno 752, tutti per fine corrente, 
Prezzi per ‘fine. prossimo: Comit 1407-1429. 
Consorzio Chatillon 
Isotta 241 


specialmenie Montecatini e Fi 
ricercate le D 
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Libera fi 
Costrlich 
Lloyd Sab. 
Sistemati efamane i riporti con denaro 
abbondante non più cato del mese scorso. 


nata in meziaborea. Le più sensi ‘ogsil 
lazioni sui Bancari, Chatillon, Fiat'e Ze. 
cheti, I valori di Stato non trattati chiu- 
dono ni massimi. 
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Mercato oscillzate e in wiprosa Der tutta 
la seduta mentre al listino ripiega su tute 
to con tendenza debole, Si hanno i massi 
mi della piornata in merzaborea. Le più 
sengilili oscillazi enila Banca «d'Italia, 
Onatillon e Comit. Valori di Stato fermi, 
Bancari, Elettrici. mecc: i, Alimentari e 
Fondiari deboli specialmente Banca d'Ita- 
lia, ‘Tervi, Amiata, Pantanella; o Risana: 
mento, Tessili fermissimi specialmente Cha- 
tillon. Dovoborsa sempre debole: Banca d'I° 
talia 263, Comit 1477. I prezzi sognati nel 
listino ufficiale sono prezzi. per liquidazio. 


Francia 74.75; Londra 92.70; New 
Fork 19.9025. 

FIRENZE. Marcato Ruono, La quota, ten 
de a migliorare. Si hanno i massimi: della 
giornata inch a. Le più censi 
laziori su Fondiaria, Finanziaria, I: 
e-Amiata. Valori di Sfato ed ‘eletiri 
zionari, tutto il resto ricercato. Previsioni 
buone, 

NAPOLI. Moreszto incerto, Si hanno. i mas: 
sini della ziornata in ehitsura. Le w ) 
sibili oscillazioni sulla Comit e Chatilion.: 
Valori di ftato e bancari tnigliori special. 


meste Consolidato, Merit e Comit. Tessili 
ricercati evecialmente Chatillon a 358, Tut- 
ti gli altri reparti trascurati. Previsioni di 


Egli lasciò la stanza ed espresse la 
sua intenzione di ritornare verso, sera, 
ma con voce così sorda che la sua preoc- 
cupazione appariva evidente, 

Di nuovo, madre)e figlin restarono so- 
le. Per la seconda volta, Germana mor- 
mord: n 

— Pensa artuo figlio. 

— Si... — disse la mamma. 

‘A sua volta uscì dalla stanza, e, quan 
do: ricompatve avera indossato il man- 
tello nero. Guardò verso il letto, che 
sosteneva il lungo corpo disteso, e dis- 
se, con voce umile, come se implorasse 
Un permesso: 

— Vado, bambina mia. 

— Sì, mamma, 

Tuttavia non si allontanò ancora dalla 
porta. I suoi acchi restarono fissi sul 
Tiso del'signor di Bois-Nangis e forse 
parlò, poichè Je sue labbra si mossero. 
Alfine; lentamente, molto lentamente, 
jse ne andò. Germana sedette vicino a 
suo padre e prese fra le sue dita fresche 
la mano calda e fehbricitante del ferito, 
com/egli aveva fatto nella notte, prima 
di cercare-la morte... 

VII 
Prosso un capezzale 

Passò il mattino, e trascorsero le ore 
del pomeriggio, scandite dal suono chia» 
ro di una pendola. La luce che entra: 
va dalla fimestra si offuscò e l'oscurità 
scese nella camera, La figura del gene- 
rale di Bois-Nangis fu velata di penom- 
bra. Germana ebbe paura di 9 el viso 
inerte, sfigurato dal buio, ed accese 


ca 


Collocamento cente di mare 


Situazione dei turni d'imbarco per il giorno 
25 maggio 


Turno Generale, Marinai (14) 1: giovani 
coperta in 1 (-) 8i; giovani coperta in Il 


mozzi coperta (33) i. 


Turno Lloyd Triestino. Marinai (-)_ 6; 
giovani coperta jin I {(—) 24; giovani coperta 
in II: (6) 18; mozzi coperta (5) funochiati 


{--) 28; carbonai (1) 39; mozzi macch. (1) 1. 

Turno Gosulioa: Nerd, Marinai (—) 4:gio 
vani coperta (2) 14; monri camera (1) 8; 
mozzi coperta. (2) 2: ingraesatori (2) 11; 
fuochisti (-—) 6; fuochisti nafta (2) 1: car 
bonai (--) 6; giov. masch, (1) 7; camerieri 
classe di lusso ‘camerieri interpreti —; 
salonieri I el, binisti I cl. (1) 8: bar 
sti I el —; salonieri JI cinase (1) 1 dini 
sti JI classe (-) 1; bavieti Il «lasco —; ca 
mieriori INT classe (2) 5; camerieri mensa 
ufficiali (--) 1; giovani camera, (5) 25: mozzi 
camera (22) 1; giovani cucina. (1) 6; allievi 
cuochi (--) 1; mozzi cucina (6) 17. 


gio 
COME 
1) 10: fuochi- 
iovani mae- 


camerieri interpreti —; ‘ealonieri I classe 
(2) 1; cabinisti T claese (—) 2; baristi T 


classe —; nalonieri II classe (—) 1: cabini- 
sti II classe (11) 2; baristi TI classe —; ca- 
merieri INI classe (8) 1; camerieri mensa 
ufficiali 2; govani camera (8) 1; giovani 
«cucina (—) 4, 

Nav, Libera Triestina: 
(3) 1; giovani coperta (—) 1; mozzi coperta 
(-). 1; ingrassatori (1) 1; fuochisti (1) 2; 
carbonai (1) 1; garzoni (1) 2; garzoni in 11 
3: mozzi cucina. (9) 1; giovani cucina 
=; mozzi cucina (6) 1: mozzi camera, (10) i. 
-Nav. Libera Triestina: Sud. Mprinai (4) 6; 
giovani coperta (—) 13 mozzi coperta (—) 1; 
fuochisti (5) 25; carbonai (2) 11. 

Turno Tripcovich. Marinai(—) 10: giovani 
coperta (7) 1; mozzi coperta. (1) 1; fuochi 
8ti (1) i» carbonai (1) 1 

Turno Gerolimioh. Marinzi (6) 1; giorani 
coperta (6) 1; mozzi coperta (—) 1; tnochi- 
eti (-) 8; carbonai (+) 2. 

3, U. Martinolich. Marinai 1; giovani co- 
perta 1; mozzi coperta 1; fuochisti 1; car 
bonai 1. 

VU 


CORRISPONDENZA APERTA 


Nord, Marino 


() 


* Zeta. Per sciaro è meglio avere attitu: 
dine, ma ch anque, può imparare con un 
po' di ese: 0 e di costanza. Quali sono 
i requi ti Ssici indispensabili? Basta ce- 
sor giovani, magretti e, non prendersela, 
troppo se si torna a casa con qualche og 
gicino in meno, 


sì crede però (che sarà, 
Si. rivolga val Municipio 
: Scomin «Ottitaissimo» e 
spessimissimo», superlativi di ottimo e pi 
sino, a loro volta già enperlativi. venuti 
dal latino, sarebbero forma pleonastiche da 
non taccomandersi, qnantunque mon siano 


Che esempio anche in buoni eerittori. 
Goriziani euriosi. Saltì in lungo con rin 
resord. del mondo metri 7.896 (Hub. 
America); tecord italiano metri 7.170 
Tommasi), — Saturnia. La posta 
te 2. Colombo impiega circa un 


mese, 


Inquilino felice. Per rispondere alla sua 
dome i 


‘amdst cen tn certo criterio bisognereb- 


‘cere lo. stabile al anale ae 
‘e si tratta. di pochi ida 
mninazione presa dal padrone di casa 


presenta una certa sicurezza. Sec 
drone ha voluto adibire il suo gi 
una apecie dì portineria il dis 
suo ‘che dell'inquilino. Ad ogn 


negei e non corrisponi 
tuali le. resta aperta 
via legale. x 


sempre da apre 


EL TO I PEIIIOIA 35 


ANTI D'OGGI DI NOME ROMANO: 
ano papa, martire. — Bonifacio quarto, 
ià; — Lo, confossore,; 


RINO ALESSI. direttore responsabile 
Stampato ed edito dalla: 
«Società Editrice Italiana  Loma Trieste, 


AVVISI COLLETTIVI 


AVVERTENZE PER IL PUBBLICO 


Questi avvisi nossono essere ordinati dalle 
Balle 20: preso 


UNIONE SUBBLICITA' ITALIANA 
Piazza Cario Goldoni N. 1, piancterra 


o inviati a_mazen posta col relativo importo 
allo stesto inévrizza. 

dogli importi dogli avvisi aggiungere lo 
tassa governativa |toranrensiva della tassa 
bolin di'quietanza) in ragione dall'1.50 per 


L'indiriczn per le. allerta dirstio alle 
nostre casello dbve nontenere 31° numero 
di controllo, ln. sipla della ‘rubrica cche 
figurano. nell'indirizen. dell'apvisn del na 
siro Ufficio (UNIONE PUBBLICITÀ ITA 
LIANA, Trieste), 

Coloro che non intendono dara il proprio 
indirizzo  mell'apviso, possono  eervirzi per 
il recapito della offerte, delle casella isti 
tuito ‘mei mosiri uffici verso  pagainonto 
dello quota. di abbonamento, cho è di Ure 
1 ‘per cinque giorni. di Ure 2 per dieci @ 
lire 3 per quindici piorni. 


Ortdinazioni inviata a Mazzo postale, si rac, 
comanda al pubblico di servirsi sempre dei 
vaglia postali. 

Lo ofrerte debhono, a norma di legga, 
essere sffrancato e. Snedite per posta 
Possono essore artcho recapiiate a mano, 
purchò siano stato prima presentato alla 
Ufficio Postale 6 questo ubbia unnullato 
i frantonolii con. regoiare fimbraturo 


Offerte di personale di servizio 
{Intoerm.) cent. 30. la parola, Min, L. 3. 4 
{Privati centi 10 la narole. Minimo L. 1 


PRIVATI, zibergatori, voleto ottime serviti 
Trieste. fuori? Rivolgetevi Garibaldi 17, & 
Trieste, 41719 


Richieste di personale di servizio 
nt. 30 la parola. Minimo L. 3 


A capace cercasi, 


7) 


Gi 


Presentate 


DOMESTICA con attestati; sappi 
cercasi. Via XXX Ottobre 15, III piano, nor: 


Capado 
T, porta 0, 


GA persi 

1 Via Randler 10, 

DOMESTICA cavare, buoni atte 106; 

si. Cesare Battiati 22, primo, PR $ 
UiTa 


Ta lampada che stava sul tavolino da 
notte. li fascio fuminoso segnò delle om- 
bre profonde e dura sotto le sopracci- 
glia del ferito, all'angolo delle sue lab- 
bra. La fanciulla ascolto di nuovo il re+ 
spiro corto, quasi impercettibile, che, 
dal mattino era l'unica segno di vita: 
che dova il habbo. Lo sentì ancora... 

S'udì scricchiolare la. phinia del giar- 
dino.... sbattere In porta d'entrata. Il 
parapetto della. scala tremò sotto In 
spinta di una mano pesante... La si 
gnora di (Bais-Nangis rientrò nella ca- 
mera... Si sosteneva appena. Si accostò 
al letto, e con voce inespressira, fioca, 
mormorò: 

+ Ecco... E! fatto.. Ho confessato... 

Poi, mentre spiava, come aveva fatto 
la figlia, il debole respiro di suo mari. 
to, aggiunse: ESA n 

-— Jl signor Raven è in giardino, Ti 
aspetta. z 

La fanciulla si allontanò in silen. 
zio... Dalla porta del salotto vide Paolo 
Raven... Con le mani riunite in una 
stretta. grave; casta, i duo giovani si 
parlarono: g 

-— E vostro padre, Germana? 

— Vive — rispose ella — ma..y 

E s'interruppe. Egli non le doman. 
dò di più, e ripresa; 

— Per mezzo di vostta. madre, ho 
saputo ciò che ha fatto il generale di 
Bois-Nangis. ; 

-- Venite, signor Paolo, Voglio mo- 
strarvi ciò che mi ha scritto, 

Lo condusse nello studio scuro, spin- 
Ja porta, accese la lampada, Avnarve | 


delle csrammaticatare e se ne trovi qual- 


‘| mente, signore bambini, mitissima, 
da: 


È ; n EN 
Per te rimesso dagli importi relativi en 


Dopo brevissime sofferenza, addì 24 corr., 
alle ore 8, rese la sua bell'anima a Dio 


ANTONIA POSTOGNA 


nata MICOR 


Il dolento marito. assieme ai figli, figlie, 
fratello, cognato, cognate, generi e nuore, 


conobbero ed amarena. 

I, funerali seguiranno quest’ oggi, alle 
ore 16, partendo il mesto convoglio dallé 
via Antenorei N. 19. 

Trieste, 25 maggio 1928. 


TA-CORRIGE 


Nel cenno mortuario comparsa nel 
giornale di ieri, leggasi 


Emilia ver, Vortioni 


ERRA 


o non Emilia ved. Verdani, come erro- 
neamente pubblicato. 


\ iso] 
si per coniugi so) 
hse 17, DI, d 


di. 
alle 1 
= Caso, 25-50 anni, bella pre 
senza, perscna eola, Sicilia, bonne italiana, 
bhe, camemere, domestiche, ser 

a, il M 


E 


n 


n 
FRESTASRVIZI attestati c 


= 
EIA api AVERI 
per bambini cercasi. Presentare 
Indirizzo Piocoì 41713 B 


attestati. 


Domande d'impieso e di iavoro 
(Privati) cent. 
Ù 


10 lo parola. M nimo L. L= 
ta varst i è. 


cen 
o, osresi direzione caffè, bar, anche pro: 
rincia ferenze: Cassetta 15204 C 
Un 15284.0 


partecipa la, dolorosa perdita a quanti lajf 


le famiglie: BERZIN, NORDIO, 
TORI e SANDRIGO, 


seguiranno dalla 
27 corr., alle ore 9. 
‘Prieste, 24 maggio 1928. 


Ufficiale della 
spiro. a’ Gorizia addi 20 corrente, 
tori VINCENZO e DOMENICA, 


NIGH, anche: a nome degli zii, 


CAMERA mobiliata affittasi. Via Fd Criepi 
43,1. ss F 


Dal 
te comodo encina, 
Rossetti 15, 


affittasi 


piegato, 
conoscenza italiano, ‘sloveno, tedesco, per 
rente Cassa. popolare, offresi con \cauzio: 
i 20.000. miti pretese, Cassetta, Ici 


EX-iffi 
coroso, 


le amm 

Garanzia eubito. . Dopo eventuale 

cauzione, (Cassetta 14963 0, Unione Pubbli- 
n 14955 Gi 

AVORANTE barbiere lo categoria, spe- 

cialista’ taglio capelli da donne oîfresi. 

I tre lingue. Cirillo Marinich, barbie- 
Ì Goti 


ORREFATORE tecni 

fè. affini, ottimo ‘venditore, mapazziniere, 
disposto anche viaggiare, referenza pr 
marie. Cassetta 15283 C, Unione Pubblic 
15203 O 


Lavoro a somicilio —. 
25 la. narola. minimo L. 2.50 CC 


i esantissimi confezionanti, 
specialità riformature in paglia, prezzi con- 
venienti. Elvira Beilato, piazza Vico 6, I 


SARTA confeziona, 


rimodlerma; a 
Stoy 
ni 5, Stor. 166 
SARTO confeziona vestiti uomo prima ca- 
tegoria, lire 115. Carmes, Carducci W. ne 
sozio, 16256 È 


_——_—_———___—— 6 
Posti disponibili — Offerie Gi lavoro 
la varola. Minimo ©. 3- 


E mezzo lavocani 
5. Giacomo Monte 92. 
AGENTE cercasi per la N 
importante Società v 


competente Me, levori 
facile redditizio. Scrivere ‘rag. de Bernard, 
CIA da 1 ID 


ina Popolofna, 


Tavorents cercasi per 
= diriazo al Picco 
ISTITUTO. Nezionale Propa: 
Bica Roma cérca provagandisti disposti da- 
re. andizioni ogni comune rilevando ‘stazio. 
va radioricerernte versdndo 4501 costo ma. 
terialo Guadagno #8 inensili, 
indennità tresferta, provvigione rilevante. 
(Richiedere programma. «Inpra», Piazza Co- 
di R i) 15239 D 


Ta 
S. Nicolò SL II: n= 
DBERAI «no, 6 COM LIA 
gercansi. Conceria | Priestina Pella 


n 
mi 
di 


t) 


,, abile ripara: 
Valigeria, 


spondente, dattilegrafa, referenze. prim'or 
dine, cercasi prontamente; (Possibilmente 
indicate pretese. . Cascetta 15254 D Unione 


dalle 19 alle HH. 


RITI TTT 

Gamere mobiliare e pensioni private 
Richieste 

cont 35.)d vari dini 


OPERAIO con bambino se SD 
meretta mobigliata. presso persona. 
Tadini iscolo. 4088 1 


n n i; 
STANZETTA cerca impiegato 
possibilmente ingresso libero. Oitert 
na cassetta 1535 E, Unione Pubb 3 
7 d 
TTT VITE POTENTI CA 
Camere mobiliate e pensioni private 
Oiferte 
M 


A. AFFITTASI mobilista hellizsi 
to distinto, centro, luce. Volendo uso nfi- 
cio vuota. TWorrebianca 19, IL porta A. 


A. CAMERA 
fittasi. "o 


prontamente loca 

i e garage, vio Maleent 

el)j. Rivolgersi 
ivo di 


CAMERA e aolotto, comodità, comiori, pres 
80 persona sola, affittasi, Carducci #5, trat. 
it 


face. cura si 
Sanità 14, porta 
41978 


CAMERA mobiliata affittasi, Via G 
ca. 3, IV, destra. 


la scrivania fortemente illuminata, coni 


le suo carte, i suoi oggetti familiari, ‘o 
Germana disse dolorosamente, con esta- 
sì rispettosa: 

— Egli ha toccato tutte queste cose; 
sono nrcora al posto scelto da lui. 

B'avanzo nella stanza e pirese la lette- 
ra dolorosa. Poi la tese a Paolo Raven 
e, menire egîi la leggeva accostando È 
fogli alla luce, ella contemplo ancora 
la tavola dove suo padre aveva tante 
volte appoggiato le. mani. Quando il 
giovanotto ebbe terminato la lettura, 
affermò semplicemente: 

—- Ogni parola è degna del generale 
idi Bois-Nangis: 

== Sì — rispose Germana, 

E, tutto ad un tratto, continuò: 

— Aiutatemi ad obbedire agli ordini 
di mio padre. Sola, addolorata; chi sa 
se potrei soddisfare il suo desiderio?... 
Soccorretemi. Prendete questa Jettera 
che egli ha seritto al Guardasigilli e 
che mi ha affidata. Rimettendola nello 
vostre. mani, mi sembra che non esca 
neppure dalle mie. na 

— Ah! Germana, io vi ringrazio con 
tutta Vanima, poichè mi associate ali 
vostro compito,. Chiedetemi di più. Affi. 
date tutto a me, Il vostro posto è vicino 
al generale di Bois-Nangis... Lasciate 
che io lotti per lui, per voi... 

— Sì, signor Paolo — acconsentì la 
fanciulla in uno slancio di fede che la- 
sciava trasparire il suo amore, 
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‘orono, 
poliz 


me di vostro padre. Che giornata per 
lei, Germana! Davanti al procuratore 
della Repubblica, a Versailles, ha com- 
fossato la sun vita, il suo passato... Le, 
parole più. segrete, più intime, ella ha 
dovuto pronunciarie innanzi ad uno 
sconosciuto. Lei, vostra madre, è san- 
tificata dal dolore. Poi, per proteggere 
la reputazione e l'onore di vostro padre, 
ha trovato delle espressioni profonde, 


‘commoventi, che ‘certamente non avreh- 


he armito se si fosse trattato di difen- 
dere la sua propria vita, 

Le loro mani si avvicinarono ancora, 
si. strinsero..L loro sguardi pensierosi si 
incontrarono e si legarono. E così sem- 
Dplicemente come si erano rivisti si sepa- 
tarono.! 

Sul cominciare della notte, Je Jabbra 
del ferito si mossero per la prima volta, 
ma mon si udì che un mormorio lungo e 
incerto che poteva essere anche un ran- 
tolo. La madre si curvò sulla mano tre. 
mante, che aveva qua e là qualche pic 
cola escoriazione, e la baciò. Poi, mom 
si rialzò; restò piegata, china, e pro- 
lungò il suo bacio... E 
È improvvisamente 1 generale di 
Bois-Nangis cominciò a parlare in deli. 
rio, Ta voce fabbricitante, che saliva 
dal fondo incosciente dello spirito, che 
attraversava tutte le ombre dell'anima, 
prima di pronunciare delle parole chia», 
re, borbottò qualche cosa. d’incompren- 
sibile, I suoi occhi non si aprirono, 


‘Dopo una breve pausa, egli aggiunse: 
— Qggi, la signora di Bois-Navgis 3 
lottato nerchè al silenzio copra il nor. 


viso mon perdette la sua maschera di 
morte, Solo le labbra si mossero. Wi 
fine disse con un soffio: 


TUTTI acquistauo Is nostro profumati: 
Mme acque di Colonia (Origano, Porger, fs 
prè. Russa, Ambrata, Naturale), droereria. 
profumeria Cillia, via Roma 20, 40906.V 


—_Tc————____=——= 


To sono felice... 
bella... 

Germana fece un gesto di meraviglia 
sentendo quelle parole. La signora di 
‘Bois-Nangis restò prostrata sulla mano 
scossa da nin tremito continuo, Il ferito 
riprese con la stessa voce debola: 
| = Mia moglie... Mia figlia... Le mis 
care... I miei cuori fedeli 

La fanciulla l’ascoltava currando un 
poco le spalle, incrociando le dita vicino 
alla gola, con um gesto ansioso e d’istin- 
tiva leggiadria, Ed egli continuò, come 
‘0 chiamasse: 

— Luisa... Luisa... 

La madre baciò aricora la mano, vi 
cino al polso. E _il generale proseguì, 
mentre la sua voce intenerita contra. 
stava vivamente con l’espressione fi- 
nebre del volto: i 


e ILuisa.. E tutta lavmia vita., La 
mia fede in lei è uguale: a quella che 
ho in Dio... Dubitare di lei sarebbe un, 
sacrilegio... 3 

Germana PESROROrA le parole che. 
aveva detto un mattino quando era fe- 
lice. Ne ritrovava anche il tono carez- 
zevole. Il delirio mentiva ancora: 
— Ella è la mia religione... "A 
La donna pentita fece un gemito nel 
suo:bacio. (0 Li XA ore: 
E, tiitto ad un tratto, senza alcuna’ 
sfumatura, nell’agitazione: della febbre, 
per il ritorno di un barlume di cono. 
scenza, il ferito si La si smenti, 
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